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LETTEEJ DEDICATORIA 

AL CITTADINO CARLO MANCINI LODIGIANO. 



l^\< »«' •• !,• •.•It« ^1 • \ ' 



^ujL wiy Cittadino Cablo Margini ^ dedico questa mia p 
qualunque siasi epericciuxda . U amor granoMye la 9Ì^ 
propensione \ che i^ai^e sempre nutrita , e tiUtas;>ia nu- 
trite ih petto per ogni genere di scienze; sicché chiunque 
piene<^ct ¥oiy \d Jro^ sempre occupato su libri ; e quindi la 
stima j che dimostrate xx^re di qudli y li quali in qualche 
maniera si studiano^ é si adoperano per^ collii^arlay e prò- 
TTio^rla j mi harino spinto b stimolalo a ciòjare .Già nel 
iempo\ eh io ebbi l'onore di recand qualche lezione intor-- 
no alle matemàticfte facoltà; essendo uscita alla luce la 
mia Aritmetica Riformata \, s^oi dimostraste subito grande 
desiderio di conoscere 4iJ^ndo iprincipj , e fondamenti y 
^opra de^ quali si appoggia il mioTuetodo di conteggiare; 
ed appena io ve li additai\ che piandoli spoi perfettamen- 
te compresi y da per ^òi medesimo y e senz altro ajuto 
leggendo^ è studiando il mio libro y imparaste a esatta- 
mente calcolare colle regole da me prescritte 9 e conoscen- 
done i vantaggi^ ^ degnaste di commendarle a preferen- 
^ui^ delle, comuni. Per Ja quale cosa dedicandovi io questa 
seconda • edizione y non intendù di presentarvi alcuna cosa 
-huo^'; ma sedò di procacciarla un Mecenate; il quale la 
riguardi con occhio benigno n la difenda , e protegga , 
os^ejia bisogno^ dalla critica y e dicerie degli Imperiti. Con* 
cióssiachè non sono mancati y né mancano ancora di pre^* 
)èèntè di quelli 9 H ^uali awezzixì que^ modi comunemente 
adi^ePali di calcolare le quamìtà tom piasse Aritmetiche:, 
li quali modi noti ^hanrio seìKitò ad altro y òhe a spieppìh 
guastare , e corrompere la notista bellezza , e semplicità 
della mostra spoltre /tritmellca ; senza previo y e maturo 
esame i ardiscono dejinire9 che (quantunque il mio meta- 



do sia da preferirsi al comune né confi alquantp lunghi^ 
e più sublimi di Aritmetica; né casi però più èemplici^ 
debbasi il comune preferirsi al mio • Ala primamente 
ai^ndo io mirato nella mia opera a rendere generalmente 
. la minare Aritmetica più semplice e spedilo che Jhsse 
possibile ^ quand anche io. avessi ciò ot tenuto rispello àz* 
casi più difficili , e sublimi de Uà niedesima^ non potrei 
io a giusta ragione Kxin tarmi di as^ere. conseguita ^uel 
Jine y che pubblicando la mia Aritmetica ^ nii sono pror 
posto? comecché in alcuni semplicissirm casi y ed eleiften*- 
lari j fosse più spediente il metodo comunemente adoper 
rato ? In oltre perà iìi questa edizione , più estesa delia 
prima , dimostro chiaramente ., e Jo toccare con , mano a 
chicchessia^ che anche né conti più semplici e {K>lgariy non 
meno che né più composti 9 il mio metodo è piùbrem^ 
jb spiccio del €X>7nune ; quindi pergola Mercanti ^ ,9!éndi to- 
ri di merci , Bottega}^ le .maniere che debbono in pratica 
particolarmente seguire per calcolare sul fatto qwant^ essi 
hanno di bisogno^ ., Oltre a^ tutto dò ^ Voi y Cittadino 
Mancini, tracimerete in questa edizione aggiunte molte cose^ 
che 7nancai>ano alla prima, come sono tra le altre il Capo 
V. , e §. II. Cap. VIL y.nel primo de quali prescrivo le rcr 
gole da seguirsi nel mio nietodo' in qué cónti, li quali- nel 
medesimo tempo richieggono la moltiplicazione, , è la di^ 
{visione; e nel secondo porga la règola da tenersi in. quel- 
le quistioni A/^itmetiche , le quali esigono più regole del 
tre semplice dipendenti le une dalle altre; le quali cose^ 
spero y che non ^^i dispiaceranno . Accogliete adùnqut 
con quella genti lef^ia- e cortesia , che è tutta propria del 
vostro animo il presente, che s^i fo; meìitre ho l' on)ore 
éi dichiararmi y qual wmm^nte sono^ . \ 

Isidoro Be-rnaregoì 
Barnabita. 
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Vtfndo ib inteso^' che la mìa Arùlnietica Bif olmata 
rleteS' a^molti:^ «liqu^ntto .difficile , ie 'siàiidfì ^poobì Bèi» 
intesa a cagione delle dInG)strazijDÌAÌ .eàpretoC' con" lettere, 
(le quali per altro non potevano farsi diverscmente , vo- 
lendo che fossero generalmente applicabili a qualunque 
caso); alla quale maniera di parlare pochi sono avvezzi, 
e bramando io pure dall' altra parte eh' essa sia abbraccia- 
ta , e ricevuta generalmente da qùe' Giovani , li quali mi- 
rano a divenire veri Aritmetici , come quella senza alcun 
dubbio , che insegna a trattare colla maggiore spedi- 
tezza possibile i numeri , che contengono rotti ; mi sono 
determinato di pubblicarne un compendio , ( se pure tale 
si può chiamare ) , nel quale lasciate le dimostrazioni 
da parte stare; il lettore possa più agevolmente vedere 
le regole , che si debbono osservare per maneggiare con 
sicurezza , e precisione ne' conti le frazioni decioutU • Vi 
ho aggiunto per comodo de' principianti le tavole di ri- 
duzione de' volti comuni a frazioni decimali di tutte 
quelle materie, che comxmemente cadono sotto a calcolo. 
L' ho accresciuto altresì d' un capo , il quale contiene le 
regole per far uso delle decimali frazioni in quelle ope- 



razioni Aritmeticlife ^ le quali richieggono nel medesimo 
tempo la moltiplicazione , e la divisione . Ho estesa la 
Regola del Tre;.ed <ha tom V SLppUcsaiojas^ deUe decimali 
frazioni alla medesima molto più facile , e spedita , che 
non è nell' Aritmetica Riformata . t 

i lusinga TAùtore che «questa seconda edielooe ^ eh' 
egli gjiùdioa iltiliéainia a obiUnqu^^v popiift ejsiderer compatita ^ 
e benignomente pioevhjckaL dal EubblirfòiL : v j; ; 
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Jb^ hJ>ìegàTCÌ eòlia anoggióre pos^bile bi^évità, ci sertif etno ' de* 
sei seguenti segni -f- ^ = > < X , H qtiaK sono comtine- 
mente in uso non meno jn-eisso gli Arifttiétìci , elife i Geoifiéfii , 11 
^Tunó i ( thè ' in itefiano p/oiitinciasi pia ) indica la somma di 
quelle quantità , tra le quali esso è • posto . Oosì V espressione 

8 -f- 3 indica all' 8 doversi aggiungere il 3 . Similmente 8 -#- 3 -f- 5 
significa la somma di 8, 3, 5; e per conseguenza equivale a i6. 
Il secondo , che si pronuncia meno ; indica la sottrazione • Cosi 

9 — ■ 4, dinota dal g doversi sottrarre il 4; onde equivale a 5. 
Parimenti 9 — 4 -^ i ' significa dal 9 doversi sottrarre 4 e i , 
cioè 5; epperò l'espressione dinota 4. Il terzo esprime egua- 
glianza tra le quantità, tra le quali esso è collocato. A cagione 
di esempio 8 H- 3 = 11 indica che 8 h- 3 è eguale a n . Il quar- 
to significa che la quantità, che lo precede, è maggiore di quella, 
che gli viene in seguito. Così la formola i5 i> 14, esprime che 
il i5 è maggiore di 14. Il quinto significa il contrario. Final- 
mente il sesto dinota la moltiplicazione . Così 5X7 esprime il 
prodotto di 5 moìtiphcato per 7; e però equivale a 35. Cosi an- 



Cora 5X7X3 espnmerà il prodotta , dier «i ha inoUIplIcando 
primamente il 5 per 7 , ed in seguito il prodotto 35 per 3 , onde 
sarà 5X7X3= io5. 

Quando le quantità che si debbono moltiplicare tra loro , 
90IÌP pomposte di più .parti , per indicarne il prodotto col segno X 9 
si scrivono tra dup parentesi > cosi . volendo indicare che la quan- 
tità 5 •+- 7 , dee essiere moltiplicata per 8 -♦- 3 , la moltiplicaziono 
da farsi, si scriverà cosi (5h-7) X (8"+:3)t ovvero anche in 
quest' altro modo 5h-7X8"*"3. ^ 
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1. JtX^ottijoomuni chiamo quelle parti di imOr ai;antit£i , nelle quali 
essa si suole comunemente dividere e sudAvidei e . Còsi a tagioiie 
ffi esempio ^ i* sòldi ^ip^^dhnari m diranno. Totticàmudoi ddla lira ; 
le once, rótti comuni della libbra e del braccio; e così degli idtri; 
Tali saranno ancorala metà, un terzo ec di qualsivoglia quantitju 

, ; Annotazione. 

- ■ - > .. ' . 1 • . ■• . < , . -, ' . i . i, . ♦ • 

2.\ì patii comuni sì «o^liooo esprìmere in o«irta col n^easzo di 
due numeri , uno de' quali si scrive sopra una lineetta , e chiamasi 
Numeratore del rotto; l'altra sotto,. e dicesi Denominatore. Cosi 

per esempio due teró si esprimono così i * Il Nuriieratore tale si 

appella, perchè numera le partì dell' imita; ed il Denomin^tof^ 

dicesi t|Je^ perchè da il nóme alle medésime parti. Nel rotto i il 2 

dinota doversi prendere due parti di unità ^ od il 3 indica qbe^t« 
parti dover essere teij^e . 

3. Il Denominatore adunque d'un rotto esprime ^etiipre in 
quante eguali parti sia, o debbasi concepire divisa l'unità injtera; 
ed è per conseguenza à questa eguale . A qite' rotti„ li quali sono 
più comunemente in uso presso gli uomini, cgme sono i solcji e 
danari rispetto £illa lira , non si* sottopone il denominatore , percfcè 
per il grand* uso, che fee! nr.fe,* è;'» nWa. quale, e^so deb^^ fesere • 
Ognuno sa 4 che Jl . denpminàiQm del sol^o , considerato pome )rfltto 
di lira , è il ^o ; eà il denomjnatore del danaro , considerato come 
rotlo del soldo',' è il Ì2 ;' e corisid'erafo ^come rotto innne5iato ài ìBa 
1*20X1^ = 240^ ',- ' 

4. I rotti comuni diconsi omogenei quando hanno Io stesso 

dtinQmiaatòre . Tali.' sono i 1 i ; e chiaihansi eterogenei ,. quanta 

l'hanno diverso, come sonò y' '* T"' ' ' 

5. In questo'^crotapendìo non avremo bisogno' di altre ^ opera- 
zioni intorno a' rotti comuni, che di cmella, colla. quale i mede- 



nv^ 



io 
simi si Sommano . Ora t efVìdèntfi che i rotti omogenei m sommano, 
unendo insieme i numeratori ,, ed alla somma sottoponendo il co- 
mune denominatore . Così la somma dé^ rotti r » r^ ^ ^*^^ = ^ ; 

9 9 3 - 9 

Qwero , effettuando la . divisione , i i- • ' 

r 6. Ma per fare la sojamsL df^TQtii>eterogw€Ì^ necesiHLria cosa 
^ tìdurli prima 'ali^ omogeneità ; Questa ndmaone generalmente si 
fa nel seguente modo. Si moltiplichi ciascheduno numeratore per 
il prodotta di tutti i denominatori degli altri rotti ; e si avranno i 
numeratori de* rotti ridotti. H prodotto pdi di tutti ^quanti i deno- 
minatori moltiplieatì> tra loro sam il. comune denominatole. • 
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EStEMP IO. I . . 

^. Siano da ridurre alP omogeneità i seguenti rótti i. , !- , 1» 

Il numeratore del primo rotto ridotto sarà iX4X7=»28 

del secondo. 4 . . .3X2X7 = 42 
del terzo. . • • . r6X2.X4^49' 

n d^ominatore poi comune sarà «^ •• . .2X4X7^36 

jdcqhè, i propo$ti p^ ridotti saranno |j 1 ^* ; ^i la somma di' 
quali è2Ì±:^Jtli? = !»«=:> i, e tale sarà ancora la somma 






IT 
de' proposti rotti i. ; J. ; !.. 

" 8. Questa', come già' n è detèo , è la tegola geniale . In 
-m()lti casi però si può fare Ift' riduzione fnù speditameate . Siano 

d(a ridurre all' oqiqgeneità i . seguenti rotti 1 ; 1 J Ì . Io osserva 

che i denominatori 3 , 9 de' primi due rotti sono esattamente con- 
tenuti hel dehominatore 27 del terzo. Il primo vi è contenuto 
nove volte , il secondo tre ; quindi moltiplico tutto il primo rotto 
( cioè tanto il numeratore quanto il denominatore ) per 9 ; e simil- 
mente tutto il secondo rotto per 3 ; e senz' altro ho i rotti ridotti 

iy * 5^7 » ^7^ ^ volendo la wnama dje' proposti rotti ^^ J ^ J 7-5^^* 



sta sarà sH-ia-.^g j.. 27._ ^^ 

»7 ar ' 



9. Con questa «gola si potranno , quando occorre , facilménte 
sommare tutti que' rótti , né' quali una data quantità si suole di- 
videre , e suddividere . Siano per esempio da sommare i xytti di 
lira, 9 soldi, 7. danari. Si moltiplichinp Ji^^ soldi per 12, ed ^ 
prodotto 108 si aggiungano i 7 aanafi; e si avranno ii5 danari. 
Perchè poi la lira è composta di 240 danari ^-i- défb danari > li 

potranno esprimere così Itré ii^ * '• 

10. Sianp. parimenti da sommare i rotti di braecìo), S .once 4 
8 punti • Perchè Ponda si divide in 1 2 punti , si moltiplichino !• 
5 once per if ^ ed c^. prodotto 60 si aggiunganp gli 8 punti; e si 
avranno 68 p^imti, .che. saranno, la spnuua di 5 once q, 8 punti. 
J'eirchè p^ il braccio si divide anch'esso in x^ once» i detti j6^ 

punti à potrasmoe^nmeve cosi braccia ^^ « il. 

11. Finalmente convenga unire in ima somma i rotti del mog- 
gio, stajà 7, quart 3, Kielà 2. imperocché lo stajo si divide iu 
4 quartaxi, si moltìplichina |e:«tajà 7 ^per 4, ed al prodotto 28 
si aggómganq i tre qu{u*taxi ; e si avracutio quartaq 3i. Simii- 
inei}!;^,, perchè il.quartaro si suddivide in 4 metà, si moltipHchino 
i trpv£(ti quartari 3( per 4, c/i aJ pi^odo^to 124 si aggiunganp Ip 
due metà, e si avranno 126 metà, le quali saranno la somma de' 
rotti staja 7 , quartali 3 , metà 2 . Ora , perciocché il moggio 51 
divide in 8 staja , le 126 metà si potrannq esprimere cosimogp 



.!.'» ; •'! • >.:*•• .<-;»• 



Annotazione. 

• ' » • f-\ f • . • • . . ■ •■ 

• ■ '• • - :«..'.•■ )'j • • . ■ ■ ' .. . -^ i/ 

12. Osservi attentamente in. questo luogo il Frincipi^pte , . chp 
il denominatore ^a Wmoporsi alla somma. Zi tutti i rotti per tì- 
durla ad essere yojttD iijimediato^ d^ìr intero^ è sempre il prodojtto 
che &^g^ moltip^ic^fifìldo tra loro tufltì . i ^de^onai^ftlpri de' rot^,..^li 
q^ali si ^onp inimia sppun;a uniti ^^j^ome può, ve;^ere ne tre esen^igj 
jeqatì di sopy#. . .,,!^ \, '." .^'\:'\ 
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J3. QhÌ9JmTÌ>. gnqfì^ffà cpmi^^. qu^a.che. Qontiene rottì 
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De F 1 Krzt o SE III 

' i'^ Frazioni decimali si chiaitiano que' rotti, li iquali hanno 

fer denOBiinatòre l'Unifià seguita da uno o più zeri* Tali sono i 

'rotti As .- ; 4-v, ec :b ;■•,:..,. .-: , . \ , • ; . . 

IP ' IO "^ ioo<y • ^.*.i... 



A N N O T AÌZ X»<J N 3B., 



I I 



* iS. ^Se Punita si concepisca divisa in dicèi rgiiali parti, e cia- 
s^cheduna di queste in altre dieci eguali parti, e cosi succcs-sittameute , 
*tutte quefetè parti'di unità saranno ];/raiifo/iirf«:/r?2<z/i. Imperocché 
ixefla' dóncepìta dWsione' ciascheduna parte ^ìtóseguenM essendo dieci 
Vòlte liaindre di ciascheduna detìe parti ,' che ^tmtnediitaincritc pre- 

cedono, egti è manifesJò eie una delle prime pìtrti essendo la i 

r • • r 

* - » 

;partc. di ijnità; una delle decon^ sarà la -d'una i. : cioè la ^4^ 

'di Uflità; 'e cosi di "seguito. Quindi ne segue. che le fitmoni deci- 
mali sonò lina coiktinuazione al di sotto dell'unità Ùi quella me* 
tlésima scala, o seific decupla, la quale viene formata de' numeri 

It^t^rì 5 la qiìale ^scala si può esprimere così, ec. ' tÒò;;'io ; i ; 

' • • - • *»* •• .^ . ^. -, • 

7o » ^ ^^' Dalla quale uniformità delle frazioni cogli inten nasce 

Una mirabile facilità nel- conteggio. ' , ' ". \ 

i6. Per maggior '' facilità del calcolose frazioni deciniaU si 

cogliono scrivere senza denominatore ; ed in di lui vece «i fe loro 

precedere una virgola , la quale dinota , le cifre che a lei vengono 

in seeiiito essere frazioni decimali. Cosi la frazione .~ si scnve 

in auestT) ' Imodo ,385 ; ma più comunemente , quando mahcano 
gli ptferi*, ih luògo di' questi si /póne un zeiro; e perciò la detta 




zeri appresso , quanti sono i caratteri decimali . Gósi ^il- denomina- 
tore della frazione o,^85 è ixJòo perèhè tre ^ono le cifre decimali. 



17. Siccome poi ne' niuneri interi, ogni qual volta mancano 
ie-'decine V le centinaja ec. ,*^sr Ì3ongono in lóro luogo de' zeri, per 
con^er^^axe il valore delle cifre ; che «eguitaao a ministra j co» »etìe 



frazioni decimali , qiTaiido avviene ■ clié nianchìno le decime , le * 
centesime, ec. si scrivono i|i loro luogo de' zeri , per promo^irere 
\ers6 ' destra lie' loro debiti ' koghi le altre cifre . Cosi volendo 

scrivere^ lii frazione ^ senza denominatore, accioochè il numera- 

tore 3 «i trovi al luogo delle patti mill^ime che esprime , gli si 
fauna precedere due t^rìj^ la fypoposta fréfólone si scrive cosi o,oo3L 

i8. Dalle dette cose si racooglie adunque la regola generai^ 
di notare qualimque decimale frazione senza denominatore; e rc- 
ciprocajnente' di " rcstHùire il denominatore ad una decinude fra- 
jzione , che non lo abbia ; la quale regola è questa . Vuoi tu scrivere 
una decimale ftazioiie senza denominatore ? Conta i zeri, che sono 
nel denominatore; e se il numeratore ha altrettante cifre, poni 
una Virgola alla sinistra xU queste, ed un zero, se Vuoi, alta ^nistra 
<ì|lla virgola; ed avrai quanto brami ( n.^^ i6) ...Che se il nu- 
meratore avrà minore numero di . cifre , poni alla sinistra di jqueste 
tanti zeri , quanti si richieggono per uguagliare il numero de' zeri , 
che trovansi nel denominatore ; ed a questi fa precedere una virgola , 
ed alla vìrgola^ un ^ro ; ed/avrai quanto desideri (n.^./^T') ♦ 

I g. Reciprocamente ; vuoi tu i^stituire il denominatore ad una 
frazione decimale J che Buon lo . ha ? Scrivici sotto runilà con tanti 
zeri appresso , quanti sono i caratteri decimali ( compresi i zeri , 
se ve ne sono ) ndla decimale frazione; e sarà .fatto quanto cer- 
chi. Cosi vuoi tu restituire il denominatore alla frazione 0,467; 

questa sarà ^ ; e volendolo restituire alla frazione o,oo3 , questa 

f ... . p . • ' 

SI ridurrà a -- ; o sia — . 

loop' . . 1000 ' ' , 1 ' • . j . ^. , 

2«). Finalmente , eccome i zeri: scritti iinnanziia' numeri interin 
cioè alla sinistra de' medesimi , nulla significano ^ ne mutano ìu 
alcun modo il valore de' medesimi numeri ;; cosi per , i'oppo^^to una 
decimale frazione espressa .senza denominatore rimane ;<)empre la 
stessa, comecché alla di lei destra .» ptìingana. quanti ri, VDgHaiio 
zeri . ( Quicdìi là frazione 0,216. avrà; la: stesso. \i|kÌQre/XJie quest'aL- 
tra 0,21 Goo eci. Si Qssci*vi:.solamefatrvbhe ii domUttòatore della' fjfar 
2Ìone 0^16 sarà looo^ e (fuello-^delia fraziùiié .ct,2«6p9« «cu sari 

1 00000 fC ' ' .. r-.:! \\ [ ■ ' 'j'O'i : '.' '..:•;• 
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Def I vizidke IV. , 

21. Chiamerò quantità^ oTvero numero decimale quello cke 
contiene frazioni decimali in qualunque modo ; e puramente de^ 
cimale quello , che non contiene che trazioni decimali . Cosi deci- 
male si dirà tanto il numero 45,728 ; quanto (|u&$t* altro o^aSSy ; 
ma volendo indicare che il secondo è mancante di- |>arte intera» 
esso si dirà muramente decimale. 



^■■«pi 



CAPO PRIMO 

DELIRE. OPERAZIONI ARITMETICHE 
NE* NUMERI DECIMALI. 

- §.L 

Deh^ Addiìicxj^m > s Sottrazione .s^ dscimjIlz nuhsili. 

^PROPOSIZIONE L 

Fare le sopraddette operazioni • 

Soluzione. 

22. Jr er sommare ì numeri decimali , si scrivano gli uni sotto gli 
altri in maniera, che le virgole, le quali distìnguono ì cartitteri 
dedmali dagli interi, si trovino situate in una. ^ssa iiziea verticale, 
oioè le une direttamente sottoposte alle altre . Con tal modo cia- 
sofaeduna qifra dì lin numat) decimale si trovecà coUooalia sotto 
dascheduna omogenea dell' altro ; cioè le unità , dmne iec. sotto 
le UDità, decine ec. ^ e le decime, centesima .«casotto le decime, 
centesime ec. Con Pìstessa l^ge ai si?riv«i« 6<N;ali munirii, ogm 
HfSLel volta a dcèbaoo vicendevolmente sottnore. Di pei si faccia 
i'AddyizìoBe , e Ja Sottrazione bome si bs4 «i^ numeri iiM»ri . Fi- 
nalmente nella Somma , o nel Restante si ponga ima vimola sotto 
le altre ; e V una , e V altra operazione sarà terminata • Vedi gli 
esempi nella l'av. L 






r5 



A^NKO T ÀZkONE. 



i3. "Se il numero V b. cagioìse d^ssempid 38,724 si dovrà sot- 
trare dal numero 689 ; questo si dovrà scnvere , o intendersi scritto 
così 539,000. ' - 

§11.. 

Delia Moltiplicaxioux uri? numsri dbciualt. 

PROPOSIZIONE ,n. . ' 

I 
' • ♦»•..' ' 

Fare la sopraddetta operazione. 

Soluzione. 

24. ^i scrivano , e si moltìplichino tra loro questi numeri , come se 
fossero interi . Di poi nel prodotto si separino alla destra con la 
virgola tante cifre dalle altre, quanti sono i caratteri decimali in 
ambedue i Fattori y cioè ne' numeri, che si sono tra loro molti- 
plicati ; e si avrà senz' altro il prodotto cercato . Vedi nella Tàv. IL 
i primi tré esempj • 

Annotazione L 

25.*Conyìen avvertire, die se nel proflotto non sì troveranno) 
tante cifre, <^anti cfàratteri decimali spno in ambedue i Fattori \ 
in tal caso si^ dovrà supplire al difetto con altrettanti zen posti 
innanzi al ritrovato prodotto. Vedi l'esempio IV. 

Annotazione 11. 

i6- Se un numero decimale dovrà essere -moltiplicato per un 
altro nùmero formato dall'unità 4^on alquanti zeri- appresso ; in tal 
caso si avrà il prodotto eoi solo trasporto dèlia virgola nel numero 
decimale , trasportandola cioè da sinistra verso destra per tante 
cifre » quanti sono i zeri neU' altro fattore. Vedi Tèsempio V. 



i6 



i §r III. . • . 

t ■ 

PROPOSIZIONE Ili. . ~ 

Fare la sopraddetta operazione. 



• * • 



27. 1 numeri decimali, ae' qli^hii vud| jferela divisione, si const- 
derino come se fossero interi. Si dividano Tuno per l'altro colle 
regole degli interi» e iiel quozientc^^i rendano, cglia solita virgola 
decimali tante cifre, quanti caratteri decimali ha il Dwldendo più 
del Divisore, e la divisione sarà eflettuata. Vedi i primi tre esempj 
spettanti alla divisione . Tav. III. 

. Annotazione t 

• ' ■ I • ^ 

28- Se il Dividendo avrà minor numero di cifre decimali» 
.che il Divisore ; in tal caso si a^iugneranno alia* di lui destra tanti 
i?eri, quanti sono nccessarj per supplire al difjptto, i qua^ zeri non 
irititano il valore dello stesso Dividendo (Ann. alfa Defin. HI. §. IV.) 
Cosi se bisognasse divi<JtrQ:2306if4'.per Si^i , si aggiugnerà almeno 
un zero al Dividendo, come si vede nell'esempio IV. Lo stesso si 
ffarà, t)gm qui^l volbi il IMuidenda Ai;>n ^ ^iai^ taate cifre, che ba- 
stino per uguagliare,' o «iterare lo stesso Di\'idendo , come si- può 
vedere nell'esempio V* . , 

Annotazione II. 

29. Se fattala divisione, accaderà, che il Quoziente abbia uà 
numero di cifle niinoi'e di quello che e necessario, per mandare 

: ad effetto la regola prescritta nella Sohuione , allora si parranno 
innanzi al ritrovato Quoziente tanti zeri , quanti fanno duopo , ac- 

, ciocche il medesimo- fjuoziente possa Avere tanti^caratteri . decimali » 
quanti nel Dividendo' ve ne tow oltre cjueUi ^ dd Divisore . Esem- 
pio VL 
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3o. Essìendo generalmente in uso presso gli uomini i rotti 
colnuni^ per conteggiare e©! mezzo delle decimali frazioni , ne- 
cessaria cosa è mutare prima quelli in queste; ed in seguito 
conviene convertire di nuovo queste in quelli ; come ciò si p^ssa 
ottenere , esporremo nel seguente capo . 



?;;- 
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E S E M P J 

DelV Addizione né nùmeri decimali. 



Tw, L 



I. 



IL 



0,4 3 8 
0,6 3 4 

0.47 


4 7,0 « I 
8,0 

2.5 


, 1,54* 


57,52 I 
ESEMP J 



Della Sottrazione. 



I. 



5 2,73 2 
3,16 



n. 

2 8,0 o 3 
i 2,6 2 7 



Restante 4 9,5 7 2 i 5,3 7 6 



in. 

« 

341,978 

5 1 ,8 o 7 

4.07 



397,855 



nr 

2 6,0 3 o 
a 5,42 a 

0,60 8 



■^^•■«1 
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' E S E M P J Ta^. //. 

J}ella Moltiplicazione, 

I. ^11. III. 

3,542 0,893 36400 

6,1 7 0,6 7 o,a 3 



?v7 



24794 625i 109200 
3542 . 5358 728 

^ » ^ 52 0,59831 8872,00 
Prodotto 21,35414 

, IV. V. 

0,1 24 5 8 7,4 6 2 
0,2 3 I 100 

124 587 46,2 

372 



0,0 2 8644. 
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E S E M P J Ta»^. ///. 

Della Divisione né numeri decimali. 

I. * IL m. 

4,2)18,692(3,26 0,1 5)0,35 10(2,34 0,06)49,872(881,2 
I 09 ■ 5 
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262 • 60 0012 



000 00 00 

IV. V. VI. 

3,2 i)2356i ,4(7840 22,4)2,80(0, 1 64)0,428(0,007 
1091 56 5q 

^ 1284 ^ 



00000 

vn. vm. 

1 00)273,56(2,7356 1 00)0,845(0,00845 



1^;* 
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CAPO SECONDO, 

DELLA MANIERA DI CONVERTIRE I ROTTI COMt/NI 

IN FRAZIONI DECIMALI 
E RECIPROCAMENTE QUESTE IN QUELLI, 

PROPOSIZIONE IV. 

Com^ertire i rotti di una quantità comune 

infrazioni decimali. 



I. i^< 



3 



3i. Og il rotto è un solo , come -• ^ si moltiplichi per ,io il 

numeratore 3 , ( il che si fa aggiugnendovi un zero ) ; ed il pro- 
dotto 3o si divida per il denominatore 4^ ^ avrà il quoziente 7 
col restante 2. K moltiplichi di nuovo questo restante per io, 
ed il prodotto 2q si divida per lo stesso denon:iinatore 4 , si avrà 

il quoziente S , senz' altro restante . Dunque il rotto comune -j eqxii- 
vale aJla frazione decimale 0,75. Similmente sia da ridurre a 
frazioni decimali il rotto di lira, ^ soldi ^ o sia lire ^^ . Moltipli- 
cato per IO il numeratore 9 , si divida* il predetto go per il deno^ 
minatore 20, e si avrà il quoziente 4: col restante io si molti- 
plichi questo residuo io per io, ed il predotto 100 si divida per 
ao , e si avrà il quoziente esatto 5 • Dunque il rotto 9 soldi 
equivale esattamente a lire 0,46 . 

32* Se i rotti saranno più, si sommino, e sì riducano ad 
un solo rotto con le regole date né' numeri 8 , 9 , i o ; in seguita 
si "operi come si è detto nel numero precedente. ,Cosi «e si do* 
\ ranno ridurre a frazioni decimali di lira i rotti 9 soldi , 6 danari^ 
si sommino questi du« rotti sicché si . abbia 1 1^ den. , o .siano 

lire |;7^--In seguito si divida 1140 pe|àg|4o, ossia 114 per 24, e 

.si avrà il quoziente 4 col restante 18. Si divida di nuovo 180 per 
24 , e si avrà il secondo quoziente col restante 12 ^ Si divida m 



\ 



oltre 120 per 24, e si avrà 6 per quoziente senz' alcuno restan- 
te . Quindi la somma de' due proposti rotti comuni g soldi e 6 de- 
nari, saramio esattaonente mutati nella decimale frazione lire Oj^jS. 

Annotazione. 

33. Le quantità , che sortono riducendo uno o più rotti co- 
muni a frazioni decimali , chiamerò in seguito quantità ridotte • 
Quantità ridotta esatta , dirò quella , che esprime esattamente 
il valore de' rotti comuni , li quali in frazioni decimali si sono 
mutati . Tali sono le quantità decimali ritrovate negli esempj re- 
cati nei numeK 3i, 32. 

34. Quantità r/rfo/tó difettosa chiamerò quella, che non espri- 
me che difettosamente i rotti comuni » li quali si sono mutati in fra- 
zioni decimali. Siano da convertire in decimali i rotti comuni di 



Jira , 8 soldi , e 4 denari , ossia il rotto lire \t^ . Operando come si 

e detto, si troverà il quoziente, ovvero la quantità ridotta lire 
0,4166 ec. , la quale non avrà alcun fine. S'interrompa la divisio- 
ne dopo la quarta decimale cifra, il quoziente 0,4166 sarà ima di 
.quelle quantità ridotte , eh' io dico difettose . 

35. Nella riduzione de' rotti comuni a frazioni decimali , so- 
no manifeste due cose. i. Quanto più si continua la riduzione, 
tanto più la quantità ridotta s' accosta al valore della corrispon- 
dente quantità comune. Così riducendo a frazioni decimali i rotti 
comuni 8 soldi, 4 denari, quanto più si continua la riduzione, 
più la quantità ridotta lire 0,41666 ec. s'accosta a 8 soldi, e 
den. 4. 2. Interrompendo la riduzione per esempio dopo la quar- 
ta decimale cifra , la quantità ridotta difettosa lire 0,4166- ec 

differirà dal valore 8 soldi 4 denari meno di -r— parte di lira. 

36. Quindi se l'ultima decimale cifra di ima quantità ridotta 
•difettosa s'accrescerà di una di quelle parti, che essa cifra espri- 
me , la medesima quantità ridotta diverrà maggiore della corri- 
ipòndeiste quantità comune, ma l'eccesso sarà sempre minore della 
parte accennata nel numero precedente . Cosi stando all' esempio 
di sopra recato , se in vece di lire 0,4166 ec. si prenderà lire- 
0,417, questa quantità sarà bensì maggiore di 8 soldi, e 4 dea^ 

9ia l'eccesso sarà minore di *^-;^ di fca. 
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S'J. Riguardo alla riduzione , della quale parliamo , si può 
cercare quante decimali cilie si debbano dare alla quantità ridot- 
ta , acciocché essa diiieiisca dalla corrispondente quantità comune 
meno di una qualsivoglia parte di questa. Cosi a cagione d'esem- 
pio, supposto che debbasi mutafe la quantità comune lire 48 
soldi 8 den. 4 in quantità decimale, e si voglia 'che questa dif- 
ferisca da quella meno di "un denaro , ovvero di una decima » 
centesima ec. parte di denaro , per (|uante decimali ^ cifre si dovrà 
continuare la riduzione per ottenere l'intento? A ciò rispondo, che 
tre essendo le cifre , che formano il denominatore 240 del dena- 
ro considerato come rotto di lira, per tre caratteri decimali si 
dovrà continuare la riduzione , acciocché la ridotta differisca dalla 
quantità comune meno di un denaro; per quattro,^ acciocché dif-^ 
ferisca meno di una decima di denaro ; per cine jue , acciocché I4 
differenza sia minore di una centesima parte- di denaro ; e cosi 
successivamente . Lo stesso avrà luogo per le altre quantità . 

38. Se continuando la riduzione oltre alle cifre decimali pre- 
scritte , venisse in seguito una cifra decimale maggiore di 5; in 
tal caso , aumentando di una parte l'ultima delle medesime deci- 
mali cifre , la quantità ridotta che nasce , e che diremo prossipia 
ecceder? te , conterrà tutte e non più le parti del rotto comune . 
Cosi neir addotto esempio delle lire 48, sol. 8, den. 4, se in 
vece di 48,416 si prenderanno lire 48,417, questa ridotta,^ oltre 
ai soldi, conterrà più de' 4 denari della quantità comune, ma 
non giugnerà a contenerne 5 . 

39. Per glnrare a' principianti, e risparmiare loro fa fatica di 
ridurre ogni volta le quantità comuni a decimali , porrà qui alcu- 
ne tavole di ridotte di quelle quantità comuni, che più frequente- 
mente si adoperano negli usi umani , e formano perciò la più ordi- 
naria materia de' conti. Queste quantità sono principalmente Mo- 
Uefa , Pesa , Estensione , Tempo ; prima però di recare le Ta- 
vole , conviene che esponiamo le varie maniere , con le quali esse 
si sogliono dividere e suddividere. 

M O N E T A. 

40. La specie di moneta, che più comunemente sì usa, è 
quella che chiamasi lira , la quale perciò nel commercio si suofe 
ordinariamente prendere per V unità intera . Questa presso di noi 



si divide in 20 eguali parti, clii amate soldi. H soldo si divide 
in 12 denari . Il denaro è T ultimo ed infimo rotto della lira ^, 
né si divide in altre parti , se non in quelle che sono comuni ad 
ogni altra quantità , come sono le metà , i terzi , i quarti ec 

41. Sei lire formano quella moneta, che dicesi scudo* Que- 
sto entra ne' conti che appartengono alP estimo , ossia censn^ pre- 
diale . Riguardo a questi conti conviene sapere /che la lira, co- 
me parte sesta dello scudo , si suddivide in otto eguali parti , 

— chiamate perciò ottavi di lira . 

Peso, 

42. La' misura più generale del Peso è la libbra ; ed è di 
due specie, ima chiamata libbra grossa , l'altra picciola , che co- 
munemente si dice liretta . Quella si partisce in 28 eguali parti , 

' che si appellano once, dodici delle quali formano la libbra picco- 

la . In ambedue le libbre ciaschedun' oncia si separa in 24 eguali 
parti , le quali si chiamano denari , e finalmente ciaschedun dena- 
ro si scompone in altre 24 eguali parti , che si nominano grani . 

43. Venticinque libbre picqiole formano quella misura, a 
unità , che dicesi comunemente peso, ; onde volendo calcolare il 
peso in libbre grosse , esso sarà composto di io libbre grosse e 
20 once . 

Estensione. 

44. L' estensione è di tre specie , altra è solamente lunga , 

Snal. è la linea; altra, è lunga e larga, ^ come la superficie ; ed 
tra in fine è lunga, larga ed alta, ossia profonda, qual è quella 
de' corpi o sohdi. 
>^ 45. La misura, di cui si servano i Mercanti per misurare la 

lunghezza de' panni , nastri ec, è quella che si nomina Braccio . 
Questo si divide in 12 onde, l'oncia in 12 punti. 

46. La'^misura che adoperano gli Agiimensori per misurare 
^ la lunghezza dfe' terreni , è (|uella che si nomina Trabucco . Egli 

è però molto più comodo ne' conti, che appartengono a' terreni; 
il prendere per prima misura delle loro dimensioni la tat^ola li- 
neare , la (juale è doppia del Trabucco. Qu&sta si divide in 12 
eguali parti chiamate piedi . Ciaschedun piede si suddivide in altre 
12 eguali parti, che si appellano once. L'oncia si divide di duq- 
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vo In altre 12 eguali parti , che u dicono punti. H punto si «e», 
para in tz^ minuti . li minuto in 12 atomi. L'atomo in 12 mo- 
menti ec. 

47. La misura , che usano gli Agrimensori per misurare le 
supertìcie terrestri, è il Trabucco quadrato . Questo non è altro 
che un quadrato avente per lato il Trabucco semplice o lineare . 
Sarà però più comodo il prendere ne' conti per imita la Tatuala 
quadrata^ quadrupla del Trabucco quadrato. Questa tavola si 
divide in 12 rettangoli eguali, aventi per lunghezza la tavola lineei- 
re , e per altezza un piede , li quali si chiamalo Piedi di tai^ola 
quadrata. Ciascheduno di questi piedi $i suddivide in altri 12 
eguali rettangoli, aventi per comune lunghezza la tavola lineare^ 
e per altezza un' oncia , li quali si dicono once di tai^ola qua-- 
drata . L'oncia si suddivide similmente in 12 punti. Il punto in 
12 minuti , e cosi successivamente , come si è detto della tavola 
semplice. Ventiquattro tavole quadrate formano quella misura , o 
estensione superficiale , che dicesi Pertica . 

48. L' estensione corporea , ovvero solido, si misura con un 
corpo di figura cuba . Questa figura è quella di un Dado . Il 
dettò solido prende la sua . denominazione dalla qualità del suo la- 
to . Se questo lato è la tavola lineare , il medesimo solido si 
chiémia tai^ola cuba ; se è im piede , si dice piede cubo ; se è un 
oncia, si dice oncia cuba ec. La tavola cuba si divide in 12 pa- 
rallelepipedi eguali, aventi per base una tavéla quadrata, e per 
altezza un piede, \ì quali si chiamano piedi ètit aiuola cuba. 
Ciascheduno di cmesti piedi si soiddivide in altri 12 parallelepij:)ed^ 
aventi per base la tavola quadrata , e per altezza un' oncia , li 
quali si dicono onde di tat^ola cuba, e cosi successi vanjen te. 

49; I grani, come il frumento, segale ec. si misurano con 
una data estensione solida , ovvero capacità corporea , che chia- 
masi Stajo. Otto staja formano quell' altra misura, che dicesi 
Moggio . Ciaschedun stajo si diride in 4 quartari , il quartaro in • 
4 metà , là metà in 4 quartini ec. 

5o. 11 vino si misura con uria estensione o capacità corpo- 
rea , che chiamasi Brenta . Questa nel milanese si partisce in 
tre eguali parti , chiamate Star:a . Ciascheduno staro in 4 quar- 
tari , il cjuftrtaro in 8 boccali. Nel Lo^igiano la' Brenta , ch« 
dicesi grande, si divide in 90 Boccali ^ e la picciola in 80. 
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Tempo. 



5i. Per primaria misura del tempo è- di presente, tra noi 
scelta quella parte di tempo, che U soie impiega per fare «eli' 
Ecclitica il suo apparente giro intorno alla terra . Questo si dmde 
primamente in giorni, che sono quel tempo, nel quale la Terra 
compie la sua rivoluzione intomo al proprio asse ; e perciocché 
nel tempo, che il sole percorje tutta l' Ecclitica, la terra fa m- 

torno al suo asse 365 ^ rivoluzioni prossimamente , l'anno si di- 
vide in 365 - giorni. Quest' anno chiamasi Astronomico. Perchè 
poi il - di giorno poco serve agli usi civili , quindi è nata un' 

altra sorte di anno , che si appella civile , il quale è composto di 
soli 365 giorni, eccettuato U bisestile, nel quale mtroducendosi 
quattro quarti di giorno , ossia un giorno mtero , viene ad averne 

siomi -366 . ,. • ■ j j- • _x' 

5a. L' anno si divide ancora immediatamente m dodici parti 
chiamate mesi . Ma perciocché questi mesi sono disuguali tra lo- 
ro , rispetto all' Aritmetica ad altro non servono , ove non si usi- 
co le dovute cautele , che ad introdurre sovente erron massicci 
ne' conti . Per questa ragione noi li lasceremo stare da parte , e 
stabiliremo per prima divisione dell' anno civUe i giorm . (^)uestì si 
dividono in 24 eguaU parti, che si dicono ore. Ogm orasi suddi- 
vide in 6o minuti primi, ogni minuto primo m 6o minuti secon- 
di , e cosà successivamente . n m i j: 
Poste queste maniere di dividere , yenghiamo alle Tavole di 

riduzione de' rotti comuni a frazioni decimali . 



Moneta. 




parti 



mero de' soldi : cosi per esempio, se sarà data la quantità comu- 
ne lire 35 , soldi i8 , ,la corrispondente ItidoUa sarà lir« ìJì»,9^ 



E se il nuAiero de' sòldi sarà dispari , i» seguito fl^^ jj^'®. ^^Y 
male , la quale indica il prossimo numero pari de' soldi, '^^Jf"" 



Terà 5 , e si avrà la Ridotta . Così la ridotta di lire 35 soldi 19, 
Mrà lire Sò^gS . Quindi non occorre che riguardo ai soldi si formi 
alcuna tavola di riduzione . Passiamo adunque a quella de' danari 
considerati come rotti di lita. 

TAVOLA I. 
Riduzione de' denari come rotti di lira , 



54. Denari i = lire 
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2 

3 

4 
5 

6 

7 
8 

9 

IO 



= lire 0,004166 ec 

= o,oo8333 ec. 

= 0,0125 esatta 

=5 ' 0,0 16666 ec. 

=3 . 0,02 o833 ec. 

=? 0,025 esatta 

=: 0,029166 eci 

=: o,o33333 ec 

=: 0,0375 esatta 

= 0,041666 ec. 

= 0^045833 ea 



A N NOT A ZI o N^. 

56. Dalle cose dette di sópra , e dalla presente tavola si rac* 
coglie : I . Che le quantità ridotte corrispondenti a quelle quantità 
comuni esprimenti prezzo, le quali non contengono altro rotto 
che i soldi , oppure oltre a' soldi , anche den. 3,6,9, sono 
sempre esatte ; 2. Che' tutte le altre saranno prossime difettose^ 

Annotazione IL 

56. Ecco Puso di questa prima tavola. Sia da ridurre a 
quantità decimali la comune lire 3o, soldi 17, den. io. I soldi 17 
equivaleranno a lire o,85 (n.® 53). Si cerchino nella tavola i 
den. IO ridotti, e questi si aggiungano a soldi 17 ridotti, e si 
avrà la quantità ridotta come segue . 

soHi 17 =: Kr. o,8S 

den. IO s lir. 0,04166 ea 

Lire 3o sol. 17 den. io ridotta =: lir. 30,89166 ec. 

57. Si osservi che se nella quantità comune da ridursi ade* 
cimale , oltre a' denari vi sarà qualche rotto di denaro , come 

1 , 2" ^*^ » ùi tal caso »i prenderà T ottavo del valore decimale 

4 
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di un denaro , o di 2 denari espresso nella precedente tavola • 
Sia a cagione di esempio da ridurre a decimale la quantità co- 
mune den. 5 2* , si avrà la ridotta come segue • 

den, 5 = lire 0,02 o833 ec# "^ 

den. j- = lire 0,000620 ec. 



*• 



den. 5 y ridotti = lire 0,021 353 ec. 

58. Si osservi in oltre , che avendo bisogno di maggiore nu- 
mero di cifre decimali di quelle, che sono espresse nella descrit- 
ta tavola, si dovranno ripetere le medesime cifre, che immedia- 
tamente precedono V ec. , cosi volendo prohmgare sino a otto 
decimali cifre la Ridotta corrispondente a un denaro, essa sarà 
lire 0,00416666, e cosi delie altre . 

TAVOLA IL 

Riduzione delU lire ed attuici di lira 

considerati come rotti di Scudo. 

59. Lira I = Scudi L . . , zz Scudi 0,1666 ec* 

z =: 0,3333 ec. 

3 = ^ 0,4999 ^^• 

4 = 0,6666 ec 

5 = o,8333 ec* 



■i.v ^,1 ■' ■■ .. ■ ■ » 



€p. Lire •; = Scudi Af e . • = Scudi o,Q2o833 ec% 

^ ••.»•... s=3 0,041666 ec. 

*; • « c= 0,062499 ea 

•| = 0,083333 ec. 

= 0,104166 ec 



8 



4 • = o,i25 esatta 4 



9 

^ ....... zz 0,145833 9C. 



Annotazione. 

Bi Sia da ridurre a decimale la quantità comune, Scudi 3o453, 
lire 5> ottavi 3. La Kidotta sarà coinè segue. 

Lire 5 ridotte ss Se. d,8333 ec. 



Lire »| 



=: Se. o , 062499 ea 



Se. 30453. lir. 5. 'g ridotta n^ Se. 3o453,895833 ^a 

PESO 

TAVOLA 1 1 L 

Riduzione delle once, denari e grani, come rotti della lira 

composti di iz oncet 

62 Once I = libbre ~ « • > • := Lib. o,o8333 ec. 

=a 0,16666 ec 

= -e,25 -esatta 
as • 0,33333 ec. 



2 . 

3 . 

4 ' 

5 . 

6 . 

7 • 

8 . 

9 • 

IO . 
XI . 



63 Denari i = lib 



2 
3 

4 
5 

6 

7 
8 

9 

IO 

i5 
20 



hi ^1 



1 






0,41666 ea 
0,5 esatta 
o,58333 ec. 
0,66666 ec 
0,75 esatta 
o,83333 ea 
0,91666 ec. 



= Lib. 0,00347222 ea 

t=2 0,00694444 ec. 

= 0,01041666 ec. 

= o,ot388888 ea 

= 0,01736111 ea 

= 0,02 o83333 ee^ 

C5 . , o,Q243o5^5 ec. 

=2 0,02777777 ea 

c= o,o3i24999 ec. 

cs 0,03472222 ea 

a o,o52o8333 ea 

r=; P9O6944444 ec» 



z9 



64 Grani i 

3. 

4- 
5. 

6. 

7* 
8. 

9- 

. IO . 

20 . 



C3 


lib 


j 


f 

m * 

« 
• 


• • • 

• • • 

• • • 

• • • 
» • • 

• • 

• • 



r= Lib. 0,00014675925925 ec 

cu 0,00028935185185 ec 

= 0,0004840277777 ec. 

cs 0,000578708703 ec. 

= 0,000728879626 ec. 

= o,ooo868o55555 ec. 

= 0,00101278148148 ec. 

= 0,00 1 1 574074074 ec. 

= 0,001 802 o83383 ec. 

= 0,001446759259 ec. 

=: 0,002898518518 ec. 



AnnOT AZ lONE^ 



65 Rispetto a queste due tavole avrà luogo quanto si è notato 
mei num. 59. Solo si osservi , che in quelle Ridotte , le quali non ter* 
snininano nella medesima cifra replicata, ritorna un certo ordine 
di cifre,, sicché replicando il detto ordine , le medesime ridotte si 
potranno prolungare quajito. si vuole. 

66 L'uso poi della tavala IIL si può dimostrare col seguente 
esempio: sia da ridurre, a decimale la quantità comune libbre 
picciole 5, once 5, den. 7, gr. 21, si avrà.lar Ridotta come 
•egue : 

Once S = Libbre 0,416666 



Dea 7 =..•...., 
Gr. 20 = 



0,024805 
0,0 02898 
0,00.0144 ec, 



ec. 
ec 
ec. 



ee^ 



Lib. 5} on. S, d. 7,gr. %i ridotte =s Libbre 5,4:2 4009 

T A Y L A I V . 



fUduzione de^ denari e .grani considerati come rotti delP oncia*. 

67. Denari i, ^ Once'^ . . . = Orice" 0,041666 ec. 

, '^ • • » • » • 

2' . ..... . .• • = . o^o8333 ec 

3 . , .. ....•.• =. 0^125 esatta. 

4 • • * 



•x 



. o»l66666 ec 



5 
6 

7 
8 

9 

IO 

i5 

20 



o,2o8333 ec 
o,25 esatta . 
0*291666 ec. 
0,333333 ec. 
0,375 esatta. 
0,416666 ec. 
0,625 esatta. 
o,833333 ec. 



«5 



68. Grani i = Once «j 



3 . 

3 . 

4 • 

5 . 

6 . 



7' 

8 . 

9 • 

%io . 
i5. 
20 . 



• • 



= Once 0,001736111 ec. 

=: 0,008472222 ec. 

=: o,oo52o8333 ec. 

=2 0,0069444 ec. 

=: o,oo868o55 

=: 0,01041666 

t=a . o,'oi2 16277 

= 0,01 3888 

=: 0,0 16625 

=^, 0,01736611' 

=5 0,02604166 

=: 0,0847222 



ec. 
ec. 
ec» 
ec. 
ec. 
ce. 
ec. 
ec. 



Annotazione. 

69. Si cerchi la quantità decimale corrispondente aHa quan- 
tità comune, once io, den. 16, gr. 17. Per mezzo della prece- 
dente tavola , essa si troverà come segue . 

den. 15 = Once 0,626 

1 = 0,041666 ec. 
gr. i5 = 0,02604166 ec. 

2 = 0,00847222 ec. 



Once IO, den. i5»gr. 17 ridotta* =; 10,69618555 ec. 

T A VOLA- V. 

Riduzione de grani come rotti del denaro. 
70. Queste rìduziom saranno le stesse che quelle della tav. IV» 



do 



I . 



TAVOLA. VI. 



Riduzione delle once , come rotti della libbra grossa , 

cioè composta di 28 once • 

tr: Lib. 0,03571428^71 

=: 0,07142857142 



71. Once I = Libbre ^ 



2 
3 

4 
5 

6 

7 
8 

9 

IO 

i5 
20 



ec. 



ce* 
ec. 
ecx 



0,10714285714 
0,14285714282 
0,178571428571 ec. 
0,00428571428 ec 
0,25 esatta 

0,285714285714 ec 
0,32142857142 ec. 
0,35714285714 ec. 
0,53571428571 ec. 
0,714285714285 ea 



mfm 



Annotazione. 



4 



72. In questa tavola non calcoliamo il valore decimale de' 
denari e grani, [perchè dall' una parte trattandosi di libbra gros- 
sa 3 essi ordinariamente non vengono in conto ; e dall' altra , 
quando avvenisse il caso , che se ne dovesse tenere conto ^ baste- 
rebbe ridurre k libbre grosse alle piociole, osservando che lina dì 
quelle equivalgono a due , ed once 4 di queste • 

73. Quanto all' uso della tavola , qual è la quantità decima- 
le corrispondente a libbre grosse 7 , once 9 ? Risp. libbre gros- 
se 7,321428 ec* 

TAVOLA VIL 



Riduzione delle libbre picciole » ed once come parli d^l Peso • 
74. Libbre i = Pesi ^^ . • . £= Pesi 0,04 esatta 

2 ••....• = 0,68 

3 .*.••.. = 0,12 

4 = 0,16 

5 ••••»,•• » 0,2 



\ 



3i 



7 
8 

9 

IO 

i5 

20 



9 • 






75. Once 1 = Pesi 5;: 



dOO 



2 

3 

4 
£ 

6 

7 
8 

9 

IO 

II 



= 0,14 

= 0,28 

= 0,82 

= o,36 

= . <?A 

= . 0,6 

= Pesi o,oo333 ec« 

= .0^00666 ec. 

= 0,001 esatta 

=: .0,01 333 ec. 

=z b,oi666 ea 

= 0,02 

= 0,02333 ec. 

=: 0,02666 ec. 

=: o,o3 esatta 

• • • * 

=5 o,o3333 ec. 

=r o,q3666 ec. 



76. Faccia dfiopo mutare la quantità pomuoe Pesi 27, 
1 5 , onc^ 4 in quantità decÌQiale . Si. clgmand^a quale questa 

. Lib^ 1 5 =? 5esi, 0,6 
Qnc^ 4 =:: 0,91 333 ec. 



lib. 
sia* 



» » 



ÌEUsp. Pesi 27,15,4 riflQlt^ , . == P^si ^7^6x333 ec. 

» • • • • - 

Estensione. 

77. Le Riduzioni delle once come parti di braccio*, ovvero 

Eiede , sono le medesime , che quelle delle on^e , come parti della 
bbra picciola ^ le quali abbiamp date nella, tay. III. 

T A vo.L a; ynì/ 

Riduzione de piedi, oncf , puj^ti^ minuti 
considerati come roHi di Jpai^ol(k. * 

78. Le Riduzioni de' piedi non differiscono da quelle delle 
.once riguardo alla libbra picciola» ]^ercbè. però dovendosi calco<^ 



Sa 
lare rotti di tatola, non faccia bisogno di ricorrere ad 
luogo per avere le Ridotte , replicheremo qui la Tav. III. 



iltro 



79. Piedi I == Tav. 


t 


i 


• i 


. . = Tav. b,o8333 ec. 




2 . . , 


. • » 1 * 2= 0,16666 ec. 




3 . . 






• 1 


i . 4 = 0,25 esatta 




4 . • 






k 1 


• . = 0,33333 ecm 




5 . . 








; . = 0,41666 ecr 




6 ^ . 


• 






. . „ = 0,5 esatta. 




l ' ■' 








' • • = o,58333 ec. 




8 . . 








► • • = 0,66666 ec 




9 • ■ 






h • _ 


• • = o^y^ esatta 




IO . . 




« 




• k . s=- o,83333 ee. 




- 'I = 0,9.1666 ec. 




80. Once I Tav 


I 




• ' • = Tav- a,oo6944 ec. 


2 • . 


. *, • 




• = • o,oi3888 ec. 




3 . . 




1 




ft « 1 


• • = • o,o2o833 ec 




4 . • 

5 . . 


1 » ^ 


1 i 






. • =a * • 0,62777 ^c. 












' • = 0,034722 ec. 




6 . . 










• • = 0,041666 ec. 




7 ' ' 










. = 0,048611 ec 




8 . . 










• . = o,o555 ec 




9 • 










' • = 0,0625 ec. 




IO . . 










• = 0,06944 ec. 




" == 0,076388 e& 


ec 


81. Punti I Tav. S. . 

171» 


• 


. = Tav. 0,000578703703 


2 . . 

3 . . 








, . =3 0,00105740740 


ce 






' ' 1 




= • o>ooi735iif 


ec. 


4 . . 










= 0,0023148148 


ec 


5 . . 

6 . . 










== 0,0028935186185 


ce 










* s= 0,00847222 


ec 


l : : 








» 4 


• = 0,004054926925 


ec 








■ 4 


a= 0,0046296296 


ec 


9 • 








1 ( 


. = o,oo52o8333 


ec 


IO . . 








» « 


' = 0,00678703703 


ec 


II , - 






• 


) •« 


« 0^006366740740 


ec 



^2, Minuti I = 



3 

4 
5 

6 

7 
8 

9 

IO 
IX 



Tar. —^ 



^3 

= Taf. 0,0000482253086 ec. 

= 0,0000964506172 ec. 

= 0,000144675925925 ec. 

=3 0,0001929012345 ec. 

=s 0,0002413265432 «e. 

= 0,0002893518518 ec 

rs 0,0003375716049 ec. 

=s 0,0003358024691 ec. 

=2 0,00043402777 ec. 

=. 0,0004822530864 eo. 

= 0,00053047839506 ec 



A N«OT A 2 I ONTS. . 

* • * • 

83. Siccome in pratica non occoire , clie ne' conti spettanti 
^le misure delle supeificie e solidi si debba avere ri^curdo a 

Ì^arti più picciole àe* minuti; perciò non e' innoltriamo a calco- 
are ^i atomi ^ momenti ec. Quanto poi al? liso di quei^ta tavola, 
supponiamo che convenga <;onvertire in dedniale la quantità co- 
^xnune tav. 43 , piedi 8 , onc 6 , min. 8 ^ si avrà la ridotta co- 
me segue. 

Piedi 8 = Tav. 0,666666 ea 
Onc. 6 = .0,041666 ec. 

Min. 8 = o,òoo385 ec. 



^i" 



Tav. 4 3 8 6 8 ridotta = Tav. 48,708717 ce, 

À N^ O T A ZI O NxB. 

84. Osservi il principi£uite , che la presente Tavola serve non 
meno per le parti , o rotti della Tavola lineare ^ che per que* 
della Tavola quadrata, o cuba. Osservi inp oltre^ che la mede^- 
ma Tavola serve ove Punita, ossia l'intero, non sia la tavola^ 
ma un' altra parte di questa ^ * come sarebbe il Piede ; ma in tal 
oaso. le riduzioni , che corrispondono a' piedi , si dovranno appli- 
'Care alle 4iiìce , e così di seguito . 



u 



T4 VO LA IX. 



Ridazione delle Tavole , Piedi ec. come rotti della Pertica, 



• 

BS. Tav. 1 = 


= Perl 


'3 


* 

• • 

. . . *= Pert 0,041666 ec. 




o,o83333 ec. 


3 . 


• i 




« ^ • « ZS 


0,1 25 esatta 


4 • 


• < 




•' • • «w ■ 


0,166666 ec. 


5 . 


• 1 




• ' • * A ^i^H» * 


o,ao8333 ec- 


6 . 


• « 




# 9 # *'^** 


0,25 esatta 


7 • 


• < 




• _ _ ^^^^» * 


0,291666 ec. 


8 . 


• 1 




« « 


0,333333 ec.. . 


9 • 


4 i 




. • . = 


0^375 esatta 


IO . 


• 1 




1 


0,416666 ec. 


i5 . 


• « 




é • • Z^ 


0,625 esatta 


ao . 


• 






. o,833333 ec 


86. Piedi I = Peri ~| . . = Pert. pfioS^jzzz ec. 


a ........ = 


0^00694444 ec. 


3 




. . • . = 


0,01041666 ce. 


4 




. ♦ . • = 


o,oi388886 e<x 


5 




i •. .• • = 


0,01736111 ea 


6 




, . • . s= * 


o,o2o83333 ec. 


7 


• - • • 


. • . • =• 


0,02430555 ec 


8 




^^^^ 


0,02777777 ^* 


9 




1 • » • mmm 


o,o3ì25 esatta 


IO 




»»*•=! 


0,08472222 ec. 


II . . . .. •'. : é r. i' = 


0,04819444 ea 


57., Once I =3 Pert, ~j^ . = Pert 


0,0002893518518 ea 


2 • • * 9 • *• SS 

• 


0,000578703708 ea 


3. i . 




o,ooo868o555 ea 


^ * » • 


• • •^ s^ 


0^0011574074074 ea 


%} m t • 


• • • Sw 

• 


o^oo 14467692592 ea 


6 . . . 




0^001736111 ea 


7 


• • 


». 


•■ • & Ìmm 


0,002025462972 ec^ 



8 



9 • • 



Zi 

0,0023148148 ea 

0,002604 1 666 eck 

0,002893518518 ec. 

0,008182870369 ec« 



Annotazione. 

8& Qttal è la qnantità decimate oorrispofidente alla comuoe» 
Pcrt 45, tav. 18 r piedi 11 , ©noe 7 ? 

' TaF. i5 = l^ert. 0,625 

^ 3 a ^ 0,125 

-Piedi II ss ^,048194 ec« 

O&ee 7 s 0,002025 ec. 



i M i ■ i 1 1 m I i . 



■ fc ** ^ ' *<• ' ' " ■ ■mmm^mm^m^ 



Eisp. Pert 45. 1 8. II. 7 ridotta =3 Pert 45,800219 ec. 



i. 



TAVOLA X. 



• » 



Riduzione de Siaja^ Quartari tu, eanc rotti del Moggia * 



89. SUqa k =a 1* Maggia 



2 . 

3 . 

4 •• 

5 . 

7- 



Moggia o,t25 esatta 

0,25 esatta 
0,375 esatta 
p^S esatta 
0^625^ esatta 
0,75 esatta 
. . 0,875 esatta 



190. Quaitari « b Mo^a ^. ss Moggia ;(),o3iiS esatta 



* 

2 
3 



». % • » 



•' 0,0625 esatta 
' . '. 0,09875 esatta 



hm^ - A. .... ..JTS 



51. Metà I = Moggia 73 



2 . 



Moggia 0^0078125 esatta 

0,01 5625 esatta 
0,0284875 esatta 



36 



92. QuàKìiù I ^ Mog. ^ . 3= Mog. 0,001955078125 esat^ 

ofipSg I o 1 562 5 esat 
0,006665234375 esat 



d • • • . » •• «WM 



Anno t a z i q n e. 

93. Alla quantità comune Moggia 26 , Stara 7 , Quartara 3 
ì^ttk 2 9 quale quantità decimale: corrisponde ì 

Stara .7 cs Moggia 0,875 
Quartara 3 = o,o9375> 

Metà ' 2 = 0,01 5626 

mmmmmmmmmmmttmtm ■ i ■■ i ■-■> ■■ i^^iyi— ^m*—— i i . m n ■ 

-BÌ9»p. Mog. «6732^ ridotta =ss~ -^ -^^^84375 

T A V Q L A XI 

» • 

Riduzione ih? Stara , Quartari ^ e Boccali » come rotti 

diMa Brenta milanese • 



94. Stara i = Brente ^ • . 


c= Brente ov333333 ec 


2 • • • . • • 


c= . . . 0,666666 ec. 


95, Quartara i = Brente ^ 


/ == Brente o,o8333 ec, 

• • • . 1 


2 - • -« • • 


. =s o,«6666 ca 
.. =2 . 0,26 esatta 


96. Boccali fi?= Brente -^ . 


,. s= BMsnte 0,0141^6 ea 


2 • • • • • • * • 

3 . . . . . . 

4 ..... . 

5 

6. . . . . . 


. =: . . 0,0208333 ec 
. =: ovo3i25 esatta: 

.2= 0,04166555 ec. 

> =: o,p52o8333 ec 
= 0,0625 esatta 


. 7. . ^- . . . 


. =? .0^7291666 ec 



>J ) 



l> 



,A N N p T A Z I O irr. 

^7. Sia da rìtroi^are la quantità decimale corrispondente alh^ 
eomime , Brente 28 , . Stara i.^ Quartara 3 , Boccali 5 . 

Stara. ^ .1 = Brente o,333333 ec* 
Quartara. 3 = o,25 

Bjccali 5 = o,o52o83 ec. 



Brente 28 i 3 5 ridotta. = 28,635416 ec; 

TAVOLA XII. 

'induzione de* Boccali come rotti immediati 
della BrentOt JLodiglana composta di ^90 Boccalir^- 

• sr Brenfte 0,01111 ec. 



1^ 



98, Boccali r = Brente r 

a . 
. 3 , 

. 4. • . 

5 . 

6 . 

7- 
... ... *., 

» •. 

2/gi . 
3o • 

70 • 

8a . 



• ■ -_ 



e,o2222 ee. 

o,o3333 ec 

0,04444 ec- 

o,o5555 ec. 

0,06666 ec. 

(^,07777 ce. 

0,08888 ec. 

0,09999 ec. 

0,1 II II ec. 

0,22222 ec. 

6,33333 ec. 

0,44444 ec. 

6,55555 ec 

0,66666 ea 

Oi77777 ea 
0,88888 ec^ 



TEMPO. 
T A/V.O L A , XIU- 

Siduzianc dt? giorni , ore^ e minuti priirtf 
come parti deW anno disile. 

39. Giorni i = Anni- jj^ = Anni 0,0027897260278 

a... . . •. . = . . 0,0054794620547 



ec. 
ec- 



sft 



. 3 . 

4 . 

5 . 

6 . 

7 • 

8 . 

9 • 

3o « 
40 / 
56 . 
60. • 

* - * .. 

70 . 
80 . 

90 • 
100 . 



' 0,0082 1 9 1 78082 1 ec 
0,01095590410958 ec. 
0,013698630186 eò. 
0,0164883561643 ec. 
0,0191780821917 ec- 
0,02191780821917 ec. 
0,0246575342465 ec. 
0,0278972602739 
0,0547945205479 
0,082 191 78082 1 9 
0,1096890410958 
o<i369863oi3698 
0,1643835616438 
0,1917808219178 
0,219 178082 191 7 
0,2465753424657 
0,2789726027897 



ec- 
ec- 
ec- 
ce- 
ec- 
ec- 



ce 



ioa Ore i = Anni .-- 



2 
' 3 

4 
5 

6 

7 
8 

' 9 

' IO 

iS 
20^ 



m * 

• r 

• • b 

• • • 

• ♦ • 



= Anni 0,0001 i4i5525i 14 ec. 

s= 0,0002:^88 io5o228 ec. 

=s 0,00084246575342 ec. 

s 0,00045662100456 ec. 

C3 • o,t)Oo67077625S7o ec. 

=s o;ooo68493 1 50684 ec. 

== • 0^00079908675799 ec. 

= • o,r)oo|9 182420091 3 ec. 

=* Oj-oò 102739726026 ec. 

= • 0,06 144 i55i5i 141 ec- 

= o,'oòi7 1282876712 ec- 

== Ó,od2283ti5o2283 ec 



loi. Minuti p^ r "Anni -^-^^ 

* 525600 



Aimi -0,0000019025875 



ec. 



« 



3 

.4 
5 

6 



o,<yoirooS8i5i75o 


ec. 


0,0000057077625 


ec. 


0,0000076103500 


ec 


0,0000095 1 29875 


ec. 


0,0000114155252 


ce. 



^ 



» 


7 . . . 


•• aSft ' 


o,oM6i332oti25 


eò. 




8 . . » 


•* se 


• 0,0000 1 52 207000 


ec. 




9 . . . 


• 3C 


0,0000171232875 


ec. 


■ 


• IO . . . 




0,000019025875 


ec- 




20 . . ( 


• J»— 


o,òooo38o5i75o 


ce. 




• • ao . . , 


^ ZH 


0,000057077625 


te- 




40 . . 


• '•■■** 


o,oooo7&iò35oa 


ec 




60 .- , 


• MMiaa 


,0,000095129375 


ec 

• 



Ankotazigne* 

1 02. Qual è la quantità decimale* corrispondente alla comune^ 
anni 2, giorni 49, ore 18 i miniiti primi 40? • 

Giorni . 40 =z Anni 0,10958904 ec^ 

9r =c 0,02465753 ec» 

Ore i5 = 0,00171232 ec. 

3 as • • 0,00084246 ec. 

•Min. pr. 40 ac • ' 0,00007610 ec. 



>■ I II 



Risposta Anni i. 49^ 18. io ridotta =c Anni 49^13637745 ecr 

• • • « . • " • 

TAVOLA XIV. 
Bidwdòn0 ^giorni,. Come rotti^pptsfii^LdelVaìino bissestile. 



io3. 



1 I c= 


Anni, ijg . 


3 

a . 




4 • 

5 . 

6 . 


< • • 
t. • 


l : 

9 • 

IO 


> '• • •' / 
» . . • « 


so 
3o . 


1 • , • • i 

i 

\ • 

1 • • • • 


4« • 


►- •- • • .. 



s AnnL 0,0027822404 

s 0,0054644808 

xr • ''0,0080967213 

a= • •• 0,0010928961 

E=: < ' 0,001 366 1202 

ac 0,0016411475 

x= * 0,0019^25683 

a= . 0^0021857923 

ar • '0,0024617486 

cr • * 0,0027522404 

r? • 0,0054644808 

= 0,0081967218 

= 0,0109289617 



ec^ 

ee*- 
ece 
ec^ 

eo^ 



ec- 

ec. 

ec. 

ec- 

ec. 

ec.< 

eo- 



4» 



So 
€9 
70 
80 

xoo 






SS 



S^*fM«U^ 



•**• 



TAVOLA XV. 



0,01 366 I202T ec. 

0,0163984426 ea 

^ 0,0 1 9 1 2 56C3o eo. 

» 0,0218679224 ec, 

0,6245901639 ec. 

. 0,0273224043 ec 



Riduzione delle ore e minuti 



104. Ore I =: Giorni £ 

3 

4 

s 

7 
8 

9 

IO 
20 



primi come parti del giorno., 
= Giorni «,0416666 

• ■» 

;= OWO833333 

= 0,1 25 esatta 

= 0,166666 

= o,zo8333 ec 

ss 0,26 'esatta 

= 0^2816666 ec 

s 0,3333333 ec 

= 0,375 esatta 

= 0,416666 ec 

= ^,833333 ec 



io5« Minuti I s Giorni 



a 
3 

4 
5 

6 
7 

9 

IO 
£0 

3o 

40 
5o 

€0 






Giorni o,oo<:^9444 

o,ooi 38888 ec 
0,00208333 ec 
0,002777 ce 
0^00347222 ec 
0,00416666 ec 
0,00486111 ec 
^555 ec 
^,00625 esatta. 
0,0069444 
o,oi38888 
0,0198833 
0,0277777 
0,0847222 
0,0416666 «e 



^«oo( 



ec 



4t 
Annotazione. ' 

ro6. Le tavole che- abbiamo recate di sopra , possono gene- 
ralmente servire per qudli, li qiiali debbono, o possono conteg- 
giare a loro beir agio al tavolino . Riguardo a' Mercanti , Bottegai 
e Venditori eli qualunque merce , a' quali conviene calcolare sul 
fatto, e nell'atto di vendere, non volendo, o ùon potendo usa- 
re le tavole » serviranno le seguenti riflessioni : 

107. Gli oggetti, o siano le materie, intorno alle quali s'ag- 
girano ì conti di questi cohteggiatòri , sono due ; cioè prezzo , r 
mercanzia , la quale può ridursi ad Estensione e Peso . Perciò 
che risguarda il prezzo , già si è veduto num. 53' in quale ma- 
niera qualimque numero de* soldi si riduca in un momento a fra- 
zioni aecimaii ; e da quanto ivi si è detto, si raccoglie che il 
valore decimale esatto di un soldo è lire 0,0 5. Posto questo 
principio , sarà agevole ritrovare in un istante di tempo il valore 
dedmale di qualunque numero di danari . Vuoi tu il valore de- 
cimale di danari 6 ? Prendi la metà di lire o ,0 5 , ed avrai 
lire 0,025. Vuoi tu il valore di dan. 3 ? Prendi il quarto di 
lire o , o 5 , ovvero la metà di lire o , o 2 5 , ed avrai per il va- 
ìóre escreato lire e, 01 2 5. Unendo poi insìertie i valori di dan. 6 
e 3, avrai il^ valóre di dan. 9 , il quale sarà lire 0,0375. Nello 
stesso modo si tìrovei'à il valore' decimale di dan. i, prendendo 
il Sesto det simile valore di dan. 6 ; -di dan. 2 preridendone il terzo ; 
di dan. 4 prendendo il terzo del valore decimale di un soldo ; 
di dan.* 5 unendo iniieme i valori di dan. 4 e i , e cosi degli altri. 

108. Né mi si ppponga , ' eh' io ricado qui nel metodo delle 
parti aliquote , che ho tanto condannato nella mia Aritmetica 
Riformata; Conciosiacchè altro è prendere la metà ; il te*rzo, o 
qnalimqùa àltta parte ^ d* un nuiliero decimale , ed ciltro prèndere 
queste partii in una quantità divisa e sf^ezzata in ' vnrj rótti di 
diversa specie , come può ognucfo fcicilmente vedere. 

log. Quanto aìV estensione ^ le once, le quali sono l'imme- 
diato rotto del braeeio ( misura' cotìiimemente usata da' Mercan- 
ti , come si è già detto di sopra ) , si possono in un istante ri- 
durre a frazioni decimali nel segtìenle modo : Sei once es.«endo la 
metà del braccio , avranno per valore decimale braccia o,5 . Fis- 
sato quc6t6 priiAn^ ,t «f avrà il valore decimale di qualunque al^ 
tro numero di onc^. Così, a cagione (li esempio, once 8 valcran- 

f 



y 
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nò braccia o,5 , pia il lerxo di (juetsto valore , e per conseguenza 
pcjuivalerauno a braccia o,6066 ec. Similmente once 9 equivale- 
ì.ixmv> 41 braccia 0^5 ^ pui la metà' di quelito valore ^ e saranno 
perciò eguali a braccia 4X,j5 V e. la stesso metodo avrà luogo ri- 
^uaj-do a qualunque altr/^r mwnero di once. 

no Quanto al peso , le once , come parti della libbra com- 
posta di i^ once, avranno lo stesso vakure. decioaale cke le enee 
del braccio. 

III. NeUa Ubbra c^tnpoftta di 2& oacq^ il valore ^ff^imale 
libbre o,5 ec^iivaderà a, once; 14. Ora partendo dai questo prio^io, 
^ si potcà facilmente determinare il valore decimale 'di qimLttvoglia 
altro numero di once. £' chiaro in primo luogp^ che once 7 ve- 
leranno la metà di libbre o , 5 , e saranno perciò eguali a lib- 
bre Q,25. Once .ai uguaglieranno libbre o,5h-o,2 5,o sia lib- 
bre 0,75. Due once saranno eguali sUa fiettima parte di libbre o,5, 
epperò equivaleranno a libbre OyOjì,42,Q^ ed un'oncia ne sarà 
la metà. Once 3 uguagUeranno il teraadi libbre 0^7^, e fiaran- 
no eguali a libbre 0,107142 ec, e così si deterjmineranna i va« 
Lori .decimali degli altri numeri di once , ì quali saranno facilitati 
dalla pratica. 

112. La misura detta commiyeQiante Peso essendo composta 
di 25 libbre piccola, 5 libbre ne saranno il quinto; quindi il loro 
valore decinvale sarà Pesi 0,2. Libbre la aquivaleFaBnQ a 
Pesi 0,4. Libbfe i5 a Pesi 0,6. Libbre 20 a resi 0,$. Una 
libbra valerà il quinto di Pesi o , 2 ; e per conseguenza valerà Pe« 
si 0,04, e moltiplicando questo vaiore per 2, 3, 4 ec. ^ axatan- 
no i valori decimali di qualsivoglia numero di libbre . . Per la 

3uale cosa naa v* ha chi ^^^ ^^gg^ essere falsa quella voce che 
Icuni imperiti vanno spargendo, che il metodo da me proposto 
odia mia Aritmetica Riformata àa ottimo pe' calcoli luogoi e 

EroHssi , ma n^ già pe^ coati che cemwwsmaate si uaaiso mUe 
otteghe de^ Veiulitori ed Artefici . 

ESEMPJ ÌPRATX'CI 



Si» da. «alcolare U piezzo di braccia i5> «mm mi a Iìm 27, 



8oWi ìB, ém. € ^el^ l)t«icio. Il Mercante tidtitrà le quantità co- 
^ mimi e dèeàiiàK ftél s^guellte toddo : 



« * 



I. BréceièL ì5, once € :& Brac. t5,S 

once 3 =3- 0,2 5 

once I == o,o833 



— " -~ 



Som. Brac i5, once io = Brac« i5,8333 

« 

Alla quale quantità ridotta assegno cinque decimaìi cifre , f^erdhè 
t ante ne richieggono le regdfe defia moltìpKcanone , che daremo 
nel capo quarto. 

2. Lire 17, soldi i5 = lire 27,75 

^n, 6 ^ 0,0 E 3 

^ Somma lir, 27 i5 6 t=; lire 27,775 

* 

Moltiplicando ora le due ridotte braccia 1 5,83333, e lire 27,'^75, 
secondo le regole della moItipKcazione (ntim. 29), e ritenendo 
nel prodotto Te sole prime tre decimali cifre, siprezzate tutte le 
altre, per le ragioni cno si diranno in seguito, si arra» W!f ìì prez- 
zo cercato lire 439,575 i= Kre 489 ,^ soldi 7, dan. 6 (num. 1141) 

Si tratti dì ritrovare il valore di lire grosse 18, once 24^ a 
lire 6 , soldi 8 , dan. 9 per libbra . 

Riducemlo libbre 16 , once 24 , si avtà la ridotta come segue: 

• * « I • • • I 

1. Libbre 18, once i^f = Hbbré. i8,S' • 

once* 7 =2 ' ' .0,25 

enee 2 ==" '''^''0,071728 
once I = Of035864 



Som. lir. 18, once 24 = Iib|>re i8,857%2 
2. Lire 6 , soldi 8 ss lire 6,45 

' éàa 3 = oVoo8S3S ec' 



«* • 



ij 



*9 ' * 



Sotfh. lir. .6, sqL 8, ci 9 ss lire 6^83333 ec; 



y 



- \ 
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Nella prima ridotta , ritejtiendo sole quattro decimali cifre , per« 

Gilè tante bastano , come si dirà nel Capo quarto ; quindi molti- 
plicando tra loro le due ridotte lib. 18,8571 , ,e iir. 6,48333 (n. 29), 
e ritenute nel prodotto le sole prime tre decimali cifre, si avrà 
per il valore cercato lire 122,256 = lire^i22, soldi 5, dan. i 
(num. ii4«) 

. III. 

w 

Quanto vaeliono libbre piccole 16, once 7 ^ e lire 4 , sol. 6 , 
dan. 3. per libbra. 

j. libbre 16, once 6 = lib. j6,5 

once I = o,o8S33 ec. 

■■■■ >. ■ I. li. ■ ■ I P 

Som- lib. 16^, once 7 = lib. 1 6,58333 

2, Lir. 4, soldi 6 = lire 4,35 

dan. 3 = lire 0,01 25 



-^ -- - - • V ' * 



Som. lir. 4, 6, 9 = lire 4,3625 

Kitenute nella prima, ridotta le sole prime, quattro decimali 
^ifre, ìoaoltiplico lib. 1 6,5833 per la seconda lire 4,862^ , ed bo 
per il cercato valore lire 728446 = lire 728 , soldi 8 , den. i o 
(num 114.) 

IV. . 

I • 

Si cerca il prezzo dii Pesi 6« lirette 17, e lire. 5o , soldi 17 
il peso . 

I. Pesi 6 lib, 5.= Pe?i 6,2 
lib. IO = " 'o^. 
lib. 2 = ^. .o,pQ 

; » 

Som. Pesi 6 lib. 17.== Pesi 6fiÒ 



2. Iir. 5o , soldi 17 == lir. 5o^85 



j j 






'\ • r 

Moltiplicate tra loro Je due ndotte Pesj 6,68 per lire 5o,85 , 
si avrà per il.prezao cercato lire 389,67^. q^ lire 889, soldi i3^> 
daa. 9 (.nxan. 114.) ,. . ... 
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Codi si: procederà in tutti gli altri casi . Ora vegga e giudichi 
il Mercante se ^u^to metodo non è più spiedo, e meno sogget- 
to ^ad ^XTQW del comune. r)i 

') 

> iAnnotazioneIL 

m 

1 1 3. Fatto che sia im conto col mezzo delle decimali frazioni, per 
esempio, una moltiplicazione , per adattarci alP uso comune , con- 
viene mutare di nuovo la parte decimale del prodotto in rotti 
comuni . Ciò di farà nella maniera , che si prescrìverà nella se- 
guente proposìziaw • . 

I 

PROPOSIZIONE V. 
Mutata, le /razioni decimali in rotti cornimi. 

m 

9 

' . 114. Si moltiplichi con le, regole date al num. 23 la parte 
deoMBale. dell'. ultimo Risultato \ per esempio, di un prodotto per 
il denominatore di quel rotto comune , nel <]uale primamente si 
divide r ÌQterQ ; e la, parte intera del prodotto, che ne sorte, indi- 
'Cherà il medesimo rotto. Si moltiplichi di nuovo la parte deci- 
male di questo rotto per il denominatore del secondo rotto rìfèri- 
A al primo , e si avrà similmente il secondo rotto comune , e 
cosi successivamente. .Qli esempj , più che le parole, renderanno 
chiara questa dottrina. 

■\ ESEMPIO I. , 

II 5* Si vógUa mutare la quantità decimale lire 24,475 \tx 
quantità coniiìbe ,0 sia. convertire la frazione decimale - 047Ó ^ io, 
rotti comuni ^ <uoè in. àeldi e danari • Feidocchè . il denoininatore , 
de* soldi : hs A, 20 ; si nr^oltipfichi o;475 per 20 , ed il prodqftto g , 5^^ 
Cmmieri^ 24 e* x^^).indÌGfatFà g soldi con 5. decime di solfio. Di^ 
nuovo, perciocché il danaro, come rotto di soldo, ha per denemi- 
natore ir 12, si moltiplichi la frazione decimale' o,5 de' soldi per 
12, e; si avrà il prodotto esatto 6. DunqUe la proposta quantità 
decimale ugìiaglierà lire 24, soldi g, dan. 6. 



ESEMPI O' IL 



tiC. Sia da «ititape in c|uantilà eòivmiie la ^cimcde libbre 
^ekiie $2,76. Si molHpiiebi ia. parte decimale 0,75 per i s « il 
prodotto 0,00 indicherà che la detta )>art6 vak enaiMiiìeote § 
once. Se la libbra fosse stata grossa , moltiplicando la parte de- 
cimale 0,75 per 28, il prodotto^ 11 s avvebbe dinotato ch^e^sa 
equivale esattamente a once 2i« 



ESEMPIO III. 



convei 



■ 

TI 7. Sia propoiita la frazione decimale, anni 19,73^56 <ia 
?rtire in quantità comune . Perciocché T'attuo si . divide pi:i- 



mamente in 365 giorni t »i moltiplichi in primo luogo la frazio- 
ne 0,78856 per 365 , ed il prodotto 269,6744 , dinoterà 269 
giorni interi . In seguito, perchè il giorno si suddivide in 24 ore, 
si moltiplichi la pa^*te decimate del giorno 0,5744 per 24 , ed il 
prodotto 18,7856 dinoterà i3 ore. Di poi, perchè l'ora si divide 
di nuovo in 60 minuti primi, «i molripjichi ia fradono 4eciinale 
0,7856 dell* ora per 60 , ed il prodotto 47,186 dinoterà 47 mi- 
nuti primi , e cosi ssuceessivamente . Dunque la propotita c|UikMìtà 
decimale aiini 19,78856 equivderà alla comutie anni 19, gior. 2<>9, 

QX^ |3, miwti primi 47 ii; 



1 1 



ESEMPIOIV. 

I 

f 18. Sia da mutare in comune la quantità decimale mog- 
già 56,784. Moltiplicata la ' parte decimale 0,784 per 8 , il 
prodotto 6,272 indicherà St. 6. Moltiplicata di nuovo la parte 
dedmale 0,272 per 4 , il proiìetto 1^088 iiididbeTà tm auartaro • 
Molti [Licata la parte 0,088 per 4, il prodotto o^a mdidierà 
non easervi alcuna metà. Si moltiplichi o,352 per 4; il prodot* 
tò i;4o8 dinoterà un ^artipo. Ouindi ia ptoposta (juactità de* 
cimale moggia 56^784 eqtiivale alia, cottume nioggia ^ , st 6 » 

loft. 

«jwgrt I, Kxetà q , iguartìni i ^' 

Lo sl0wo mftodk) «i titerà per y wlmgut altea tpmitìltk. 



tlAPOTERZO 

Dslle regole generali per iisara carir sicurezza e precisione 
le /razioni decimali neW addizien>e #^ sottrazione de* numeri • 

PROPOSIZIOJfE VI 

119. J; osto che debbansi sommaor^ pii% (j^antità comuni^ si doman- 
da quale preciso numero di cifre decimali si debba assegnare 
a ciascheduna Ridotta , acciocché la somma prossima difettosa 
differisca dall'esatta meno di iix|a. daO. qualunque quantità. 

* , BlSFOSTAy , 

120. Se le quantità dd sofmmtrsi tiàn én^ttctò ^tò dr d^d , 
e si voglia che la somma difettosa diififerìsca dall' esatta meno di 
una di quelle Bclr4i , «he &vBaaacK V vìi^vm. rotto comizne di que- 
ste» a ciascheduna ridUitta si ast^egmutfr t^ate decimali cifre f»ù 
una quante sono le cifre , die ha 9 -• denominatore dell' ultimo 
rotto comime , nel quale essa, termina ^ ^ sì ^vrà l' intento • 

IL Se le quanti^ sar£mno più di dieci , a ciascheduna Ridot- 
ta si assegni una decimale cifra di più. delle già prescritte , e si 
otterrà generalmente* quanto si desidera 4 

III. Se si vorrà che la somma difettosa differisca dalV esafta 
meno di una decima ^ centesima ec parte di quelle che esprime 
r infimo rotto della medesima somjna esatta , si assegnino a cia- 
scheduna Ridotta una , due etf. decimai cifre più delle determi- 
nate di sopra » 

JL&EìlìilO L 

121. Sieno da ^nmiare le ttrgdbMì quantità comuni 

Lire i5 soldi «^ lUn. 8 , 

IO 

5 

4 

z 

7 
II 

8 



»• » 



»7 


Iw « . . • 


18 


.irSf-" J 


34 


:t&': ' 


6 


*» 


7 
9 




5 


^ V^'t 


4 


*^ - 


>■' 
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122. Le cormspondentì quantità ridofte saranno le seguenti 3 

Lire j 5,3 8 3 3 ~ 

174416 • ■ 

i 8,7708 

2 4,8 I 6 6 

6,9 6 8 3 ■ ' 

7.8 7 9 I 
9,1 9 5 8 

5,4 3 3 3 ' 

4,9641 

3,a6«6' • 

Somma lire i i 4,6 9 9 5 =r:Iire 114^ «oidi i3,dan. 11 8& 
t prossimamente dan* la , e per conseguenza soldi 14. 

ESEMPIO IL 

123. Sano proposito da sommare le seguenti quantità comuni 

Tav. 84 piedi ,8, once 5 

IO ' 6 ' 4 

17 9 7 

19 3 IO 

8 4 2 

• 3 I .» ■ ••. 

, • ■ • 5' ■ • 2 -4^ '^'^ '>' ' • 



1 . 



q • ir 5 

4 ' 6 '9 



I » 



124. Le corrispondenti^ Hidòtte saranno le seguenti. 

Tav. 84,7014 

\ 1595277 

• 17,7986 ' ;- - 

iQ,3i94 

8,347Jfc 

7,8a63 

- 3,0972 

5,1944 
9,951 3 

4,5625 



II' V 



Som» TaT« iTe^Sa^s T. 176, piedi?» oo. io»94?o& i r. 



4k 



A 



lire 147, soldi 4, dan. 5 ^ 

i. e O 1 ?(" 

68 i5 7 -1 . 



. S'" 



• I 



17 14 5 4 

». •.' ^ \. z *> 
19 I» 8 i 

^iSL lì...... ^1 _ 

6 18 B'i ' 

126. Le coms|>oiidexìti Ridotte saratmo le seguenti 

I-.. •.•• .; i;::n '^^.W^,^-... .ri o ,■. • '. V. \- ■.■■':■: 

I 9,6866 

21,2760 
-, ^6,92 Bjl ' 






Somma lire :^9>,5^8o5 == Lire 29$, sol. 11, dan. 7. 

E S ÈMP IO IV. 
. Siano da somimde le se^eMi quantità comuni 
Onop:4'aoro la^p ^ 19, gr. 21 4 

3O4..0 7=3 y ,4 .|5 i 

.^Y^.o 5= :"'. 17 23 i 



—m- t 



9 - -H^- -5^1- 



128. Le Ridotto! «arrìspdniettti ^aóiiiiale segiietm 



'y^jìi\unn^<'^ iAy *^\ >j>? : *m( 'i .:'r. i 



^ G .n^ f» j 4\ If'fii «x^i *ni.' 



7^6 X o a 4 

* 6,74893 

9,25889 
8,48 1 47 

■ » 



Somma Oììc^4 1,9262 5 c= one 41, dan.^ 22^ gr. 6,672 
= granji 7 prossimamente. 

••i ' , .^7 ,1'» « • • " ì ' ' ' ft . " « ' • • * * 

i2g. Se. taluno avesse voluto usare le frazioni decimali so- 




pnmo caso sarebbero state le somc^ti' 

Danari r ì:;daa'ó,2 5 

i :£:'-"'o,75 



i » i •i.-.*j» *«• ^ 









(^( .r 



|[> 5x: ©787' 

0,468 






0,578 



—'T , 

SosuBa dui. . . > . . ss 4>6 1 7 



S Bell' esempio IT; 






u 






i = 0,5 



) . ' < • • 



t 
1 






5 2^ 



o,5 5 






Som. Grani ...... i ,9 = ^. 2 prossimamente* 

PJROPOSIZIONE VII 

. i3o. Posto che una quantità comune debbasi siòttrarrf da un' 
rft wmìfÉSte qmirtìtà i «i domatfA» ^aéttfe crRè det?itoVii 4' deb- 
«y assegna» ad anfbidta^ 4e ÈHOotté^. hccfodclift it /^/.c/.t^/- 



Risposta. 

« « 

i3i. Se le due quantità comuni terminano nella medesima 
specie di rotti , si assegBÌO) , a <jaflDJbcdiiMi di esse ridotte tante 
decimali cifre , qufinte sono le cifre che formano il denomina- 
tore del loro infimo rótto comime riferito alf intero. 

II. Se terminano in rotti di diversa specie , le si disino tante 
decimali dfré , quante sono fc cifre che formano il più Bassp rotto 
comuae che txaiasi nelle medi^simfi • 

III. Assegnata queste cifre, la differenza tra il restante pros- 
simo e l'esatto sarà minore di una df queffp parti che com- 
pongono il detto rofmao e più basso rotto. Assegnando cifre de- 
cin[iali una, due ec. più delle" prescritte, fa detta diffei^enza sarà 
mittéiitb ^ ufaa ^ecmA^-centésima ce.- parte dr unér'dfetìe soprad- 
dette parti. 






«U 



V 



5i 

ESEMPIO L 

i32. Quantità comune, dacui si dee m 
Quantità da sottrain ...... 



. 1 V. 



DO le seguenti^ •••«... lire 145,879 

lire 7 0,3 8 3 

r 

Restante. lire 75,496 s 

lire 75. g. ii 
ESEMPIO II. 



• • ♦ 



i33« Quantità d£i cui si dee sottrarre lire 420. i5. 6 i* 
Quantità da sottrard lire 56. 4 7 |- 

U Clenominatore dall* infimo rotto considerato come rot^ im- 
mediato ' della lira è 240X5=; I2O0. Dunipe le Aid^otte 
saranno lire 420,7770* 

56^8798. 



Restante ...... lire 364,4972. 

ESEMPIO III 

Quantità da cui sottrarre . tav. 48. piedi 9 

Quantità da sottrarsi. «' • • tav. 19. piedi 5 - 



^ \ 



Ridotte corrispondenti • . • tav. 48^759. 

tav. 199462* 



«»MMiaMHiHHMMMBMHMi.Hi^MHW^«**MaMMMH»-i.i»«MMMMi 



Restante • tav. 291288. c4i|v« 29. piedi 



3 ^ -^ J~ parti di undedmi di piedi . 






= :-■ :■■..■ e A P Q U A R T O; 

JOMkf, ÉUfffote g^ner^ per ÙMfe con precidóàe yt^ sicurezza 
ie deciàutli /htzicfni nólié^ mòltiplicazéan^ quantità comuni. 

I S4. dL/df ' quanto «i è espósto ^iiei taffà pttmo, ognuno pab 
ehiaiaani€flte> vedere quanto le frazioni '^'dthair (siano icoinode Be' 
cbéfi,.^ ^ànto più fadlmeute e spieditanveute te operaaoni arit-> 
toetì^e 81 facciano col loto tùetzò , t;he ado()erandi) i rotti comuni . 
Quindi sé le Ridotte fossero sempre esatte , noi avremmo una 
laaniera 'di calcolare esattamente la più agevole, breve e spedita 
che 31 {>psèa mai desiderare ndila nostra Arittaetioa. Maf'siccoBtie le 
Hidoiéb scilo esatte rare volte , e per lo rriù sono^ difettose ^ co- 
me può- cliiociiessia osservare nelle tavole di riduzione , che di 
sopra* abbiamo recate; quindi nell'uso delle fratoni decimali s'in- 
contra lina grande diiSicoltà; imperocché difettose essendo le Ri^ 
dotte , chiara cosa è che difettose saranno altresì lejoperazioni arit^ 
naetiche che da lèsse dipendono. Diffatti, per tacere delle bltre 
óferapoià, se doe Ridotte difettose si moitipliomio tra ìbvo\ i- 
difetti di ambedue SI mdtiplicneranno altiìesi, e faranno ' nascere 
pel prodotto un errore tanto maggiore, quanto maggbrì saranno' 
i detti difetti , e quanto più grandi saranno le parti intere delle 
nxedesime Rido f te . Ora questo errore qunle e. quanto, sarà ? 

i35. Volendo adunque adoperare le frazioni decimali nel 
conteggio , conviene stabHire le regdle generali e sicure di deter- 
minare quel preciso numero di cifre decimali » che a ciascheduna 
Ridotta difettosa debbesi assegnare , acciocché Pultinio Risultato 
di qualunque operazione si trovi limitato a quel grado di: esat- * 
tezxa che fa bisogno al calcolatore ,^ e che richiede la materia 
sopra la quale si calcola. Ciò noi fkremo ^nel decorso di quest' 
opera ; ed in ciò consiste tutto V artificio e pregio del nostro me- 
todo ) di conteggiare. Ora favellando in primo Juog^ della mólti* 
pUcasione , tre casi possono occorrere : cioè o che ima quantità . 
comune debbasi ìttoltiplicaie per un numero mtero , a^ per .un' ^ 
altra quantità cmnitne , oweta finalmente che più quantità tr tut-r 
te comuni, o parte tali, parte intere, debbansi moltiplicare tra 
loro^ In ciascheduno di questi casi determineremo nelle éeguentì 
quattro proposizioni quei preciso numero delle de9Ìmali cifre 



\ 
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che deesì assegnare ^a '.ciasckeddn^^ ddlìe Bilotle • I fondamenti, 
sopra de' quali s' appoggiano le regola di determinare questo nu- 

nstetio»:. Bi&tmata , dmimjue voi^À;* i^iqiiAU ^^fpnaaAmft^fì -. «vjshi») 

cono ai seguenti principj semplicissimi, i. Dati i numeri delle 
cifre, che compongono dw Fa/ /ori ( Fattori chiam^^' |e quantità 
che si ntoltiplieaocr. tv» loto )^ si possoiio detfpnmaie.^ ^limiti 
teitssiìDM e nùmmoi^ftrft-^dti di^. gfotasaiwnwJt^v QMWft i.Mgrir 
prQ«o;il aumqro deUv eiri;r; ehe deve ftv^ré i} .produttivi 'S.^iDÉtì 
i numeri ideile cifre chid coiti ppaa^^Q i Fattovi, ta^ ^dti-k/mìàf 
o ambedil^, siano dedinali difettosi, si possont^ detenfninare i K7 
miti massimo e minimo, tra' quali deve iieoesdwibxiiGOter .esaon 
consiprei^d il\n!unaerD delle decimali cirfr^,;,^^ . qu^ mi ^délottà 
sono intaccate da^i erroii de' Fattovi,, ie^iiwlAifs^ei^iio ^m^à 
perciò emmee. 3. Quindi si pot;i.ani^. altresì dè£«i|re'i liiiijiii dea 
masjàmc e minimo numiero di quelle ciiie decimali^' le/ oAali uri* 
medesimo prodotto sono esenti daU' errore de' Fattori • le quali 
perciò io cniaifio cifre sicure. 

Ciò posto y i^ciprocametite d^to il numerq delle cifre deci* 
raaji, le quali nel |)rodc)tto debbono essere esei^gi daU' mosm égi^' 
Fattori difettosi , ai . potrà determiita^ il numero: d^Ue dfrè de^ 
cimali che a' medetÀni Fattori si debboopia a^Aegpftaie a questo ef- 
fetto • Un simile raÈziocii»fì si userà ove i Fattori siai|Q pia in . 
qualunque nunerp. .^ 

* • . ' . .• .»'..'.' 

i36. Chiamerò prodeHo difettose, ; quello, che safice didia 
moltiplicazione delle quantità ridoUe difetUm. 

Un prodotto difettoso si dirà pross^mamenU eguale al cot^* 

rispondente prodotto comurre ed esetto, og«i «uaTvolta iqueU^ 

differisca da .questo meno di una di quella pAi:ti; che founaa» 

Tultitrm rotto €x>awne del 'o»edeHeiQ prodotta *^raBiidie> 

' ' lì.. • ì » . •• • * 

• I • . ■ 

• *. . • 

PRO. 



6Ò 



PRaP^JSUZ^fONE VIIL 

rispondente alla detta quantità comune, acciocché il pro(i!C>tMi'di.- 



étfÌB«t(MC| 






Risposta. 






i38. Alla detta quantità ridotta si assegnino tante decimali 
cifre, quante sono le oifiré 'efcé' cditlipongeòio il denominatore de' 
danari considerati come rotti di lira, e quante inoltre sono le 
cifre isiUé fbtnSBtno .il fiUtnerò intera ; cioè ^nef ip«>«ato esempio 

a-*-S»6, *ft wtà rittwiitò. '••' "' !>- : >i /■;. . '..:: 

i3g.Il numero delle decimali cifre che abbiamo prescritto 
di dare alla quantità rfdtottii^, 'è iqiiello cfee^i richiede, acciocché 
in ogni caso si possa ottenere l'intento. In molti casi però si 
Ikidrà :'aii«f»iì» '>stéì^o^*iéttetd' éon ud^'^-ei^a^aef^ale- meno. 




a -ftlw'|etkiai«(le«i^' e fktìèà. ni\" eojM^^àre. '8.* DSiido '^^ 
stnHPMdMW déé iifr&'d^ìmSr mna > Mìe preieiìittf ,<^<i^'|)^^ 

ESEM- ^ 



GG 

• . lijìó. 8i:è (fetta «oii|irffi»:ipite:^rp8gsr&))J9?e(^ ogoilbrao 
do 4i cerila mai^fsiltura lavorata ini brO,. .Sì; di^tna^da qu^l sofii- 
ma debba^ sborsare |ìer io .pagaidento .diijbracoifà 34^ onoe 9, 

punti 7. • > ' ■ •;■••. ■ 

Per ritrovare quantq d (i^m^^, <>omklltìmQ^pUcuti^ 
85 per braccia 84. 9. 7. Ora potendosi in questo caso disprei- 
zare nel prodotto i i:ott) inferic^i;. fi^iCÌMiati , basterà limitare il 
prodotto difettoso a' danari ; il denominatore de* quali, conside- 
rati CQlpe iptti impìfidiatì di lire ; è 240 avente tre cifre. Iti oltre 
il numero intero 8$[ è composto r di du^ cifre * Dunque (dia JRl* 
fiat fu corrispoixi^nti» alla, quai^tità , co^^uq^ braccia 34* 9» 7 ^ 
dovranno assegnare qifre decisialì . 3 -H i!t b= 5 , la quale sarà iire 
34^799^^ • Si mpltipliclii questa per 86^: e l» ^m ptìr, pifodotto 

cercato lire :^957,87i85 (n. 24^ = lir^ ^967 soldi i7daii. 5 ^ 

( n. Z14 ec. ) . Il prodotto esatto è lire 2967 soldi 17 dan. 6. 



• • ^ « 



( f • !•! 1;) 



i 

x4l. Si .osservi che dovendo muìtare la . parte .^epivble di 
lire 0,87185 del prodotto in rotti, cornigli ; basterà nel nited^simo 
ritenere 4e sole prime tre decimali cifre 0,871 , avvertendo che 
perciocché la prima 8 che lerfi/VÌeoe. j'|i ifguito passa il 5 , sa- 
rà meglio per le dette tre cifre prendere 0,872. 



r» 
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142. ' Ql;K^^e i braccia di m^fattiifa ai * coa^pwmmxnoi. ^ 

fjezfiio ài lire ^72 in ragione di bra«ciav3\opae. 7 per IimÀ '^ 

«.Si traverà quanto ^ <;erca, moltiplic^pdo laqvaiitàà •<X)ltiu^ 

ne braccia 3, once 7 per lire X72* Ora supponghianoif die 

Si/alunque sia il prodotto esatto , a Qie. basti che il prodotto 
i/bttq^o dijGferisca dall' esatta nieno di, ub^ ppcÌ9,^seQiaii0iu«Ktt 
.4i^lle ciìii piicdole minuzie. Pepcioc^hè Vop/s^a hfcpier ^fUMnioà^ 
tpue ii.,a2 /ive^e ,due cifre , i? trje fpiM> le[ cifke.chjp^.fo^iiMiP^'il 
«nuaero intero 172 ; la Xidfifffi^ 4;ox^:j^|i!Qndei^ ^a .60Bls<Uelti 



... ^ . 

quantità ocmupe dovr^aVeré' cifre decimaK 2 -H- S'^: 6 , la quale 
earà hrtariao(S,583«» (>o- »^)^ SI mWtipHòhi jqtlèsta . per PinJ 
tero 172 , e ritenute nel prodotto le sole prime • duti * dédmàlf 
cifre (n. 128) si ha '{)er* Mi VrercScf quantità braccia 6i6,33 

( n. 24) = brjaccia €i€, .on<jc ,3 |jj' .?. cioè oi^ce 4 prossiuamen- 



I . * / 



le, qual è il prodotto esatto. ' " ' 

) /^ESS^^^M'P IO' III. ^ 



1 .1 .. 



I • , _ _ _ 



I 



•*i 



i43i Quale fìmtto annuo produrrà 41 capitale di, lire 15728. 
knpic^ato alP kitcren^e di Jire S,* soldi io. , dan. 8. per 100.? 

Moliplicandb flMca fatale» per ^Pinteressfe, e dividendo in se- 
-guito il prodotto per' tòò ,' si avrà* il cei^cato frutto. Oia, percioc--^ 
che basta che il prodotto sia liftiitàto a danari , senza curarci 
de' rotti inferioi i , e -dnque^ sono lei cifre che compongono P intel-* 
ro per cui si debbe moltiplicare , all' interesse ridotto si doTt'aa* 
no assegnare cifre decimali 3 h- 6 =: 8 , il quale àarà lire 
5,53333333 ( n. 53 e 54). Questo si moltiplichi per il capitale j 
e dividendo in seguito il ^*odéttó per r6o ( n. 29 ); e ritenen- 
do nel prodotto le sole prime tre decimali cifre, si avrà per il 

frutto cercato lire 870,283 ;^lire 870 «oidi 5, dan, 7 '^.flpro- 

-» \'^ o ij." t* Jl^ ^ 4 



I > i < 



dottò esatto è lire 870 soldi 5,, dan. 7 r^^ ip^^.'^^é^f 



.•A'trN''ohr^A'a ì'ó'Ke. ■' '^ -^ 



j » . • 



144. Perciocché . nióftiplicai^ diffe nutneri tra Ibro , e 'divide- 
re in seguito il prodotto pe* loo, è lo stesso che dividere prima 
uno de' due Fattori per cento , e moltiplicarli in seguito , si avreb- 
be avuto lo stesso prodotto divKÌrtid<v prima 1* interesse, o il ca- 
pitale ridotti per 100. Ciò però facendo, la moltiplicazione di- 
viene più corta e sipedìta. Conciosiachè , stando aF recato esem- 
plo, dovendo dall'una parte 1' interesse ridotto avene , 'siccom© 
è detto , otto decimali cifre, e dall'altra colla divisione'ner 100 
divenendc» 4QAimàÌf di^e* c^r^^MHii'idi Tur^parbe*^!^^ liiede-^ 

nio. inteiesse fidotto sarebbe ^tato |imjp,o5r^333i359,.,cJ^j ha du^ 
^ifre moltfplidDÌbilì meno di prima. Lb stesso Vantaggio si avreb- 
be aleuto dividèndo prima! 11* caf[ntaie per loò , il^<|ucde tii sareh- 

h 



\ 



^ 

bf ~n(l«ito fi iS7^. il 4ImM^ {(iiiaolayuMie faoeia piutìoolare atr 
X(Sospxtfi A Pnnoipi^iij^ ^ ff^gcìì^ ^(o^ «f^i ctccQjrrovo. tasto spes- 

ESEMPIO IV. 

14S. Quanto pagare debbono Scudi 35642$ di estimo in ra- 
gione di dan. 5 per Scudo? 

E' chiaro, cne conviene notoitiplicaie dan. 5 per il numero 
de' scudi. Suppósto a^^nque che sl^. sH^iente, come è in fatto, 
che la cercata somma sia limitata aMenarì, e nulla più, percioc- 
cbè il nj,imero ^^s<fu4i ha sei ciJ^e, FÌducendo i ciiique. danari 
a fra%ii)np. decimale di lira, 4 dovrè.^ piroluogafe la riduzione si'^ 




^ju^tità^ peccata l^e 7425,583 ( niiip^ 24 ). = lite 7423 , soUi. 1 1 , 
<bm. 7^i^ (niun^ 1^4)- U prodotto esatto è lire 7425^ $oh 11, 
dan. 8t 



/ 



146; In questi ultimi due esempj noti attentamente il Prin«- 
cipi$nte. ìa necessità di tener, conto anche de' minimi rotti in uno 
de' due Fattori , qua^d9 la parte ipti^r^ dell' altrq è ^ra^ide ; dif: 
fatti nel precedente esempio ^ levando due sole decimali cifre del 
Fattore ridotto , si ha^ if prp^fttto Ji^. 7425 , soldi 1 1 , den. 5 , il 
quale differisce dal vero prodotto di dan. 3 ; e levandone ti'e , 
il prodotto s^btjf sfaU> ^re 74;$,, ^Idi g > dnn^ 3, in^iicante 
^aji' vpr^. iffiodottfi; di 'sip^dit 2 , da©.. 5. 

147^ Qua}^9^, pagare debbono. Scudi. 14057» per impqste- di 
jdan. 2 -j per scudp^ ?• 

Qufsto ^mpiq jqQp di^ttnsc^ dal pneoedento^' se^ noii^ in 
quanto Pt^porta oltre a'dapari contiene i| rottp.^l^ d^ dflfl. Qr? 
%. md^t^ <{$irrif £P9dtn|(& aUa^ qinaitità. com^ue' don# 2 y^ dovrà 



Si 



50 

cTère ooft ahiiiiìeiiti dw né préctàaétt tsiempÌQ éftt decitnàU 9. 

dà& ^ st lire o,oo8333333 
-; s= o,ooiSoa5 



' \ f • 



■^ 



La Ridotta sarà = lire OyOogdgSSSS 

* - 

Moltiplicata questa per il Humero de* scudi » e ritenute nel 
prodotto le prime tre sole decimali cifre , si trova pet la quan- 
tità ceireMa lire 1891,0^7 tz lire 1891 , soK i , dan. 6. Il prcr- 

dotto esatto è lire iSgi. i. 6. ^^ 

■ • * > » 

ESEMPIO VI. 

I 

148. Quale somma di lire formano 1623 monete eguali , da- 
scheduna delle quali vale lire 6, soldi tg, dan. io? 

Moltiplicando il valore di una delle monete pet* il numero 
delie medesime , si avrà la somma ceróata • Se adunque il pro- 
dotto àoittk essere Umitatò a daxiari ; dk indotta cottispoAden^ 
te al valore di una delle monete si dovranno dare ^fre dedma- 
li 3 -f- 4 s= 7 , la quale sarà lite 6,9916666 (num. 63. ea ). Ora 
moltiplicando questàt Ribotta per i6^3 « e ritenute nel prodotto 
le sole prime tre dedmali cifre, la sómma cercata sarà ìttt 

11347,475 =± lire ii347> ^^^^^ 9* ^^^ ^^ ^ ^^ ancora è il 
prodotto esatto . Non » maraviglj 3 Lettore , che il prodotto de- 
cimale uguagl) P esatto ; condosiachè nel prodotto si è accrescine 

ta la terza decimale cifra ( num* 141 ) . 

' • i. ■ ' ' 

ESEMPIO VII. 

149. Quanto tempo si ricliiede per fare 5627 braccia di ma- 
nifattura in ragione di ore ^\ minuti primi 42 per braccio^ 
Moltiplicando il tempo per il numero delle braccia, fi avrà 



all'anno ha per denommàtorc 3 Numero 525600' avente sei d- 
fi^ V ed H mmteiù intero , per ctn stìiee 'moltiplicare, ha quatti» 



6o 
cjfrej la Ridotta [coYrispOBdHile al)a quitndlà* cónfune ore 3^ 
minuti 42, dovrà avere cifre decimali 6-4- 4 =; i^^ .l^j.-^ale 
sarà anni p;0op.4r856g2 O^nb 104, e io5). Si moltiplichi 
questa Ridotta per il numero d^^Ue braccia, e ritenute nel pro- 
dotto le sole prime ^ei decimali cifre , si avrà per il tempo cer- 
cato anni 2,355289 =r anni 2, giorni *T29, i6*7'mintttì pr. 20 
(num. ii3). 

" ^ Annotazione. 






. i5o. S&. CI fossimo .con(entj^tj di limitare .' il,. rpir^dc^tt^ ^. 698Ìa 
il tclnpo cercato alle sole ore,, il denominatore, dellp ()uaii con- 
siderate come rotto dell' anno è 8760 (num. 1 00 ,) ^ .sarebbe .stc> 
to sufliciente assegnare alia Ridotta cifre decrrtiali ij. 4Ì 4 ir 8 ; 
e se ctvessimo voluto limitarlo a soli giorni, il denominatore de' 
quali è 365 , sarebbe basta^tp dafe aliai iiiedesima Ridotta cifre 
decimali 3 -*- 4 = 7. 



. . E S E.JVI P IO ,VIIX; . 

* 

i5i. Unasnpcrficifi.rettangqta ha, per Ifirglieau^a t^v- i„ piedi 
3 , oxice IO, e per lunghezza tav» 7, si domand^ii quaU /$: quan- 
ta sia la. di lei area?. .,;. ». ., . . • 1 - , .. - . / 

Il prodotto, che.iiasce taolUp^ipanda tra loro le, due quan^ 
tità proposte, indicherà l'area cerjcata. Ora è chiaro*, che l'infi* 
xn^ ^x}tto del prodotto esatto non può essere. nuiior.e . di once di 
tav, quadrata. Se adunque a questo^ rollo vorremo- limitare il 
prodotto difettoso , a^vendp ej^so per. denominatore jj^nu^nerp 144, 
composto di tre cifre» aila larghezza adotta si ^ dovranno asse- 
gnare cifre decimali 3 -f- i = 4^ la qijalp ^i^ri t^y^.^ I,3I94• 
Moltiplicata questa per 7", sì ha il prodotto tav. quad. g,2358 = 
tav. 9 , piedi 3 , oqce .^9,95$ ^ Cfoè pf(p.ssiaiamentG once io , e 
tale è la misura esatta dell' arca. 
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AnnotazìonB-, 



»! 



• a ♦ 

102. Quando occorre die la. quantità ridotta, di/jìttp$a b*t 
inolte cifre declui^aji., per dimijpurre l'Jhpoflaojdo della jiioltiplic?^ 
jsjoqp, ^i, potrà ^usp^ri?: il .se^epto, hipdo v^/j^^esqi. il F^ffirc i*- 
Xqvo ," e^ (|uqslp :cos*,a:Qvesci#ib) scfiva .«Qjtgc ^^.^dott^ ^iu D^ 



^6i 
ttiera ^ che ìst ài lui oifTa delle i^ulà 9Ì trovi situata ^ sotto la-éfi* 
ira aeciJQiaieJnienoi;eQli\ieiio di due: gradì all' uitima di ciupllé , 
.chetisi debbono ntencnre • nei n prodotto; Cosi dovendosi nei pco- 
dotto ritenere tre sole decimali cifre ( n. 141. ) , la detta cifra 
delJe unità dovrà collocarsi- sotto almeno alla quinta decimale 
cifra , scrivendo de' zei'i sopra quelle cifre dello stesso numero 
iat^o^* ove mancassero • le cifre deeimsK dèlia, dettai iAidotta. Indi 
A« Qwìtiplioaataiie di ìetaircfaeduna eifia dtl- lyimséro.arov^scilato n 
jeoinmf i i . per ìlai.jcifki' ^che l&'}stà sofm ,\ nuUii curando quelle 
Qbe I niellai Biddtta vi^ngono ad essa .ini iegàitoVi^so destra v. Tutti 
i . purticobirì prodotti^ che nascono* dal& * moltipiicaziona di cia- 
scheduna cifi'a del numero rovesciato , si scrivano V uno Sotto 
l'altro in maniera che la prima cifra alla destra di ciascheduno 
si trovi sotto la prima cifra del primo • F/nalmente nel prodotto 
si rendano colla solita Virgola decimali tante cifre , quante cifre 
-decimali (.coDlpjicsi i aeri «consecutivi «é ve afeioriò) Ila la Ridotta 
più delle cifte del numero intero rovesciato dimmaito di una> - 

253. Ecco l' appiicazione di innesto metodo, all' esempio VJ. 
I numeri, che in questo esempio si dovevano moltiplicare tra lort), 
erano i seguenti 0,00041 856j^:>^ /e. '6627 . l*i gerivo adunque, e 
li moltiplico nel seguente modo . 

o^Qo<Ì4r656gr' * "\ - • 

' * ' • 7266 . ' 
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oo2tK)2846a 

0025114^4' 

' . . 0029^195 

— ^— li n a— «1 t f i ' i n M 

2,355z8ai - 
154. In questo esempio la Ridotta avendo dfeci decimali eiv 
f re , ed il nimiero inkrrt avendo quattro! cifre, da io si sot- 
tragga 3, il restante ninnerò sarà il numero delle decimali da 
•a«>egiiarsi al prodotto'. 

t 1 P Rap o s r z I o KB; «IX.i 

.; i55. l*o«to il caso, che :gi.deb.baiicr Imidtiplioare .tra Joro- 
dub* quantità comuni , ad imtf delle ^tjuàH corrEspooda ima MfdvH^' 



éij^ta$à ^ ed al? altra ima Ridotta esévùm , ti domanda auente 
decimali cifre ^ debbano predsameiite ass^goara alla difimoia, 
ac^oochè il prodotto difettoso lia proMmameAte egoalè aU* esatto^ 

Risposta. 

• • 

156. Alla quaddtà Ridotta difettosa si diano tante dcciifia- 
li cifre , quante sgao le cifre compoaonfti il dvòcmiiiàtore di^ 
quell' ultimo rotto tomunc^ al quale si vuole limStare il prodot* 
to difettoso^ e tante inoltre, miaùte sono le ciike che forma* 
no la parte intera éA Fattore oecimale esatto , e si a>nrà l'in^ 
teiito . 

ANNOTAZIONE L 

157. B più delle voke con una cifra dedmale, meno delle 
prescritte, si potrà me» il medesimo intento^ ma levandone di 
|HÙ, il prodotto sarà sempre erroneo nel senso spiegato al 
num. 126. 

Annota;eione IL 

• I 
i58. Se la Ridotta esatia sarà puramente decimale , cioè 

mancante di parte intera, in tal caso basterà assemare alla Ri- 
dotta difettosa tante decimali cifre, quante sono le afre com- 
ponenti U detto denominatore; e se la medesima Ridotta esatta^ 
oltre air essere puramente decimale, sarà mancante di parti de- 
cime , centesime ec , basterà alla Ridotta difettosa assegnare 
tante decimali cifre meno ddle prescritte in questa Annotazione, 
quanti sono i zen consecutivi , h quali nella Ridotta esatta oc- 
cupano i luoghi delle decime, centesime ec. 

ESEMPIO L 

iSg. Quanto costano braccia 40 , once 3 , ptmti 6 di ma- 
mfattura in ragione di lire 35 ^ soldi 4 , den. 6 per braccio ? 

La Ridotta corrispondente alla quantità^ comune lire 35 ec. 

è esatta ed eguale a lire 35,255 . Quindi volendo limitare il di- 

fettosd prodotto a* danari , il denominatore de* quali ba tre cifre , 

-e la porte intera della Ridotta esatta ba due wùu^ « alla Ridotta 
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difettosa si dovranno assegnare cifre decimali 3 h- 2 = 5, onde 
essa sarà braccia 40,29166 (n. 77 )• MoltfpKcate tra loro le 
dn« Ridotte , e ritenute nel {prodótto le sole prime tre decimaK 
eifre, si avrà per il cercato . costo lire 1419,274 =± lire i4r9 ; 
soldi 5 , daa. 5^76 ; cioè prossimamente dan; 6 * £ tale ancora 
è it costo esatto* 

ESEMPIO IL 

160. Quanto vagliono perticale di terreno gSgS tav. 19, piedi 
IO, once 5 in ragione di lire 5io, soIdÌ9,den.3 la pertica? 

Moltiplicando il prezzo d'una pertica per il numero delle 
pertiche si avrà la somma cercata . Ora il detto prezzo ridotto 
è quantità esatta ed eguale a/lire 510,4625. Dunque affa quan- 
tità pert gSgS ec ridotta sì dovranno assetare cifìre decimali 
3 -4»* 3 s; 6 > la qude sarà pert. g5g3,82';^35 ( n. 89. ) Ora 
moltiplicate tra loro te due Ridotte , e ritenute nei prodotto le 
sole prime tre decimai cifre ," si ha per il' costo cercato 
lipe 4697289341 = lii*^ 4897^89 , soL 3 , dan. G.ftJ' . H costo 

esatto. ^ lire 4897289, soL 6, (fan. 7 3-^ . 

ESEMPIO III. 

m€u Quanto frumento tendono pertiche di. terreno 3ó , tav. 
, piedi S in- ragione di staja 3 , quartari ^ ^ mieta i pea: pertica f 

Il prodotto 9 che risiilta dalla . moltiplicazione dell^ diié 
quantità date- nella quistione , la scioglie • Ora, la quantità Stt 3 ec» 
ridotta è esatta ed eguale a moggia 04458125 (^n. 93).I%ui* 
que supposto 'che si' voglia, limitare il* prodotto alle metà , è 
nuHa pius alP* altra quantità, pert So ec. si dovranno dare cifre 
decimali 8>-f- a = 3, la cju(ilc sarà perL 50,184 ( n. 88)). 
Moltìplioàfidb tra fero le dìx& Ridoere ^ si. Ha^ il . prodotto Mog; 
gìa->2^847'=Mbggia 22^, 8t 2., quart. 3, , iiietà ei. II prodotto 

esattQ k mqg^ag^,, S^ 2> qpailti 3i^ mtik q,1§^^ 

IP s EMPIO' rv;. 
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ì6±\ Qbal è il fruito annuo det capitale lire 585i3, soFdi 
i&Y impiegato air Jntei esse di lire 6^ soldi 5, deu. 8 per loo? 



64 . , 

Il capitcìlc f;idotto è coatto ed eguale a lire 585 1 3 , 9 , e 

dividendolo per loo, $i ridjunà a 585,189.. I^' intenp.sfié ridotto è 

difettoso , e ad esso si dovronpo assegnare cifre de/cimali 3 •4-3=6, 

il quale sarà lire 6,283333 1. Moltiplicate tra lot-^i Ij^ , due * Ridot- 

te , si avrà per il cercato frutto lire. 8676^^3 = lire 8676 , soL 

12 , den, 5,52 . Il frutto esalto è lire 3676 , sol. 12 , den. 5 1 . 

» - " • • •• • 

ISiEMPIO. V. 

ilG3. Vn pezzo d'oro pesa once 5, den. i5, grani 19. 
L'oncia d'oro è valutata lire . 1405 soldi io , den.. 6. Si do- 
njanda, jl prezzo totale del pezzp^. 




jao assegnare cifre decimali 3 -+- 3 = 6, la qiiale saxk. once 
5,657986 ( n. 70 ) . Moltiplicate tra loro le due ridotte , ^i ha 

il prodotto lire 793,3()i =5 lire 798, spldi 7, den. 9 ,^ ^. •' 

ESEMPIO VI. 

164. Quale e quanta è l'area di una superficie . rettangola 
i^vente per lungt^zza tav. 290 ,, piedi 3 , e per larg^e^^za tav, 

.98 1 piedi 4,. once 5.^ . . . ^ ♦ 

. La quantità cercata dee uguagliare il . prodotto . delle due 
dinifnsioni date ^tiel problenia moftiplicate tra loro. Ora, perci(K;- 
chè secóndo i prìncipj di geometria picdj , ne' quali • termina la 
lunghezza moltipllcati pei; once ( ultimo rotto deljfi. la^gheasisa ) 
plroducon^o punti dì tav. quad. , ^ T ultimo r.otto del. pirodotto esat- 
to non potrà essere minore de' punti .. Supposto; ^fdiWiJIie àxB 
a questi SI voglia, limitare anche il prodotto ; difettoso^, ti quali 
riguardo alla tavola hanno per denominatore il numero 1728, 
e perciocché la lunghezza ridotta trovasi tessere e$ntta ed egua- 
le a tavole 2go,25, la di cui parte intera è composta di tre ci- 
fre , alla larghezza ridotta dovranno • atipegnarsi cifre decimali 
4 -+- 3 = 7 1 la quale *sarà tav. 98,868055 . Moltiplicate tra 
lofo le due Ridotte , e conscn ate nel prodotto solamente le 

, ; pjrime 
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prime quattro decimali 'dfre » si ha per la cercata quantità , tar. 
quad. 28551,3280 = tav, quad. zÒSbì , piedi 3, once ii , punti 

2 li , cioè punti 3 prosSimamentp = pertiche quad. 1189. » 

tav. 16, piedi 3 ec- Il prodotto esatto è pert. quad. 1189^ tar. 
i5 « piedi 3 , once 11 ^ punti 3. 

Annotazione. 

i65. Se ci fossimo contentati dì limitare il prodotto difet- 
toso alle once, le quali considerate come rotti di tavola, hanno 
per denominatore tre cifre , alla larghezza ridotta si sarebbero 
assegnate cifre decimali 3 •:*- 3 =i: 6 ; e se ai soli piedi , sarebbero 
state sufficienti cifre decimali 2 H- 3 = 5 ; e se alle sole tavole 

o H- 3 = 3. 

« ». * ' . 

ESEMPIO VII. 

i€6. Qiiale somma pagare debbono Scudi 340623, lir. 4 ^ 

in ragione di dan. i j- per Scudo ? 

La prima di queste quantità ridotta trovasi esatta , ed egua- 
le a Scudi 340623,75 (màneri 5^ e «o>. Quindi alla ridotta 

corrispondente a' dan. i g^ si dovranno ^assegnare cifr,e deamali 

8 -f- 62= ^ , la quale perciò; sarà Kre. 0,0067^683^ . ^ ]^toltipllcate 
tra loro le due quantità ridotte , e consertate nel pròdtìtto le 
sole prime tre decimali cifre , sì ayrà pet la- cercata <]fuàntità 
lire 23o6,3i6= lire 2806, Wdi 6, dan- 1,44- H prodotto esat- 
to è lire 2806 , soldi 6 » 'dan. i §; • 
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A^NOTÀSflONB. 



167. Quando le cifre- dècì&ali della Ridotta difettosa sono 
molte , come nel precedente ^esempio , sarà più comodo il mol- 
tiplicare a rovescio, conte Isf è detto al num. i52 ec. Ecco questo 
modo di moltiplicare applicato, al medesimo esempio . 



ir? «^ p Of&T:?.© 8 3 3 o; 
: . . 67^360443 






i . ^ .».-'' 1 . *r> 1 / m^ . ^ " 'T T^ '^ . . rf • j. ». , > \ t 



20 3 I 24990 

270833B2 

406248 

I 3540 

:;o3 f 

469 

3o 



• f « 



Prodotto 2 3 o 6,3 o 6j4 o 

168. Per determinare in qi^sto. prodotto il {lumaro delle 
iifire decimali si seguirà questa regola • pai wmerQ delle cifre 
.decimali , che avrebbe il prodotto moltiplicando direttamente 
( n. 28. ) , se ne sottraggano tante quante sono le cifre del 
numero rovesciato meno una , il restante indicherà il numero 
delle decimali cifre da darsi al prodotto . 

169. Si osservi però nello stesso esempio (lo stesso vale di 
qualunque altro'), cne se si fosse rovesciata la Ridotta difettosa 
mancante di parte intera, decima ec. , scrìtta essa, come segue, 
si dovrà cominciare la moltiplicazione del 6 del numero rove- 
fidato « Indi nel computo deUe decimali cifre da darsi al pro- 
dotto non dovranno entrare^ tra 1^ ci^e da sottrarsi i duf zeri , 
che occupano i luoghi delle decime , centesime ec. Quindi nel 
medesimo esémpio si dirà Se - si fosse fatta la moltiplicazione di- 

' rettimiente , le cifre decimali del pro4otto sarebbero state Ji« 
Ilhmqiie al prodotto troyàto com^ sqgue si dovranno assegnare 
^Ìfr9 dedmoii ^z -•-- 6 ^ 5 • 

. 340623,75 
33807760 Q,0 

2048742 5o 

^3.848659 

2884861 

27348 . 

1P20 

■ I l I 
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ÉàÉMPIO 



170. Quanto taglloiio graiii 9 d'iijia qualità d^ota, ^ qua- 
le è vdtitaita lire iSg , ^óìdì 15,^611. 8 per oncia? 

Gotìviene moltipucare lire 189 ec. per grani 9 ridotti a fra-^ 
zìoni decimali di oncia. OVa questa Ridotta è esattamente once 
0,01 5626. Dunque perciocché esèa'non solo è mancante di par- 
te intera , ma inoltre ha un zero in luogo delle decime , alla 
Ridotta lire 189 ec. basterà assegnare cifre decimali 3 — i =2, 
la quale sarà lire 1 8(^,78 . Moltiplicate tra loro le due Ridotte, 
Si trova per il cercato valore, lire 2,184 = ^^^® ^» ^^^^ 3» ^^^ 7- 

E S E'M 1> I IX. 

171. Quanto pagaxe debbono Scudi 24562, lire 3 ^ in ra- 
gione di den. i ^ per Scudo ? 

La quantità dan i ^ = dan, \ ridotta a frazioni decimali 

di lire è esattamente eguale a lire 0,00626 . Dunque perchè da 
una parte il prodotto àèwe essere limitato a* denari, e dall'altra 
la quantità esatta ha due zeri consecutivi , alla quantità de' Scudi 
ridotti basterà assegnare cifre decimali 3 — 2 = i, la qualb 'sarà' 
Scudi 24562,6. Moltiplicate tra lóro le due Ridotte, si trova f)fer 
la quantità cercata lire 1 53,5 16 = lire i53 , soldi 10 , den 3,84. 

La quantità esatta è lins j53 id 3^. 

jES EMPIO X 

172. Quanto importala fattura di braccia iSyi, onéè ^ m 
ragione di soldi i , Aeri. 9 per loo ? . w «^ . 

Dividendo Una delle due quantità per lòo, e moltiplicandola' 
in seguito per l'altro : si avrà il .' prodotto che indicherà la quan- 
tità cercata • Ora soldi;!,, dan. 9 ridotti a frazioni decimali, di 
lira, e dividi per lòò éònó quantità esafta ed aguale a lire 0,000875. 
Quindi all'altra quantità ridotta- si dovranno assegnare cifre de- 
cimali 3 — 3 = o . Sprezzate adunque le orice 7 , si moltiplichi 
la ridotta esatta per il solo numero intero delle braccia , e si 
ttoverà per l'importo cercato lire 1,375 =lire 1, sòldi % daa 5,88.r 

L'importo esatto è lire i soldi 7 dan. 6 -• 
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jyB, Posto, il ^so, che $i debbano, moltiplicare tra loro due 
^wa/7//tó 'co/77i/72j?^ alle quali corrispondono due rRidoUe difettose^ 
si . domanda quante cifre decimali si debbano a^egnare a ciasche- 
duna di queste , acciocché il loro prodotto si trovi limitato a 
quel grado di esattezza che si desidera. 

Risposta. 

i - 

174. À ciascheduna delle Ridotte si diano tante decimali 
cifre, quante sono le cifre che formano il denominatore dell'in- 
fimo rotto comune t al quale si vuol limitare il prodotto difet- 
toso , e tante inoltre quante sono le cifre che compongono la 
ptrte intera dell'altra Ridotta^ e questo numero si' aumenti an- 
cora di una,- e si avrà generalmente P intento. 

Anno^tazione L 

• 

, 176- Levando da ciascheduna Ridotta una decimale cifra si 
avrà tuttavia il più delle volte l'intento. In molti casi si potrà 
ottenere il medesimo intento dando a ciascheduna delle due JU- 
dotte due decimali meno delle prescritte ; ma levandone di più , 
il prodotto sarà sempre erroneo nel senso spiegato al n. 139. 

Annotazione IL 

176. Se una delle Ridotte difettose, ^ark puramente decimale^ 
ma pon mancante di decime , all' altra Ridotta basterà assegnare 
tante decimali cifre quante sono le cifre del detto denominatpre; 
che se oltre all' essere puramente decimale sarà priva di decince , 
centesime ec. , da questo numero di cifre decimali assegnate all' 
altra Ridotta , se ne potranno levare tante , quanti sono i zeri conr 
secutivìi li quali occupano i luoghi delle decime, centesime ec. 

V, E S E M P I O' L 

m. ^ I 

• • 

j 177. Quanto vagliono Brente di vino 45o , st « ^ quart. x 1 
boccali 5 in ragione di Ure 34, soldi 8, dan. 5 per brenta? 

ff 
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^9 
Fa d*uopo moltiplioare lire 34 ec. per la quantità delle brenfe.- 

Dunque, seconda la prescritta regola , alla Ridotta corrispondente 

siila comune lire 34 ec. si, dovranno assegnare cifre decimali 

3-+-3-+- 1 =7, o almeno 3-+-3 = 6; ed all'altra 3h-3-»-is=;6» 

O' almeno 3 -4-2^ = 5. Quindi la prima sarà lire 34,42o833 , e la 




soldi 19, daoé 7 ^^ cioè prossimamente dan. 8, il prodotto esatto 
è lire i55i6, soldi 19. 9 -Z. 

ESEMPIO IL 

178. Quanto debbono pagare Scudi 41728 lire 2 i in ra-' 
^one di danari 8 p| per Scudo? 

Perchè alla quantità dan. 8 *^ manca* la parte intera , cioè , 

le lire , alla Ridotta corrispondente a' Scudi 41728 ec. si dovran- 
no dare cifre decimali 3 H^^ i =2 3, la quale sarà Scudi 41728,416, 
e perchè la parte intera di questa ha cinque cifre , alia Ridotta 

della quantità den. 8 -^ si dovranno assegnare cifre decimali 

3H-5H-i = 9,la quale sarà lire 0,086979166 . Fatta la mol- 
tiplicazione delle due Ridotte , si ha per il cercato . pagamento 

68 

lire 1543,082 = lire i543, sol. i, den. 7 ;;;3 • H prodotto esat- 
to è lire 1643. I* 7*^ . 

ESEMPIO III. 

179. Quante pertiche di terreno si compreranno col prezzo 
di Scudi 48627 lire 5 in ragione di pert i , tavole 8 , piedi 9 
per ogni 100 Scudi P 

Moltiplicando pert. i ec. per la quantità de* Scudi divisa 
per 100 si avrà la quantità cercata. Ora supponiamo che que- 
sta si voglia limitare a' piedi » il denominatore de' quali è 288 
( n. 88 ) , alla quantità ridotta corrispondente alla quantità de^i 



70 
Scudi , secondo k Kgola prescritta neUa Risposta , si debbono. 

assegnare cifre decimali 3h-i-4-i=:5, o alnii^po 4 , e sicco- 
me essa debbo essere divisa per 100 , onde due cifre intere di- 
vengono dedmali , basteranno due, perciò essa sarà Scudi 485,2783 
( num. 59 ) . Air altra ridotta si debbono dare cifre decimali 
3 H« 3 .^ X — y ^ ond' essa sarà pert. i ,3645788. Moltiplicate tra 
loro le due ridotte, si avranno pertiche 598,971 — pert Syò , 

tav. 28, piedi 8 -^ . Il prodotto esatto è pertiche 598, tav. z3^ 

piedi 4 ~g. 

E S E M P I O IV. 

180. Quanto pagare si dee alla Dogana per pesi 584, lib- 
bre IO , once 8 di mercanzia in ragione di lire 7, sol. 19, dan. 10 
per peso? 

. Il pagamento cercato dee essere indicato dal prodótto che 
nasce moltiplicando la quantità lire 7 ec. per pesi 5.^4 ec. Se- 
condo la regola prescritta , alla prima di queste quantità ridotta 
si debbono sssegnare cifre decimali 8 -+- 8 H- i = 7 ; alla secon- 
da 3-+^i-f-i=::5; ma essendo pìcciole le parti intere , si po- 
tranno dare alle medesime ridotte cifre decimali 6 e 4; quihdi 
la prima sarà lire 7,991666, e la seconda pesi 584,4266. Mol- 
tiplicate tra loro le due ridotte^ si avrà per il pagamento cercato 

lire 4270,959 =lire 4270^ sol. 19 > dan. 2 ^ . H pagamento esatto 

h lire 4270,60!* 19, dan* 8 '^^. 

ESEMPIO V. 

i8i. Quanto frumento si richiede per seminare pertiche 127, 

tav. 12 , piedi 4 in ragióne di st. i -j per pertica? 

Moltiplicando st. 1 g* per la quantità delle pertiche, si avrà 
qméllo che si cerca . Secondo la pre^ritta regola adunque pren- 
dendo per unità il moggio, le due Ridotte saranno pert. 127,518 
e inoggra 0,145888, le quali moltiplicate tra loro> e conservate 
nel prodotto tre sole decimali cifre , danno per la qliantità cer- 
cata moggia 1 8^566 == mc^gia 16 ♦ st. 4, quart^ 2. Il prodotto 
esatto è moggia 18, st 4, quart. 2, metà il". 



7« 
È SE MP IO VI. 

182, Quanta è l'area di ima superficie irettangola , la di cui 
lunghezza è* i3o tav., 7 piedi » 8 once, a la larghezza 17 tav., 4 
pi^di y 5 once? 

Jperchè once jp^oltiplipai^ fex ptìQP pi^uwno alami di tav. 
quadi , questo al più sarà ' rinfimo rotto nel quale ternainerà il 
prodotto esatto esprimente la. misura- esatta delia data superficie. 
Se adunque a questo rotto si vorrà limitare il prodotto difet- 
toso , perchè , il di lui denominatore è 20736 > converrebbe as- 
segnare alla lunghezza ridotta cifre decimali 6Hr2-Hi = 9, o 
almenQ 8; ed alla larghezza cifre 6-f-3-f- 1.;= io, o, almeno 9. 
Ma pong^iiamo che basti che l'area cercata sia limitata af piedi, 
il denominatorp de' quali riferiti alla tavola è 12; bastetà altresì 
alla prima ridotta assegxxare cifre decimati 2-f-2=:4, ed alla 
seconda 2-4-3 = 5. Moltìphcate queste tra loro , si ha il prodotto 
tav. quad. 2268,941 = pert 94, tav. 12 , piedi 1 1. Il prodotto esatto 

è pert. 94, tav. 12 , piedi 11 ^^. 

1 83. ' Ecco il metodo di moltiplicare, a rovescio applicato a 
questo esepopio ; dove si rappdili il Principiante che la cifra delle 
unità della *parté intera del numero rovesciato vuole essere col- 
locata, sptia la cifra deci|3a^l^ ^dell' altro Fattore , in&riore di due 
gradi aljmeno g1 .numero di quelle che si dobbono ritenere noi 
prodottp. . . 

Tav. i7,36 8o5oo 

88 3 6^0 3 1 tav. 
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" t • ; = • / ^^ 

;j7368a50^ 
I ^01041 5:-p«(. 

,t . 1942089 

52 I 04 

13888 

1884 



Prodotto tav. quad. 2 2 6 8>9 4 ijo 6 
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Proposizione X. 



1 84. Posto il caso si debbano moltiplicare tra loro . succès- 
igivamente quante si vogliono ' quantità comuni ;u domanda quan- 
te, decimali cifre si debbano assegnare a ciascheduna' delle cor- 
rispondenti quantità ridotte difettose , acciocché V ultimo prodot- 
to si trovi sicuramente limitato 4 quel grado di esattezza che 

si desidera . 

Risposta. 



j I • ' 



i85. A ciascheduna delle difettose Ridotte si assegnino 
'ta^te decimali cifre, quante sono le cifre che formano il deno- 
minatore , del quale si è parlato nelle precedenti proposizioni ; 
e t^ite inoltre , quante sono le cifre che foi^mano le parti 
intere di tutti gli altri fattori , e questo numero di cifre deci- 
mali si aumenti ancora di una , e si avi*à generalmente l'intento. 
i ■ . ^ 

s 

Annotazione. 

186. Se tra le quantità decimali da moltiplicarsi tra loro se 
ne trovassero alcune , le quali oltre all' essere mancanti di" parte 
intera , fossero prive di decime , centesime ec. , in tal caso dal 
prescritto numero* di cifre decimali se ne dovranno levare tante 
' <fttaiitì sono i zeri consecutivi che occupano i luoghi delle decime, 
centesime ec Così de le quantità . da moltiplicarsi fossero le se- 

renti 1 5,766 ec. 7,833 ec. 0,467 ec. o,oo34^ec., supposto che 
prodotto debba essere litnitkò a tre cifre decimali , alla prima 
si dovranno assegnare cifre ^decimali 3 -^ i -4- o. 

187. Il numero delle decimali cifre che abbiamo prescritto 
è quello che si richiede atdoéchè in ogfei caso si posM ottenere 
V intento • In molti casi però' si ]$btrà ^vere lo stesso intento di* 
minuendo il medesimo nutoero di gualche decimale cifra ^ come 
si vedrà negli esempi • Levando però dal prescritto numero tante 
decimali cifre quanti sonori S'atto^ri, il calcolo sarà erroneo. 

ESEMPIO!. 

188. Un capitale di lire 14723, soldi i5^ è stato impiegato 



7^ 
al? interesse di lire 5» soldi io per ido il giorno i3 GJugno del 

1740. Si domanda quale frutto se ne ricaverà alla fine del detto 

anno, ossia il giorno 3i Dicembre? 

Si otterrà la cercata somma moltiplicando primamente il 

capitale diviso per 100 per Tinteresse, ed in seguito quanto ne 

rìi>iilta per la parte dell'anno compresa tra il giorno i3 Giugnp 

ed il 3 i Dicembre inclusivamente . Ora il capitale ridotto è esatto, 

ed eguale a lire 14723^75, e diviso per 100 diviene lire 147,2375* 

Parimenti è esatto Tinteresse ridotto ^ ed eguale a lire 5^5. Quanto 

al terzo Fattore , cioè al tempo ridotto , perciocché dalP una parte 

il denominatore de* denari , nel quale terminar dee il prodotto 

difettoso^ ha tre cifre, e dall'altra la somma delle cifre che 

compongono le parti intere de' primi due fattori è 3 ^- i =: 4 , 

al tempo, che è giorni 201, ridotto, si dovranno assegnare cifre 

decimali 3-f-4=7, il quale sarà anni 0,5606849 (n. 99 )• Le 

ridotte adunque da moltiplicarsi tra loro saranno le seguenti: 

Capitcde ridotto e diviso per 100 = lire 147,2375 

Interesse ridotto ••••«• =s 5,5 

Tempo ridotto anni 0,5506849 

Moltiplico il pi imo Fattore per il secondo , ed ho il prodotta 

esatto lire 809,806251. Moltiplico di nuovo questo prodotto per 

il terzo fattore, e ritenendo le sole tre prime decimali cifre, si 

ha per la cercata quantità lire 445,948 = lire 445, sol. 18, dan. i u 

An NOT A ZI ONE. 

189. L'incomodo che in pratica s'incontra nel moltiplicare 
le quantità ridotte, massime quando sono molte, e molte sono 
le loro cifre decimali , si può in gran parte diminuire in due 
maniere. La prima è quella di moltiplicare a rovescio ^ della 

3uale abbiamo parlato al numero 187, cioè s'inveita l'ordine 
elle cifre di tutte le quantità ridotte ^eccettuatane una . Per questa 
si moltiplichi uno de' fattori rovesciati colla legge accennata nel 
citato luogo y ed il prodotto che ne nasce si moltiplichi colie 
medesime leggi per un altro fattore rovesciato, e cosi di seguito. 
19^/ L'altra, maniera è di moltiplicare direttamente , e di 
disprezzare in ciascheduno de' prodotti tutte quelle decimali cifre 
che sono o possono essere erronee^ cioè intaccate dall'errore 



difetto ae^ fattori. Si moltiplichi direttamente il primo fattore 
ridotto per il secondo , e se ambedue hanno mi eguale numero 
di cifre , nel prodotto si trascurino tante decimali cifre Quante 
sono le cifre elle formano uno de* due fattori accresciute di una • 
Ma se uno avrà minori cifre dell' altro ( il che accaderà quando 
Uno sia numero intero o decimale esatto), in tal caso nel pro- 
dotto si trascurino solamente tante decimali cifre, quante sono 
le cifre che compongono il medesimo numero intero o esatto . 
In seguito si moltiplichi il prodotto cosi tronco per il terzo fat- 
tore, e nel nuovo prodotto si trascurino tante decimali cifre 
quante sono le cifre; il medesimo terzo fattore qualunque esso 
sia, e così successivamente si operi sino all'ultimo prodotto, nel 
quale si ritengano quelle sole decimali cifre che fanno bisogno, 
come si è fatto nelle precedenti proposizioni; avvertendo di ac- 
crescere d'una parte l'ultima delle decimali ritenute, ogniqual- 
volta la decimcue che loro viene in seguito oltrepassa il 5. 

191. Si osservi diligentemente che se tra' fattori alcimo sarà 
puramente decimale , i dal numero delle cifre da trascurarsi nel 
prodotto che nasce dalla di lui moltiplicariohe si dovranno esclu- 
dere i- zeri che occupano successivamente i luoghi della parte 
intera, delle decime , centesime ec 

• E S E M P I O IL 

192. Un pezzo di terreno rettangolare lungo tavole tSi , 
piedi 5, once 7^ e largo tav. 94, piedi io, once 4, è stato sti- 
mato lire 5a6, soldi 16, dan. io la pertica. Si domanda quale 
sia il valore totale del detto pezzo? 

Moltiplicando primamente la lunghezza per la larghezza , si 
avrà la quantità superficiale del terreno ; e moltiplicando in se- 
guito questa per il valore di una pertica , si avrà il -valore cer- 
cato. Dimque perciocché il prodotto dee terminare in danari, 
e la somma delle cifre che compongono la seconda e terza 
delle tre date quantità è 2 -f- 3 =2 5 , alla lunjghezza ridotta si 
dovrebbero assegnare cifre decimali 3 •^ 5 -+- 1 = g ; n^i perdoc- 
ehè le dette parti intere sono picciole , potranno bastare otto ♦ 
ed anche 7. rer una consimile ragione alla larghezza ridotta si 
dovranno dare cifre decimali 3 «^ 6 s= 9 , ed al yalore ddla pef-* 



tica ridotto 3 -f- 5=; 9* QQ^l^ le qnaot^tà' da moltiplicarsi ' tra 
loro saranno le seguenti : 

Lunghezza ribotta s taw* iSZf^G&ijjj^. 
, Lar^ezza ridotta = tav. 94444444444. 
Valore ridotto s lire 59iS,d4 166666. 
.193. Ora volendo mw^ il m^to^P (di^aoltipti^arie a fs^^soijp, 
d avrà il calcolo come ^gue : . ; 

152^1^17777 

444444444.49 

13721865999.3 
^98607003 

^86q7o^ 
. 6P9i86o6ft 
.6098604 

600860 

■ ^7 • 

60984 
6096 
608. 

4 
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14390^4889993 
666^148^25 
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7'99744499^5 

28798977998 

8639693394 

116(0091 la 

57^9795» 
1430948 
863964 
.86394 

-858 
84 

'A 
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intinD Pndcytto Kre ^406260,78298 

o sia dividendo per 24 ' 5^ 

Lire 311927,1 16 ssUre 311927* soldi 2>dao. 3 ulo 



^ ESEMPIO lU 

194. Pietro vende un fondò di pèrt. 858, tav. 16, piedi 9, 
per il prezzo di lire 494, soldi 18, dan. 6 la pertica. In seguito 
impiega la somma ricavata all'interesse di lir. 4, soldi 19 per loo. 
Si domanda quale sia Tannuò frutto AA capitale impiegato? 

Moltiplicando tra ' loro le ttt quantità date nel Problema , 
e dividendo Pultimò prodotto per 100 si avrà quanto si cerca. 
Ora per le regole presèritte.^iiN fondò ridotto dovrà avere cifre 
decimali 3-f-3 -+- 0-+-1 = 7. Il prezzo della pertica ridotto 
3H^3-f-o-f*i = 7^. L'interesse ridotto e diviso per 100 è esat- 
to, ed eguale a lire 4,95. Levando da ciascheduna delle prime 
ridotte una decimale , che ordinariamente si può fare ( n. 582 ) , 
le ridotte saranno le seguenti: 

Pertiche ridotte. * ..... ca pert 858,697916. 

Prezzo ridotto • s= 494,929166. 

Interesse ridotto e diviso per ice s= ' 0^0495. 

Ora moltiplicate tra loro le prime due ridotte , e sprezzate 
nel prodotto le ultime 9. decimati cifre (n. 189) si ha per ij 
capitale impiegato lire 424995,075; Moltiplicato di .nuovo questo 

{prodotto cosi ' tronco per il terzo fattore ridotto , si trova per 
'annuo frutto cercato lire 21085,276 = lire- 2 io35, sol. 5, dan. 6. 

ESEMPIO IV. 

195» Pietro ha Un fdndò stillato 9 o come suol dirsi censito 

scucB 42544, lire 4Ì Ogni scudo è tassato a pagare dan. 4 ^^^ 

Ewi la legge che chi non paga il dovuto censo prediale 4^ntro 
un dato termine di tempo, sia condannato a pagare un soldo 
per lira, osda il ventesimo del censo ogni giorno di dilazione, 
rietro differisce a pagare' 3 suo censo per giorni 148. Si domanda 
di quale somma di danaro siasi esso reso debitore ? 

La soluzione <lel Problema esige che si moltiphchino tra loro 
le quattro quantità date nel Problema • Ora perciocché la seconda 

e la terza , cioè dàn. 4^ e soldi i , sono mancanti di parte in' 

tera, cioè ^i lire,«e Ià,.qilaHftN( che' qui^dee^ ésietré condii 
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come intera) ha tre ci&é; alla' prSma*^c^antità ridotta si dovranna 
assegnare cinre decimali 3*4-3-4- 1 =7, alla seconda 3-H 8-4- 1 = :€5, 
altrettante aHa terza; e 3-H5*f^i=g, Quindi le quantità Hdotte 
saranno le seguenti: 

Scudi ridotti « • • , = Scudi 42584,72916666 

• « =lire 0^019270833333, 

\ . s=:Hre o,o5 

I 14B . . . . • = giorni 148 
Moltiplicate tr^ loro le prime due quantità a rovescio f ^ ha 
il calcolo come segue : 

Scudi. 44584,749 1 666 

■'333338072910,0 ' 



pan. 4 4 ridotti . 
Soldi I ridotto 
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4258472916666 
3882625624994 ' 

85i69458332 
. £9818310412 ' 
344677832 ^ 

'i277S4r6 • 

' i26754r ' 

^ 127752 

12774 

1275 

T26 
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i.« Prodotto lire 8^io55i73i2 
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2.^ Prodotto 
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0,4102758656 
148 



32822069248 
164 11084624 
4102758656 



3.* Prodotto 6,07208281088 
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ESEMPIO y. 



196. Si vuole empire di fitmieDto un grttB£90 furallelepìpedo 
lungo tav. 2 , piedi 6, once 8, largo tav, i , piedi lo^ once 5 4 alto 
tav. 2, {nedi io, once io. Si sa. che una tavola cuba contiene 
moggia di frumento 2269 , st 3 , quart i , ed il fnunento vale 
lire 00 , «oL 7 , dàa 6 peir moggio • Si domanda tjnale spesa con-* 
venga fare per il detto empimento? 

La capacità df 1 granaio deve essere, indicate dal prodotto delle 
trejiimensioni date, moltiplicate tra doro. Questa capacità mol- 
tiplicata per la quantità di frumento che contiene la tavola cuba, 
indicherà la quantità delle moggia che si richiedono per empire 
il granajo ; e finalmente moltiplicando quésta *q|iantità per il prezzo 
del moggio si avrà la somma cercata • Ora secondo le regole 
prescritte nella Risposta a questa proposizione^ Je quantità ridotte 
dovranno essere le seguenti : 

Lunghezza ridotta • . . Tav. 2,555555555555 



Larghezza ridotta 
Altezza ridotta • 
Moggia ridotte • 
Prezzo ridotto. • 



Tav. i,868o555555S5 
Tav, 2,90777777777 
2269,40625 esatta 
Lir. 30,375 



Usando il metodo di moltiplicare a rovescio, ecco il calcola 



Primo Fattore . 
SÉecondo Fattore 






. ^,555555555555 
.^ 555555550868.1 

. «55555SSS55S& 

i5333333333o 
20444444440 

"777777* 
12777775 

1277775 

127775 

1277S 

1275 

125 
IO 






frimo prodotto tav. quad. 4,773^19763050 



95478^9506100 

.•4i965»777774& 

9647839506 

3341743825 

334174374 

9341743^ 

3341737 

334178 

3341 e 

3339 

32< 

2Ì 
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prodotto tnv. cube 13,867628172006 

62604,9622 

27716256344010 

2771626634400 

831457690820 

12471865354B 

6643061268 

83146768 

2771624 

692880 



j^ 



Terzo prodottò . . • . 31448,687983718 
* - 673,08 

' 94346763951154 
9.434^7639511 



Ultimo' i)rodotio . . Lnt« ^5 109,341 35536 
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CAPO QUINTO, 



Delle Regole ^ener^ip^s usare con precisione e sicurezza 
le decìtnai* frazioni nella Divisione d^ numeri, 

■ 

IQ7. Oeje decimali frazioni sono comode e spedite nella 
moItipUcazione . de' nuifLeri , li quali contengono rotti comuni , 
come si è veduto nel capo precedente j non lo sono certamen* 
te meno nella • divisione de' medesimi numeri • Adoperando 
i rotti comuni 3 quante riflessioni conviene sovente fare^ e quante 
avvertenze avere per giustamente operare? Laddove usando le 
frazioni decimali ^ la divisione è sempre uniforme a sé medesima ; 
e conosciuta che una volta sia la natura del quoziente,- la quale 
ci viene sempre chiaramente indicata dal problema di cui si tratta, 
l'operazione del divi4ere ne' nupieri che racobiudono fotti, comuni^ 
è egualmente facile che negli interi • 

198. Tutta la difficoltà consiste nel sapere assegnare tanta 
al Dwidendo . quanto al Dwisore ridotti quel preciso numero di 
cifre decimali né più né meno , che si richiedono e bastano ac- 
ciocché il quoziente ai trovi limitato a quel grado-di- esattezza che 
si desidera • ^guardo, a . questo punto prescriveremo le regole 

Senerali in questo capo . « Prima però che venghiamo a trattare 
i ciò , conviene che premettiamo alcimi Lemmi , li quali troverà 
dimostrati nellia nostra Aritmetica Riformata chiunque vorrà • 

L £ M M A L 

« » • . "'4 

Tgg. Se pn numero \ intero avente cifre n. ir si dividerà per 
un altro intero minore composto di cifre n. $ , il quoziente non 
potrà avere più cifre di «r — ì -4- i , né meno di «• — %}. 

Anhotazionb* 

200. H quoziente aVrà cifre intere ir -H i — S ogniqualvolta 
il Dii^isors sia c(mtenuto in altrettante prime cifre del Diì^idendb , 
altrimenti avrà cifre intere lóHunente w •— $• 



8*. 

Il 8 H M A IL 

201. Se un numero decimale ^ la di cui parte intera abbia cifre 
n. «^ si dividerà per un . altro consìmile numero > la parte intera 
del * quale, aia composta, di cifre n. ^, la parte intera del quo- 
sente non potrà avere più cifre .di v+i -*- ine meno dì«^^-s.. 

. Annotazione. 

202. L Riguardo a questo Lemma avrà luogo quanto si è 
detto di sopra . neir Ann. al .Lemma precedente. , 

IL Se il Divisore sarà puramente decimale , in tal caso 
essendo i =o, il massimo* mimerò delle cifre della parte intera del 
quoziente sarà ^ 4~ i * ed il minimo sarà 7. 

IIL Se il medesimo Divisore oltre all'essere puramente de- 
cimale sarà mancante di decime, centesime ec, sicché in luogo 
di queste abbia zeri consecutivi n. k ^ la parte . intera del quo- 
ziente non potrà avere maggiore nimiero di cifre ^ -)-; k -)7 1 1 
né minore di ir4~l^* Quindi si vede che k esprime i negativa- . 
mente preso , onde per parlare con un linguaggio algebrico , espri* 
mendo i . primamente la parte intera del Divisore , diviene in 
seguito = o, quando il medesimo Divisore è puramente decimale^, 
e finalmente si fa negativo , e passa ad esprimere i zeri conse^ 
cutivi dello stesso Divisore . 

IV. Considerando il massimo e minimo numero delle cifre 
che può avere la parte intera del quoziente , cioè ^r H- 1 — J , e 
ir — iy si scorge chiarainente , che avendo il Divisore parte intera , 
se il Dii^idendo sarà puramente dedmale^ divenendo ^=o, il 
detto masiómo numero sarà i -^ s , ed il minimo -^ > , il che 
significa che se sarà $= i , il Dividendo o sarà mancante della 
sola parte* intera , ovvero oltre a ciò . sarà privo ancora di deci- 
me, e se sarà i^ i, lo stesso Divisore^ oltre ^^ essere mancante 
di parte intera , avrà zeri consecutivi in luogo delle mancane 
decune * centesime ec. n.® l — i ovvero S. 

V. Finalmente se saranno puramente decimali tanto il Di- 
visore quanto il D ividendo , in tal caso essendo ^r = o =;: }, il 
medesimo Dividendo o sarà privo di parte intera^ o se l'avrà, 
essa non potrà avere più d!una cifra . Che se il Divisore ed fl 

1 



9è 
Divìdendo , oltre all' essere mancanti •£ parte intera avranno 
de' zeri consecutivi in luogo delle decime, centesime ec. quello 
ir/ J, e questo ».• «-, la parte intera del quoziente non potrà avere 
più crfì;e di ^^ht^ i — et aè meno di t ^ y. Per laqilid'¥xisa sé sarà 
r tr:. ^ la medesima parte intera o -darà ±s o^ ^rtetòr, ndai.avrà 
eiire più di i ; se Scorà ì ^ ;r, À qilo^teffte avrà ^qmpre parte 
intera, ed il numero delle cifre che esso può avere, si troverà 
sostituendo nelle formole >-f-i— *,^— * i valori numerici di 
J e «• . Finalmente se sarà ^r ^> J -f- i ec. , le medesime formole 
esprimeranno i zeri consecutivi cfae it <}uozientc} puramente de- 
cimale avrà in luogo dell^ decime, bènte^ime ee. i' 

XBlMfM A IIL 

203. Se una quantità Ridotta difettosa , che chiameremo A' 
corrispondente ad una quantità comune A si dividerà pwr un 
numero intero o per un' altra* Ridotta sia essa esatta , sia difet- 
tosa B' y alla quale corrisponda una quantità comuoie S , il quo- 
ziente difettoso Q' differirà dal quoziente esatto Q = ^ meno di 

tìna di quelle parti che compongono Pultima decimale cifra di Q*. 

204. Poste queste cose, tre casi possono occorrere nella Di- 
visione, cioè o che il Divisore sia intero, o decimale esatto o 
finalmente difettoso. Per ciascheduno di qu^ti ca» edoo le re* 
gole accennate di sopra esposte nelle seguenti proposizioni* 

Definizione. 

205. Chiamerò^ una quantità difettosa prossimamente egoak 
aHa corrispondente quantità comune, -quando la drfiFerenza tra 
ie due quantità sia minore di una di quelle parti che compon» 
gono I'Ì2ifimo rotto nel quale termina la quantità comune. 

Proposizione X. 

206. Posto il caso che una quantità comune debbai dividersi 
per im nimiero intero , si domanda quante decimali cifre si deb- 
bano awegQartf itila corrispondente quantità ridotta difettosa» 
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tLcdoeeìè li quodenée ii bmi linitatai a quel gr«do di fisattasuk , 
che 4ii desidera. .. ) 



ì • 



i Annotazione. 



In due naniere À wxh i^sgiiardare il queaente deteniwaté . 
col mezzo delb draimali frazioni, cioè o coi9ie ima ^antì^ \&^.i 
quale . moltiplicata per il - Divisore riproduca prossimamente la^ 
quantità divisa , ovvero. coiDe lina quantità la quale dal quoziente 
esatto differisca meno di una qualsivoglia di lui parte. 

'• . • . • . '■ • - . 

RISPOSTjÌ PRIMA 

Preso il Quoziente nel primo senso» 



» 



^07. >AIldddtta «"idotta ^i cliano tante 4ecimdli afre quante* 
SODO )e cifre ohe coxapp»ngi>no il dencxxoinatore dell' ultimo i^ott^ 
comune nel quale termina* la quantità da dividersi ,, considerata 
come rotto immediato dall' unità intera , e tante inoltre quante ' 
mif^ hsL «ii Divisore intero^ e ^ avrà geoeralmenle Tinteirto^ 

RISPOSTA SECONDA. '. 

' • .' • ' ' ) / l 
Preso ii QuPiknt^ rust ^sfif^mida mum^ 



« " 



i - 



• •> ' . i ) 



2d8. Alla medesima ridotta si assegnino tante decimali x^frt 
quante sono le cifre che formano il Denominatore di quel rotto 
comune del quoziente .adatto, al qu^l^ «i' .vuole limitare il quo** 
adente difettoso , e si avrà V intento • 



»" t 



' iog. Con una rfédtnsBe^metatì'^ -delle firscolttev nella 'Hspoìrtif 

prima si otterrà il più delle volte il medesimo intento,^ Qi^esto 

caso avverrà sempre ogniqualvolta il Divisore sia Wtwà ^ccQfA^ 

pag|»ai»-,d^.fS^;i5^ri'> «q^w^ io] '190 ,W^;«» Jw^dp^e-due , il 

' conto sarà seo^pre -«rro/zdo. ;£FFOI^q ii)iÌAKH> ^ gu^ coptpj^ 



^4 . , . 

difettoso per il Divisore non h prossimamente eguale alla quan* 

tìtà divisa (n.^ 204). * . 

210. Dalle prescritte nella risposta seconda non si potrà le^ 
vare alcuna decimale cifra seiiza <^e il conto sia erroneo , cioè 
senza che il quoziente difettoso difierisca dall'esatto più di una 
di quelle parti che compongono quel rótto comune del medesimo 
quoziente esatto al quale' si è limitato il difettoso • 

ESEMPIO L 

211. Un fondo censito Scudi 21 523 paga per censo prediale 

« 

tasonunadilire 2i2,sol. ig,d. g-ì* Si domanda quale sia la tassa 

dello Scudo? 

Dividendo la detta somma per il numero de' Scudi , si tro- 
verà la quantità cercata • Ora è manifesto che il quoziente Vuole 
essere preso nel primo senso • Dunque perciocché il denomina- 

tpre dell' ultifao rotto dan. i^ , nel quale termina il dividendo riiè- 

rito alle lire come ad unità > è 20 X 12X8= 1920 avente quattro 
cifre, , e cinque sono le cifre che compongono il divisore ; aUa 
somma ridotta «si dovranno assegnare cifre decimali 4-^5=9, 
la quale, sarà lire 212,988020833 • Fatta la divisione si ha il 
quoziente difettoso lire 0^009895833 ss daii. 2^874999920 = dan. 

2^375 assai prossimamente =; dan. -| , e tale è il quoziente esatto. 



I . 



Annotazione. 

212. Moltiplicando il trovato quoz.® decimale lire 0,009895883 
per il numero de' Scudi, si ha il prodotto 212,988=5 lire 212, 

soldi 19, dan* 9 ;;^ » il quale di£feiisce dalla proposta somma meno 
di JL di danaro . 

AOO 

21 3. Se per ultimo rotto della somma da dividersi avessimo 
preso i danan, levando una cifra dalla ridotta lire 212,9 ec, e 
4ivideiidDla per il numero de* Scudi si avrebbe avuto il quoziente 
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lire 0,00989583 quasi come prima*, ma levandone due il quo- 
ziente moltiplicato per il divisore, avrebbe prodotto lire 3i2 , 

soldi 19, dan. 8 «^ la diffeienza della quale quantità dalla vera 
somma sarebbe stata dan. J* maggiore di dan. ^ . Finalmente le- 
vandone tre il prodotto sarebbe stato lire 2 12,97= lire 212, soldi 19, 
dan. o i mancante già della vera somma di dan. 8 -^ circa. 

E S E M P I O IL 

« 

214. Ewi una sonuna di 67927 lire , 14 soldi, 6 dan. da 
distribuirsi egualmente tra 814 soldati, si domanda quanto debba 
darsi a cxascneduno? 

Il quoziente che sorte dividendo la proposta somma per 814 
indicherà quanto si cerca. Ora è chiaro che bastando che la quan- 
tità cercata si trovi limitata a' danari e nulla più ; basterà altresì 
che il quoaente sia preso nel secondo senso; qualunque poi sia 
la differenza che passa tra la sonuna da dividersi e la quantità 
che viene prodotta moltiplicando un tale quoziente per il oivisore. 
Quindi al dividendo ridotto si dovranno assegnare tre sole deci- 
mali cifre , il quale sarà lire 67907,788 , onde si troverà il quo- 
ziente difettoso lire 216, soldi 5, dan. 3. 

ESEMPIO IIL 

Pesi 148 sono costati lire 1 856, soldi i5, daa 8, qual è il 
prezzo di un peso ? 

Prendendo il quoziente nel secondo senso , e volendolo limi- 
tare a' danari, basterà dare al Dwidendo tre sole decimali cifre, 
sicché esso sarà lire 1856,788. Fatta la divisione si trova il quo- 
ziente lir» 12, soldi IO, dan. loil , il quale differisce dal vero 

meno di dan. ^ . 

Annotazione. 



É 

216. Si avverte che nell'esempio L ed in questo volendo 
nuitare in rotti comuni la parte decimale del quoziente deter* 
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minato nel prono s^iM per i dettomniatori di edsi si àonàxmm 
moltiplicare non solamente le prime tre ^ ma tutte le cifre deUa 
medesima parte per avere oltre a' denari i rotti inferiori , li quali 
moltiplicati per il divisore servono a riprodurre la quantità divìsa* 

E S E M P I O IV- 

' £17. Cento zecchini di giusto peso pesano once io,daiLS^ 
gr. 20 • Si domanda quale sia il peso di un zecchino? 

Perciocché il grano riferito all' oncia ha per denominatore 
576, prendendo il quoziente nel primo senso, alla quantità da 
dividersi si dovranno assegnare cifre decimali 3 -f-2 = 5 ( n.^206) 
la quale 4iarà once io,243o5« Divisfi questa per 100 si avrà il 
quoziente once 0,1024805 = dan. 2, grani 10,9999 ce. =5 gr. 11^ 
t tale è il quoziente eKattò. 

Prendendo il quoziente nel secondo, senso , e limitandolo aT 
grani, la quantità da dividersi sarà once 10,248, ed il quoziente 
once 0,10243= dan. 2, grani 10,999 = dan. 2 » gr. ^^* 

ESEMPIO V- 

2f 8. Pietro ha mi impiego che gli rende Pannua pensione 
di lire 255o, sol. io , dan. 6, qual è la di lui pensione giornaliera? 

Il quoziente vuole essere preso nel secondo senso. Dunque 
la quantità da dividersi sarà esattamente lire 255o,525, e divi- 
dendo per 365 , il quoziente lire 7 , soldi 5 , dan. i indicherà la 
pensione cercata» 

ESEMPIO VI. 

299. II capitale di lire 144728 rende Tannuo frutto di lise 
&35^ , soldi o , danari 3 • Si doq^anda a quale interesse sia esso 
stato impiegato? 

L'annuo finito è eguale all' interesse moltiplicato per U .ca- 
pitale ^ e diviso per 100^ iìimque moltiplicando l'annuo frutto 
per 100, e dividendo il prodotto per il capitale, il quoziente 
dark r^ntere^tse cercato. Ora alla q«iantità da dividersi si deb- 
Umo aitegiwn. cifze decamali i ^ 6 :^^. JDunque .^sa «ffà 



Jb'rè 83520i,25òooobòo . Fatta la divisione per il capitole, si trova 
il quoziente Kre 5,7708389 = lire 6, soldi i5, dan. 6,00044. L'in- 

teresse esatto è lire 5 , soldi 1 5 , dan. 5 — - — . La . differenza tra 

141728 

questi due valori ^ è così picsciòla , c^e divisa per 1 00 , e molti- 
plicata per il capitale produce poco più di ^ di danaro ^ e tale 

sarà la differenza tra l'annuo frutto dato e l'annuo frutto ripro- 
dotto dalla noboltiplicazione del quoziente difettoso per il capitale 
ikiedesimo • 

ESEMPIO VII. 

220. Una superficie rettangola contiene pertiche quadrate 27, 
tav. 4, piedi 5 , once 4. La di lei larghezza è tav. i€. Si donoianda 
quale sia la di lei lunghezza? 

Il quoziente che sorte dividendo la data superficie per la 
data larghezza indicherà quanto si cerca. Ora perchè once di 
tav. quadrate (ultimo rotto della quantità da dividersi ) divisa 
per tav. lineari danno per quoziente once semplici , limitando il 
quoziente difettoso a questo rotto del quoziente esatto » alla quan** 
tità da dividersi si dovranno assegnare tre decimali cifre ; ( rì*^ 
ducendo prima le pertiche a tavole), ond'essa sarà tav, quad. 
652,444, Fatta la divisione per 16 si ha per la lunghezza cer- 
cata tav. lineari 40,777 = tavole 40, piedi 9 , once 3,9; ossia onc« 4 
prossimantente , e tale è- la lunghezza esatta. 

Proposizione XI. 

221. Posto che il Divisore sia decimale esatto ^ si domanda 
quante decimali cifre si debbano assegnare al DU^idendo ridotta 
acciocché il quoziente difettoso si trovi limitato a quel grado dk 
esattezza che si desidera? 

RISPOSTA PRIMA. 

Preso il quoziente nel primo de^ due sensi piegati. 
22Z. AI Dii^idendo ridotto si diano tante decimali cifre quanti» 
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sono le cifre che formano fl denominatore del di Itii ultimo rotta 
considerato come rotto immediato dell' unità intera , e tante inoltre 
quante sono le cifre di tutto il divisore, e ai avrà l'intento* 

RISPOSTA SECONDA. 

123. Al Dwidendo ridotto si assegnino tante decimali cifre 
quante sono le cifre del denominatore di quel rotto comune 
( riferito all' unità intera ) del quoziente esatto al quale si vuole 
limitare il quoziente difettoso , e tante inoltre quante sono le cifra 
decimali del divisore esatto , e si avrà l' intento • 

Annotazione. 

224. I. Se il divisore non sarà puramente decimale, riguardo 
a questa risposta avrà luogo quanto si è notalo nell'annotazione 
alle risposte della proposizione precedente. 

II. Se il divisore sarà puramente decimale, se oltre a ciò 
sarà privo di decime , centesime ec. , nella risposta prima tra le 
cifre del divisore non dovranno computarsi i zeri consecutivi che 
cccupano i luoghi delle mancanti decime, centesime ec 

ESEMPIO L 

■ 

225. Quanto frumento si comprerà colla somma di lire 819, 
soldi i8,dan. 6, in ragione di lire 3o, sgldi io per moggio? 

Tanto sarà il frumento cercato quanto il prezzo di un mog- 
gio è contenuto nella detta somma . Ora il divisore ridotto è 
esattamente lire 3o,5. Dunque se si vorrà prendere il quoziente 
nel primo senso ^ al Dividendo ridotto si dovranno dare ciire de- 
cimali 3-4-3=6, il quale sarà lire 819,925000. Fatta la divi- 
sione si avrà il quoziente moggia 26,88666 = moggia 26» st 7» 
quait. 3 , metà 2,99 « cioè prossimamente metà 3. 

226. Preso il quoziente nel secondo senso ^ e supponendo 
eh' esso si voglia limitare a metà , il denominatore delie quali è 
128 avente tre cifre, basterà assegnare al Dwidendo ridotto 
quattro decimali cifre , ond'essa sarà moggia 819,8866, ed il 
quoziente moggia 26^ st. 7 , quarL 3, metà 2,84* 
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E S E M P I O IL 

227. Pietro possidente un fondo censito scudi 80627, lire 8 j- 

dee pagare per censo prediale la somma di lire 1216^ soldi 5, 
dan 4 . Si domanda quale sia la tassa dello scudo ? 

Il divisore scudi 80627 ec. ridotto è esattamente se. 80627,625, 
ed è manifesto che conviene prendere il quoziente nel primo 
senso. Dunque alla somma da dividersi ridotta si dovranno assegnare 
cifre decimali 3 + 8= 11, ond'essa sarà lire 1206,26666666666, 
ed il quoziente difettoso lire 0,01610372 = dan. 3 » ottavi di 
danaro 4,9991424. 

La tassa esatta è dan. 3 , ott. 4 *,2£2££i. Moltiplicando il tro- 

vato quoziente decimale per il divisorie, si riproduce la somma 
di lire 12 16. 5. 3,99. Levando dal medesimo quoziente una sola 
decimale cifra si riproduce la somma di lire 12 16. 5. 3,6 , ma 
levandone due l'errore della sonuna riprodotta s'estende sino a' 
soldi • 

ESEMPIO IIL 

228. Un certo capitale impiegato all' interesse di lire 6, sol. 4, 
dan. 6 rende l'annuo frutto di lire 3o2o , soldi 12. Si domanda 
quale sia il capitale ? 

Il quoziente che sorte dividendo l'annuo frutto per l'interesse 
divìso per 100 scioglierà la quistione . Ora il detto interesse è 
esattamente lire 0,06226. Dunque prendendo il quoziente nei 
primo senso , all' annuo frutto ridotto si dovranno assegnare cifre 
decimali 2+4 = 6 ( n.° 206 ) , il quale sarà lire 3o20,6ooooo . 
Fatta la divisione si trova il capitale cercato lire 48623,6 = 
lire 48623 , soldi 12. 

ESEMPIO IV. 

« 

229. Per il mantenimento di un certo numero di soldati 
si sono consumati moggia di frumento 1928^ st. 2,quart. i. Si 
sa che per ciascheduno dei soldati fanno d'uopo moggia i , st. z, 
quait. 3- Si domanda quale sia il numero de^ soldati? 

m 



Conviene dividere la quantità totale di frumento per la quan- 
tità consumata da un soldato. Ora il divisore ridotto è esatto 
ed eguale a moggia 1,84375, e perciocché il quoziente dovendo 
esprimere soldati dee essere numero intero , al Dividendo si do- 
vranno assegnare tante decimali cifre quante ne ha il divisore 
il quale perciò sarà 1928,28125. Fatta la divisione si ha per il 
numero de'. soldati 1435» 

ESEMPIO V. 

280. Per fare selciare un pavimento si sono spese lire Gigg , 
soldi 3 , pagando per ogni piede quadrato soldi i , dan. 3 « Si 
domanda quanti piedi quadrati contenga il detto pavimento? 

Quanto si cerca deve essere indicato dal quoziente; che sorte 
dividendo la somma spesa per il costo di un piede. Ora il di-* 
visore è esatto ed eguale a lire 0,0625. Dunque non dovendosi 
limitare il quoziente ad alcun rotto , ma a' piedi intieri , alla quan- 
tità da dividersi si dovranno assegnare tante decimali cifre quante 
ne ha il divisore, la quale sarà 6299,1500. Fatta la divisione 
sì ha per quoziente ed insieme la quantità cercata ^ piedi qua- 
drati 100786. 

E S E M P I O VI. 

281. Una superficie rettangola contiene tav. quadrate 100, 
piedi 8 , once 9 di tavola . La di lei larghezza è tav. lineari 6, 
piedi 6. Si domanda quale, sia la di lei lunghezza? 

Il divisore tav. 6, piedi 6 ridotto è esatto ed eguale a tav. 6,5. 
In oltre le once di tavola nelle quali termina la quantità da 
dividersi sono prodotte da* piedi ( idtimo rotto àÀ divisore ) 
moltiplicati per piedi . Dunque a' piedi dovrà limitarsi il quoziente. 
Quindi prendendo il quoziente nel secondo senso, alla quantità 
da dividersi si dovranno assegnare cifre decimali 2 -H i = 3 , la 

anale sarà tav. (juad. 100,729. Divisa questa per tav. 6,5 si ha 
auoziente tav. Imeari i5|5i = tav. i5y piedi 6, once 1 9 e tale saia 
la lunghezza oercata. 
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Proposizione Xll. 

2^1. Posto che il divisore sia decimale difettoso , si domanda 
quante decimali cifre si debbano assegnare tanto al dividendo 
<{uanto al divisole ridotti , acciocché il quoziente si trovi limitato 
a quel grado di esattezza che si desidera? 

RISPOSTA PRIMA. 

Preso il quoziente nel primo senso. 

233. Al divisore ridotto si assegnino tante decimalf cifre 
quante cifre ha il denominatore del rotto comune nel quale ter- 
mina la quantità da dividersi , e tante inoltre quante sono le 
cifre che al più può avere la parte intera» del quoziente , accre- 
sciute di una • 

284- Al dividendo ridotto si assegnino tante decimali cifre 
quanto è il doppio numero delle cifre del detto denominatore , 
e tante inoltre quante sono le cifre che contiene la parte intera 
del divisore , e tante di più quante sono le cifre che può al più 
contenere la parte intera del quoziente più due ancora , e si avrà 
generalmente l'intento. 

RISPOSTA SECONDA. 

Preso il quoziente nel secondo senso. 

255, Al divisore ridotto si assegnino tante decimali cifre 
quante sono le cifre che formano il denominatore di quel rotto 
comune del quoziente esatto al quale si vuole limitare il difettoso , 
e tante inoltre quante sono le cifre che al più può avere la parte 
intera del quoziente più una ancora. 

236. Ed al Diiddendo ridotto si diano tante decimali cifre 
quanto è il doppio numero delle cifre che compongono il so- 
praddetto denominatore, e tante inoltre quante sono le cifre che 
al più può avere la parte intera del quoziente più ima ancora, 
• si avrà generalmente l'inteAto. 
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ANNOTAZIONE. 






237..I. Sovente levando dalle decimali cifre prescritte nella ri-^ 
sposta due dal Dii^idèndo ed una"* d^ Divisore , ed in alcuni casi 
levandone quattro dqi^auello/^e/due^'da questo, si potrà ancora 
avere prossimamente*' l'intento* ma levandone di più , il calcolo 
sarà sempre errori e'o\ 

IL Riguardo a questo caso avranno luogo le ^cose aòcennate 
nell' annotazione della precedente proposizione . ^ 

ESEMPIO L 

238. Scudi 127488, lire 3^ pagano la somma di lire 2588, 

soldi 1 1 , dani 1 1 . Si domanda quale sia la tassa dello scudo ? 

Perciocché il denominatore dell' ultimo rotto della quantità 
da dividersi è composto di tre cifre, e la parte intera del quo- 
ziente è = o, al divisore ridotto si dovranno assegnare cifre de- 
cimali 3h-oh-i=4, il quale sarà 127438,6041 , ed al DhHdendo 
ridotto 6-Ho-4-6-+-2 = i4, che sarà lire 2588,59583333333333, 
onde il quoziente si troverà essere lire 0,0203124989 = dan. 4, 
ottavi 6,999988 ec. o siano ottavi 7, e tale è il quoziente esatto. 

Annotazione. 





289. Levando dal dividendo quattro decimali cifre , e due dal 
divisore il conto non patisce sensibile alterazione , ma togliendone 
sei da quello, e tre da questo, il quoziente è lire 0^0208124 = 
dan. 4, ottavi 6,99908. Per giudicare qual errore nel conto possa 
far nascere la differenza che passa tra questo quoziente e Pesatto, 

si osservi che la detta differenza è ^ — .J2222_ = dan. ^^ . Si 

p^ 10000 200000 

moltiplichi il numeratore 28 per il divisore 12748,6, ed il prodotto 
si divida per 200000, il quoziente 146 dinoterà che il detto errore 
è dan. 146^ cioè soldi 12^ dan. 2. 

ESEMPIO IL 

2^0. Da una quantità di terreno censita scudi 5084972 6^ 
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lir. 54^^ mole ricevere on censo prediale di lire 5 r 9^97, sol. i5, 

o 

tassando i possessori a pagare un tanto per scudo. Si domanda 
quale debba essere questa tassa? 

241. Il quoziente che sorte dividendo il censo per la quantità 
de' scudi, indicherà quanto si cerca. Ora per la risposta prima, al 
divisore ridotto si dovranno dare cifre decimali 2-f-o-+-i:=:3, il 
quale sarà 50349726,987, ed al dividendo ridotto 4-f-8H-2ii:i4, 
ond'esso sarà lire 319597,75000000000000. Effettuata la divisione 
si trova che la tassa dello scudo deve essere lire 0,0103197712 = 

dan. 2, ott. 3,813060704. La tassa esatta è dan. 2 , ottavi 3 ^- ^^l^^ll^l 

242. Levando dal dividendo quattro cifre, e due dal divisore, 
il conto non soffre sensibile alterazione , ma levandone sei da 
quello e tre da questo, la somma riprodotta differisce già dall' 
esatta più di tre soldi. 

ESEMPIO IIL 

243».Uha certa quantità di zecchini di giusto peso posta sopra 
la bilancia pesa once io, dan. 6, gr. 20. II peso di un zecchino 
è dan.^2 , gr. 11. Si domanda quanti siano i zecchini ? 

La quantità cercata deve essere indicata dal quoziente che 
sorte dividendo il peso totale de' zecchini per il peso di uno. 
Ora il divisore dan. 2 , gr. 11, considerato come rotto dell' oncia 
ridotto è difettoso , ed eguale a once 0,10243 ec. , quindi ìa 
parte intera del quoziente non potrà avere più cifre di 2 + 1=3 
(n.® 199) ,e finalmente il quoziente medesimo dovendo esprimere 
zecchini effettivi non può avere rotti . Dunque prendendo il quo- 
ziente nel secondo senso , il divisore dovrà avere cifre decimali 
o-|-34"i = 4> il quale sarà once 0,1024. Ma acciocché il quo- 
ziente sia intero fa d'uopo che il dividendo abbia un egual ntunero 
di cifre decimali col divisore . Dunque il medesimo dividendo sarà 
once 10,2430 . Fatta la divisione , il quoziente intero è 100 « 
Dunque altrettcuiti saranno i zecchini. 

ESEMPIO IV. 

244. Quanti diamanti, ciascheduno de' quali pesa grani 3 si 
richieggono per formare ì\ peso dyi dan. 5, grani 21 ? 
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Dividendo danari 5 , grani 2 1 , per grani 3 , si avrà la quantità 

(ìercata . Ora il divisore ridotto a decimali frazioni di oncia è on- 
ce o,oo52o ec, ed il dividendo ridotto similmente a on. 0,24479 ^^ 
Di più non potendo il quoziente avere per parte intera più di 
due cifre , il divisore dovrà avere decimali cifre o -4?- 2 -*- 1 :=: 3 
( n.*^ 222 ) , ed altrettante se ne dovranno assegnare al dividendo» 
quindi questo sarà 0,2447 , e quello o,oo52. Fatta Ja divisione si 
ha il quoziente intero 479*il quale indicherà il numero de' diamanti 

ANNOTAZIONE* 

245. Se in questo esemplo per l'unità intera si fosse preso il 
danaro , il conto sarebbe stato più semplice , imperocché i valori 
decimali de' grani considerati come rotti de' danari essendo gli 
stessi che quei delle tavole riguardo alle pertiche, il divisore sa- 
rebbe stato efsat|tamente danari 0,126, quindi assegnando al di- 
videndo ridotto 1: ifre decimali tre , si avrebbe avuto danari 6,875* 
Fatta la divisione si trova il quoziente esatto 47. 

ESEMPIO V. 

■ 

246. Un corpo la di cui solidità è piedi cubi 288, once io, 
pimti 8 di tav. cuba , ha per larghezza piedi lineari 6 , once 4 , 
e per altezza piedi 3 , once j. & domanda quale sia la di lui 
lunghezza ? 

Dividendo la solidità per il prodotto della larghezza molti- 
plicata per l'altezza si otterrà quanto si cerca . Ora questo pro- 
dotto è piedi quadrati ig,once i, punti 4 di piede quadrato. In 
oltre i punti ( ultimo rotto del Dii^idendo ) sono prodotti da* 
punti (ne' quali termina il Divisore) moltipHcati per piedi. Dun- 
que a questi, o al più alle once si dovrà limitare il quoziente* 
Quindi perciocché la parte intera dello stesso quoziente deve 
avere due cifre , al divisore ridotto si dovranno assegnare cifre 
decimaU 3-+-2-4-i=6, il quale sarà piedi 19,1 1 1 1 r ^ ed al 
dividendo ridotto se ne dovranno assegnare 4 + 2+. IC37, il 
quale perciò sarà piedi 288,8888888. Fatta la divisione si ha il 
quoziente piedi lineari I2,S =' piedi 12, once 6. 
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CAPO SESTO. 

DelU regole generali per usare con precisione e sicurezza le 
decimali /razioni in qu^ conti ^ i quali nel medesimo tempo 
richieggono la moltiplicazione e la dii^isione, acciocché 
V ultimo risultato si troui limitato a quel grado di esat- 
tezza che si desidera. 

247. V^gniqual volta accaderà di dovere adoperare la mol- 
tiplicazione e la divisione in un medesimo conto per determinare 
la quantità delle decimali cifre da darsi a ciascheduna ridotta 
difettosa che v'entra, converrà accoppiare le regole che riguardo 
a queste due operazioni abbiamo separatamente date ne' due pre- 
cedenti capi. 

Lemma I. 

« 

248. Se una quantità qualunque di numeri interi che chia- 
meremo t si moltiplichino tra loro, il prodotto non può avere 
più cifre della somma delle cifre che formano i fattori , né 
meno della detta somma diminuita della quantità t meno uno. 
Cosi se i detti numeri si chiameranno generalmente A , B , D ec., 
e le quantità delle cifre che li compongono si dinoteranno colle 
lettere *, >, ^ ec. , il prodotto AXB XD ec, non potrà avere pii 
eifre di ^ -j- > -|- ^ ec. ne meno di * H- ^ -H ^ ec. -♦- i — t. 



Annotazione. 

249. Lo stesso lemma avrà luogo ne' numeri decimali . Ne? 
numeri però puramente decimali conviene escludere dalle cifre 
che li compongono i zeri consecutivi che possono occupare sue- 
•essivamente i luoghi delle mancanti decime , centesime ec. 

L E M M A IL 

250. Se una quantità qualunque t di numeri decimali 
A',B',D'eà si moltiplicano tra Igro, la parte intera del prodotto 
A'XB'XD' ec. non può avere più cifre della somma delle cifre 
ehe eompongonp I^ parti intere de' fattori A', B , D' ec. né meno 
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della medesima somma diminuita del numero de" fattori men» 

uno, cosi se i numeri delle cifre componenti le parti intere di 

A', B', D/ ec. si dinoteranno colle lettere ^' , ì' » <t^* ec. , la parte 

intera del prodotto non potrà avere più cifre di «•'-♦-*' "^ ^' ec. 

ne meno di i»' + S'-h ^ ec. h- i — t. 

Annotazione. 

25 1. Se tra i nimieri decimali che si moltiplicano, alcuno , 
per esempio B sarà puramente decimale^ in tal caso si dovrà 
porre S=o, e se oltre ali* essere tale, fosse mancante di decime, 
centesime ec, allora S negativamente preso esprimerà il numero 
de' zeri consecutivi che occupano i luoghi delle decime, cente- 
sime ec. , quindi la parte intera del prodotto non potrà avere più 
cifre di «- — S -+- ^ ec. né meno di «^ — S-+-<p ec. -+-i — t. 

252. Premesse queste cose, ecco nelle seguenti proposizioni 
le regole che in pratica si debbono seguire ne' tre casi che pos- 
sono occorrere , cioè che il divisore sia intero o decimale esatto 
ovvero decimale difettoso • 

Proposizione XIII. 

253. Posto il caso che si debbano moltiplicare tra loro più 
quantità comuni^ e che in seguito il prodotto debbasi dividere 
per un numero intero , si cerca quante decimali cifre si debbano 
assegnare a ciascheduna ridotta difettosa, acciocché l'ultimo i?/- 
sultato si trovi limitato a quel grado di esattezza che si desidera? 

RlSPO STA. 

Si chiamino A , B , E ec. le quantità da moltiplicarsi tra lore 

e sia D il divisore , sarà l'ultimo Risultato ^ p ? ovvero per- . 

ciocche dividere il prodotto per D è lo stesso come si è detto 
altróve che dividere uno de' Fattori per D , e di poi moltiplicare 
il quoziente per il prodotto degli altri Fattori, lo stesso Risul-r 

tato potrà essere espresso così - X B X E ec. Ciò posto sia Q 
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U quoziente ;^sàtto di A diviso per D, saràiil ihedesimo risultafo 

eguale a Q X B X E ec. Si chiami Q^ il quoziente difettoso che 
si trova dividendo la quantità ridotta A' per D', se si vorrà che 
il risultato difettoso Q' X B' X E' ec. sia prossimeunente eguale 
air esatto Q X B X E per le regole della moltiplicazione si deter- 
mini quante decimali cifre si debbano assegnare- a Q', B', E' ri- 
dotte . In seguito per le regole della divisione si definisca quante 
decimali cifre si debbano assegnare ad A ' ridotto , e si avrà quanto 
si cerca. 

ESEMPIO I 

254. Pietro morendo ordina che si venda un fondo di perL 4, 
tav. 6, piedi 4 al prezzo di lire 400, soldi iG la pertica, e che 
dalla somma ricavata si formino 12 doti eguali da distribuirsi ad 
altrettante povere figlie nubili. Si domanda quale sia il valore 
di tuia delle doti? 

t»^ quistione richiede che si trovi la detta somma moltipli- 
cando Faccennato prezzo per la quantità delle pertiche, e che in 
seguitasi divida il prodotto per 12. Ponendo adumjue pertiche 
4'ec. =: A lire 400 ec. = B 12 =;D, il valore della detta dote 

sarà .- XB=:QxBQ'XB prossimamente . Ora. perciocché ba- 
sta eh' esso sia limitalo a' danari , le cifre da assegnarsi al quo* 
ziente Q' saranno 3 +• 3 = 6 per la regola della moltiphcazione , 
ed essendo D intero, ad A si dovranno assegnare parimenti cifre 
decimali 6 per la regola della divisione ./Dunque A^ sarà 4^2 63888, 

e t%ì troverà =; o,'355324, e finalmente 4 X B=o,35532 4 XlivQ 
400,8 =iire 142 , sol. 8, dan. 3« La dote esatta è lire 1142. Si 3i« 

' ' E S E M P I O IL 

t 

255. Per.ìlrn^htenimento di 23o cavaJH si sono consumali 
fa^i: di .fieno^ 46, il quale si è pagato soldi i , dan^ 9 la l^bbi^ 
grossa . Si domanda quanto siasi speso per il maufcnjlQ^tOidi 
ciascheduno di essi. H fascio è 100 libbre grosse • 

In questo caso sarà A = 46 , B = soldi 9 , dan. 9 =: 0,0875 , 

n 
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£ = loo , D rr %3o0 DbiMjue la quantità cercata ^ X Bx E sarà 

il Xlìre 0,0875 X 100= il X lire SjS , e bastaodo ph'essa sin. 

limitata aManarì, sì vede che Q' dt*ve avete cifre decimali 34. 1 2=4% 
DuDque dividendo A per D si dovrebbe coatinuiire fe divisioiie 
sino alla quarta decimale cifra, ma essa finisce dopo la prima, 
ed è 02. . Dunque il cercato costo sarà lire o,^ X 85 cs lire i ,j5 
zi; lire i, soldi iSy e tale. ancora è il costo esatto. 

ESEMPIO IIL 

256. Un capitale di lire 48527 impiegato ad un dato interesse 
in 4 anni compiti ha prodotto la somma d'annui frutti liiie 7617, 
«oidi 4, dan. io. Si aomanda quale sia stato Pinterosse? 

Per poco che si rifletta , si vede che il cercato interesse deve 
essere eguale alla sonuna degli annui frutti mokipticafa per >iào 
e divisa per il capitale moltiplicato per il tempo. Dunque sarà la 

quantità cercata à. X B = Ur.e ZfpJiJlf x 100 = Z!l2-^.X loó. 

' il 4'^^7 /x 4 174 fM 

Ora è chiaro che in questo caso non basta limitare il cercata 
interesse a' soli danari , imperocché anche i rot^ di lira inferiori 
a' danari moltiplicati per il capitale possono produrre qualche 
sensibile parte deir annuo frutto . Quindi per gmstamente procè- 
dere nel conto, posto cheQ' sia u quoziente decimale difettosa 
di A diviso per D, questo dovrà essere tale, che moltiplicata 
per D., osna per 1 741 08, produca una quantità prossiman^nt» 
eguale ad AxB, cioè a lire. 7617. 4. loXioo. Ora^ perciocché 
l'ultimo rotto di questa quantità sono ì danari » a (> si dovramio 
assegnare cifre decimali 3 H- 6 s= 9 per le regole della moltipli- 
cazione. Dunque altrrt tante se ne diovranno assegnare, ad A' ri* 
dotta. La quale sarà lire 7617,241666666. Divisa questa per D, 
si ha il quoziente lire 0,048750095^ il quale moltiplicato per 100 
dà per l'interesse cercato lire 4,8750095 = lire 4, soldi 7, 
àm^ 6,00228^ Questo interesse nello spazio di* atimi 4 fa produrre 
al. sophraddetto capitale la somnu. d'asmui frutti lir# 76179 sol«4> 
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PàopasizioNs XIV. 



257. Posto il caso che il. Divisore sia decimale esaito , si 
^rca qfaiante deeimìEdi cifre si debbano assegnare a ciascheduna 
rì4ottai difettosa , acciocché T ultimo risultato si trovi limitato a 
%uel grado di esattezza che si desidera? 



Risposta. 



.' ;t58« :Determinato il nmnero delle decimali cifre che deve 
i^vere il quoziei^ Q come nella proposizione precedente , il quale 
numero si chiami m , al Dividendo ridotto A' si diano cifre deci* 
mali ftiy più tante quante ne ha il divisore, e si avrà T intento . 



• V 



■/ . f ' 



> » . 



ESEMPIO .1. 



. ^Sgjj.Un capitale inìpiegatò all'interesse' di Iir« 4, soldi ^; 
dan. 6 per 100, nello spazio .di .anm 4 e 78 giorni ha prodotto 
la somma di annui frutti lire 7998 , soldi i , dan. 8,6 . Si do- 
manda quale sia statò il capitele ilnpiegato? 

11 capitale cercato deve agguagliare la proposta somma mol- 
tiplicata ^ per ficoi, e divisa ''in. /seguitò per il prodotto dell' inte- 

:itessé' iltì:oltii)licÌtQ p4r il fèmpo. Dunque nella fgrmolàf: XB XE ec. , 

so6tihiendo la detta somma in luogotdi À, .ix>o:in. luqgo di B, - 
a lire 4. 7. 6X anm 4, giorni 78 in vece di D, si avrà il valore 

di -: X B in quantità numerica, che agguagliera. i)t capitale cer- 
cato. Ora bastando che il medesimo capitde sia Umitstof^a^ da>*« 
nari ^ a Q si dovranno assegnare cifre decimìali d-4^2:itS (in;?ift55)d 
Inoltre, percioechè D è decimale esatto, ed eguale ai%376 X 4^2 
ss 18,37^) fà\a ridotta A' si dovrantio assegnare cifre decìmalii 
5 -f. 3 =x 8. Dmiqiie sarà >A/ = lire 7998,o8583333- Divisa A' per D() 
si trova il quoeienbe ìix^ 485^997 , ché'^ moiiiphcafj per. loor 
diviene dire 43526,9977, cioè «prossimamente lire 43527.' 

ESEMPIO IL 






> V ' «^ 



260. n capitale di lire 43527 essendo stato imj^egato ^* 



reo 



interesse di lire 4 , soldi 7 , dan. 6 ha prodoito in un dato tempo 
la somma de' finiti annui lire 7988, soldi i, dan. 8,6. Si do- 
iHfUid^ quale r sia il detto tempo? -^ !' e '! s^-: 

. i li temjX) ceitrato deve essere eguale alla: somma de' firirttì 
*ibVisa per i il prodotto che nasce moltiplicando. 1 il capitale per 
l'intesesse diviso per ido, .0., che è I9 stesso^^aUa «onmia de' 
frutti moltiplicata per 100, e divisa per il capitale, moltiplicato 

per r interesse . Dunque ' nella Ibrmola g XB X E ec. , sarà A. = 

lire 7998 , soldi i , dan. 8,6 , B = 100, e D t= 43527 X lire 4. 7. 6 
sr 190430^525. Ora perciocché la quistione esige' che il tempo 
cercato ^ X' B sia limitato a' giorni , il denominatore de* quali 

i> , A' . • ' ■• . 

è 365, al quoziente Q' =:: g^, si dovranno assegnare cifre deci- 
mali 3 -f- 2 = 5 . Dunque al dividendo, ridotto A' si dovranno asse- 
gnare cifre decimali 5 H-* 3 = 8 , il quale sarà 7g98,o8$83333 . 
Piviso A' pei>D' èi Ixa il quoziente Q' anni .0,042^^ di quale mol- 
tiplicato per TOC produce .anni 4, giorni 78. . .^ - 



I. 



ESEMPIO III. 



1 ' I • •..•; 



261. Sempronio possedè un fondo dal quale hi un not^ennio 
ricava di netto ( cioè sottratte tutte le spese ) mOjggia frmnento 
S, st. I ,*qùart. i^ metà i per pertica, il quale frumento (pren- 
dendo il prezzo noedio d'un novennio) si vende a lire 35, soldi 17 
il moggio . Egli vorrebbe vendere il fondo pe^ impiegare la sonmaa 
ricavata all'interesse di lire 5, soldi 2, danari 9 per loo, in 
maniera che alla fine di Un novennio gli entrasse in cassa la 
medésima quantità di danaro che gli entrava prima della vendita. 
S{ doDianda a quanto la pertica debba egli vendere il suo fondo? 
r.. . 262* La quantità di danaro che a Sempronio entra in cassa 
ili un novennio, prima della vendita , si trova moltiplicando la 
quantità delle pertiche per la quantità di frumento che in un 
novennio gii rende ogni pertica , ed in seguito il prodotto per il 
prezzo medio' di un moggio . Fatta la vendita , il danaro che nel 
medesimo spazio di tempo entra in cassa di Sempronio agguaglia 
il prodotto della quantità delle pertiche véndute , moltiplicata per 
ijtilpretto di una» e di poi per l'interesse diviso per 100» e 
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mohiplicatD ^er 9. Quindi agguagliando còme richiede k qui-^ 
stìone , Queste due quantità , si vede che la quantità cercata ddv^ 
^68eré e^gatoilì^-^r frttm^xrto- che ih xià' nbt^n]9k> rende una pertica 
xnoltiplioatp pet il prez2;o ' media di un mòggio , e ' per 100 » ^ 
diviso per Piat^esse moltiplicato per 9, Dunque nella forinola 

g X B X E ec. facejido A = moggia 3 ec, B F?^!"*^ 36 ec. » E = 1 00 ^ 

D ss lire ( & 2. 9 ) X 9 si av^à il valore delK quantità cercata ^ 
Ora il divisore D ridotto è esatto, ed eguale a 46,2375 , e ba- 
rbando che lai quantità cerl:;atà sia liitiitéita 9^ danari , a Q' si 
dovranno assegna^e^ cifre decimali 3 -4*- 2 -4- 2 =s 7 ( n.® 266 ) , ed 
«Ila ridotta A' cifre decimltU 7-+- 4= 11, la qualef sarà mog- 
gia 3,16406250000 . Dividendo A' per D', si trovali quozienttJ 
Q' ci»b,oe843o6 , il quale moltiplicato per B XE 3585, dà! per 1à 
quajtitità cercata lire 235,324 = Ike 2d5 , soldi 6 , 'dall'. - 6. > 

* » • f • 1 * ^ ' • • . f ' •■ . • , . • 7 » . . V 

^'^ . i - Proposizione XV^ . > 
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263. Posto che il divisore sia difettoso^ si cerca, quante d^^ 
cimali cifr^ si debbano assegnare a ciascheduna ridotta difettosa, 
tfcdocchè l4dtimo risultato si trovi Umitato a quel^do di* e^a^ 
tez2a che si desidera? ^ ^ . , , . i -4- 

> • . R ISPO S T A,' - _ .; , ,r. 

^ » • - »... ,.j# 

e 

Si determiAifì numero > delle decimali cifre alle duali deve- 
essere limitato il quoziente Q' , come nelle due ptecedì^nti'iKrit^ 
posirioni . In seguito al divisore A' ridotto si diano cifre deci- 
mali At , più talite altre quante sono le cifre che possono formare 
la parte intera di Q'piu una ancora. ^ - '^ 

Ed al Dwidendo A' si assegnino cifre decimali 2 /it, più 
tante quant? cifrè^ pUò avete la dettai parte intera del medeamo 
quoziente Q' 'più* una r* - ^* • ^ - 

ESEMPIO. f^ 

• ^ ' • * • 1 ' 

264. Il x^apitale di lire 52728 essendo» stafo impiagato ^ad^u^- 
dato interesse , in anni 4 e giorni i&z ha prodotto la somma 



d/^nnui frutti lihe .i(36j|2 i soMi 4;, dan. 4« Si domanda quale sis 
fiato i' interesse?.: ? ; :!.;,',* 

PeroÌQcchè la . semwa de- filutj;i jè^j^giìtìA». <al calcitate, nolti- 
plìpató. per T interesse diviso pes t.QOx e. per ti ttmpQ ; per hf can> 
tjrario l'interesse sarà egviale alla^ stessa sooiipamoltìfuicata per i co, 
e divisa per il prodotto del capitcìle moltiplicato per il tempo Duo- 
que4a quafntità da dtvidérsi$aià 13622,2 loGec. X 100, ed il divisore 



sàr^'5272$ >C anni^ i^gtì^^o ec. , e § •xB^ f'""'^'^ . ?\X ;" 



ea 



Ora il qijQziente Q^ pon potegdosi in q^e^to.caw Ulaitare ad al-i* 
c^no' determinato- rot^ « Qome si è. notato al nuEoero 24fi, per 
quanto si è detto pel medesiuLo luogo ', il medesimo quoziotte 
dovrà essere limitato ad un tal numero di cifre decimali , che 
»a 9 X 527218 X 4^4958630 ec. .== i36a2«,6§|S ec, Or^ Vpercioechè 
questa ^eQpdd^ qualntità^: dovendo et^sere. Jinpit^ta* a'^ òstnsaà^jnp 
chiede tre sole ciire decimali, ad altrettante dovrà essere limitafcai 
anche la prima . Quindi per le regole della moltiplicazione a Q/ 
si dovranno assegnare cifre decimali 3-f-5-+-i=9. Ciò posto , 

per questa' proposizione nella quantità 'f^J<r.^ — ^Q'»^ ^^i- 

a^^f^, !jl^7»^ )!^ 4i4Qd : ec.* écxvì^ ;avere cifre decùx^li sicure 9-4*0 
H- I = IO, per conseguenza al fattore 4,496109 ec, $t dovranno 
assegnare cifre decimali almeno g-f-Ssr 14, ed al Diifidendo cifre 

decimali 14 -+-3^ 17. Sarà' adunque q, :^ ^J^.-^lfi^^^^^^!^ 

s 5^7696,16635 = lire 5j soldi i5, daiu 4971O&, e tal? sarà l'in- 
tessesse cercatp. 
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CAPO SETTIMO. 

IhUc Regole generali per usare con nourezz4 ^ precisione 
le decimali frazioni nella Regola del,, Tre. 

265. JL/istingueremo la Regola del Tre , siccome è costumo^ 
^ stmiJioe e con»posta« 






<e M 



Delle sopraddette regole nella 'Regola del Tre semplice. 
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i5jS6.' Esprimano gèiléralméBte le tre lettere Al B, ÌD i tee 
numeri dati in lina quìi>tione appartenente alla Regola del Tf^ 
semplice^ chiamata x la quantità cercata , é noto che supponen- 
do che B sia il termine omogeneo col cercato x , e che abbia 
relazione al termidè D, è nòto, kìico, <^he ordinati i termini come 
si conviene ^ si avrà la seguente proporzionalità geometrica : 

È iftoto inoltre thè idcve «ssferfe DXxi = A XB, ù |)ef conse^ 



' ' • • » • • . . ■ t • 
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26»^.' Ojba inf dub fliamere si può considerare- la quantità 
cèrbaBaii?, teandò^'i dtedmali , ^éiofe o cotóe tale/ che «mbltiplica«ai^ 
per la prima D , dia un prodotto prosàimaÀiente egudlo ^gil pro- 
dotto A X B de' due termini medi , ovvero come tale , che sia 
prossimamente eguale ^la^quàntità^csóttét'X, comechè poi il pro- 
dotto D X X' sia sensibilmente difierente dal prodotto esatto Dxx. 

268. Si osservi , che iséllé^ 'Kè^ola -dèi Tre , oidiiiati i' tlk^mini 
eomé si è detto ^ i^i4mi''duè tisrMini^ono sempre^ otiiégettei ìtrisi; 
1^0, sicché sipi^^ ridu^tì^^d^^vpi;^^la,spnEi|:f^a d'ipt^i ogni.vplu, 
dbe SI voglia. ^ * '^ 

f f » f • I » • I »- 

2%. Si doÉft^dà qu^iKe ci&e' deckndli si^bbiuto «tÌMq^iré 
alle rictofte ehè( entrano àdl|a BegoU ^bI Ttre^ aocìocdlè< Iducpan^ 
tità cercata x si trovi limitata a quel grado di esattezza clie si 
desidera? * ^1 

Risposta ^i^;t^A* , .. ,^ r 



j'r^ir» /« X' w^^ fjrùno 4é^ due '- piegati senslC • * 



i\% 



270. Sia Q' il quteiente decimaitg che sorte dividendo A per D. 
Primamente perla regpl4,d^lla.moltipiÌ6azione,.si determini quante 
decimali cifre debba avere x', acciocché D X x' sia prossimamente 
eguale ad AxB. In «^ecoado luogo ««sefido Q^XBc=;x% à de-* 



So4 
fermlni per le medesime regole quante decimali cifre debbana 

avere Q' e B, acciocché il prodotto Q^XB sìa limitato al nu- 
mero delle cifre, decimali di ^ > . Fiqalmente sr divida A per 'B ^ 
e si continui la divisione sino a tanto che il quoziente abbia 
tiintc decimali ' cifre quante ;se zie. debbano assediare: a Q', esi 

avrà Tintrato. ; , 

[RISPOSTA SECONDA. 

. • . • ' - ■ . * ' j •. : ■ 

Presa la x- ,nel secondo senso f, , , ! • 

271. Si determini quanti?, dé^^imalì cifre debba avere x'^ 
acciocché sia essa^ pi^ossiraanri^iite eguale ad Xt'fsattfi* - Di poi sì 
determini quante decimali cifre debbano avere le quantità Q', B', 
acciocché il prodotto Q' X B' si trovi limitato aite . cifre decimali 
di x'. finalmente 9Ì divida A per B^^e ^ co^tin)»' )a divisione 
sino a tanto che si abbia q^iel. numero di :4eQÌmaJli .gifri? che 

^^8P Q' y^ *^ avrà,riatento. , ... : 

' • t • . » % ' ' • '' 

. p.$ E M PIO t 
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272. Per' ricavare da un d^tQ fondo , ovvero cesso pre- 
diaiet di 1ÌM 845, soldi 17,; d^n. i , si. è .tassato lo scudo- di 

dati. '2' i per cavarne' Ucclisò TiVe 1*469*; soldi *ii, d'atìV 4, di 

quanto si dovrà tassare, io» scudo.?. ■ ,. :' 

Egli è chiaro che le due somme debbono essere propor- 
zioo#li allie tfesse delio • scindo . Quindi cardinali i . jpLume^ 4^ti , ed 
il c^f!bitto iX' si avrici; la seguoite proporzionalità geiometrica. 



«> 



D A B 

Lire 846. 17. t : Ifriè 1469. 2. 4'*= dan. 2 | : x', 
evrero rldue^ndo^ ji jn-tmi ■ due termini al loro uI|ìbm> rott* 

2o3oo5 : 352588 = dan; i '-* : x'. 

I s 
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C^a ron potendc>si la x- limitare ad alcuno ^determinAto irotto si 



io5 
dovrà prendere nel primo senso. Qiimdi prendendo per ulfinio 
retto del prodotto AXBi danari (non potendo i rotti inferiori, 
se vi sono, alterare sensibilmente il valor^^^dix) , acciocché DXx 
sia prossimaménte eguale al prodotto AX'B, alla x si dovranno 
assegnare cifre decimali 3-f-6 = 9(n.* ^7®)» ro^ acciocché il 
prodotto Q' < B = x' sia limitato alle cifre decimali di x' , a Q^ 
si debbono assegnare cifre decimali 9-+-0 — 2 -Hi =8 (n.*^ 270), 
ed a B' cifre decimali 9H-ih-i=ìii. Dunque si dovrà con- 
tinuare la divisione di A per D sino all' ottava decimale cifra 
ìnclusivamerite , onde* si avrà Q' •= 1,73684892, e B' sarà lire 
0,00989583333. Moltiplicato Q' per B' a rovescia, si ha il cai- 
còio come segue: 

. 1,78684392 
3333859 8 90 0,0 
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i563i59528 


f 


- «389475 I 2 


». 


iSe3i587 


• 


' 866420 


• 


188944 
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X' Salire 


0,017187617:7* 


• 1 . 


dan. 24.0 
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34375 3 4 - 
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dan. 


, 4,12500408 
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ott dì dan. 10^0003264 

Annotazione. 
273. 0*em il Prinèipiatkte , dhe il' fotfo 'ottavi di danaro 
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c,oooo3 ec. $i ;pub traseurare^ Imperoòchè moltiplicato per il 
primo termine zo3oo5 della proporzione geometrica, produce 

f f3£il di danaro ^ che è poco più di ^ di danaro , e moltiplicato 

per i se. 85476 produce i^pco più di dan. |^Si2?, che eccede di po- 
co un ^unto di danaro. ^ 

E S E M P I O IL 

274. Un dato capitale impiegato a lire 5, sc^di io, dan. 6 

per roo rende Pannuo frutto di lire 2692 , sol. io, dan, 9 -i , ac^ 

• . . . 

ciocche Tannuo frutto divenga lire 29 11, soldi 16, dan. io , a 
quale interesse devesi essa impiegare? 

275. Essendo dato 41 capitale , gli annui frutti debbono es- 
sere proporzionali agli interessi . Dunque ordinati i termini dati , 
ed il cercato x si avrà la seguente piioporzionalità geometrica • 

D A _ 

Lire 2692. IO. 9 i. ;lire 29ii.m6« io c3 lire 5, io. 6: lire x, 

ovvero 
D A . 

1292419: 1897684 s^Jìm 5. IO. 6:lirex. 
Ora in fjuestVsempio , non altrimenti che nel precedente, Fa quan- 
tità cercata x vuole esse^ presa nel primo senso. Ciò posto, 
perciocché per ultimo rotto del predotto AXB si possono pren- 
dere i danari, acciocché il prodotto DXx sia piossimamente 
eguale al prodotto AXB, ad x' si (lovrimno assegnare cifre de- 
cimali 3-#-7-Hi = ii (n.® 270) • Dimque.a ji decimali cifre 
dovrà limitarsi altresì Q' X'Br^x'. Quizlftì^ a Q' si dovranno as- 
segnare cifre decimali 1 1 -f- i = .12 (jq. 270 ) . Dividendo adun- 
que A per D si dovrà continuare la divisione sjpo a i^ decimali 
cifre, onde si troverà 0'= r ^081 44rtp44326. Moltiplicato questo 
t!alore per B , cioè per lire 5,525 , si ha il prodotto lire 5^97^1 
aelirc 5, Jioldi 19, dan. 6, e tale sarà Tiplerjpsse .cercato .. . _. 

E S E M P 1 O ifl. 
275. Evvi un rettai^olo luiij;a tav« 33 « piedi 6 once 8 , e 






Fargo tav. 21^ piedi 7, once 9. Sojpra una' data lunghezza di 
tav. 45 , piedi i , once 5 si vuole constrtnre xin altro rettangola 
eguale al dato. Si domanda qiiale debba essjexe lajdi • lui laFghfzza^ 
Volendo ridurre la soluzione di questo Problema alla Re- 
gola del Tre , conviene disporre i termini dati , ed il cercate^' •£ 
nel aeguente modo: . 

D A , : 

tav. 45. X. 5: tav. 38. 6.^8 ='W. ìi. 7. 9: tav. x, 

ovvero 

'•;-'• I> " -.A 

6497: tav. 4882 :;= tav. 21. 7. 9: tav. x. 
Ciò posto vòleiìdo .prendere I^ quatiHtà cercata * nel. primo 
senso ^ osserverei che le diméttsitìm A, B tertoinàn^ìo' iV*o{ice ; 
ed once moltipllcate per once produc^ndo atomi df tav^^. quad. , 
questi 'al' più possono essert Piiif?mo rotto del prodotto A X B, 
e a questo rotto limiterei altresì *il prodottp D " \x' , ma sic- 
come non v'è uso in pratica dì tenere conto di shnìli minuzie, 
potremo supporre.il prodotto A X 'B Irmifato alle once, nella 
quale supposizione alle, once d©vvà;4incutaj:gi;il pi'odotto D X xU 
Dunque x' dovrà avere cifre decimali 2 h- 4 = 6 ( p.® 270) , e 
kd altrettante si dovrà limitare ^fl prodotto' QXB. Quindi' a Q A 
dovranno assegnare' cifre deeinldli i6-H2Hh- 1 =ì: Q ^ è à B cifre 
decihiali* '6 H^ o -f- I =± 7 i Dutìquè sarà 9=0,743728182; e B' 
=: 21,6458333. Malti plica tf.. tra loro qtiesti^.^ue ridotta si ^ il 
prodotto x'= tav. i6»oq8 =;.tav. 16 /piedi i , once 2. 
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E S EM jp IO IV. 

276. Pertiche dì terreno 456, tav. i5 , piedi 9 rendono an- 
nualmente moggia di fAimento 917 , st. 6 , quart. 3 , quanto 
renderanno pert. 61 8, l^v. 18, piedi 7 ? . 

Disposti 'i termini dati ed il cercato x' ìel seguente modo: 
D A . B 

Pert 466. i5. 9: pert. 5i 8. i8. 7 = moggia 9^7, st.6, q. 3:mog. x» 

ovvero 
D A B I 

i3i5o8: 149407 = moggia 917. 6. 3: moggia x. 
Se supporremo cHe basti 'limitare * là' ^ a*' qUattari-," il prodotto 



to8 
^XB' dovrà essere lioiitatp a due decimali cifre. Quindi a Q/ 
SI dovranno assegnare c^fre deqpiali 2'Hf^3-^- 1=6, ed a jB' ci-. 
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fre decimali 2 -^ i ^^ i = 4'. 'Quindi sarà Q' = ;J = i,i36o28, 

c^.3^' niQ^ia 917,8437. ^fclìipKcate tra loro queste due quantità 

lìdotteV» avrà x'== moggia 1042,69 = moggia 104?, st 5, <ju. a. 

* 

. . E SJEJil.P IO V. . 

; . . A •■ f iti . . « ,«.. *.\i. , 

277. Pesi i5, lib. 17 si sono pagati lire 480 , sol. 7, dan. 11 , 
quanto cQstano, pesi zz , lib. io? 

Estenda, i prezzi proporzionali alla quantità del,la mercaÌBia, 
si avrà la^ seguen^ pix)por2ÌonaIità geometnqa:;.. 

,!Pe». 15. .17 f pesi zz. 10= lire 480. 7. 11 : lire x, 

ovvero » * ' 

392 : 560 e? Kiìe 480- 7. II : lire x, 
e quindi x =| X B e= g X 480. 7; 11 . 

Ora bastando chevJa^'^^sjij^ ^imitata a' danari, a', danari a|trfaà 
dovrà essere liipitato ,^1 prodotto Q' X B • Dunque Q' dovrà .a^vere 
cifre deoipaali 3H-3-f- i=^, e B' cifre. decidali 3h-i-^-ic=5. 

Quindi sarà = ^s=ì, 4 285972, cB = lire 48o,39583. Moltiplf- 

cate queste due ridotte si ha x'cs Ifre 686,292 = lire 686, 5. lol 

E S E M P I^O VI. 

278. Una certa Comunità è stata tassata a pagare moggia 
di frumento 2871, st 7, quart. 3, la quale quantità deve distri- 
buirsi tra quattro Compadroni in proporzione de* ;loro fondi . Il 

primo possedè un fondo censito scudi 2066 , lir. 4 i ; il secondo 

un fondo censito scudi 1740, lir. 3^ ; il terzo scudi 840 , lir, 2 2 - 

il quarto scudi 636 , lir. 6 ^^ . Si domanda éoroe debba ripartirsi 

tea r iJ^ftss^i^enti \ù. detta miaialtità. di frumento ? 
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Secondo la Regola del Tre applicata alla Regola di Società , 
sommati i quattro particolari censii sicché se ne abbia la somma 

scudi 5274 , lir. 4 4 9 ^ termini della questione si dovranno di« 

spoiTO nel seguente modo: 



( 2056.L4-J 
I 1740.1.34 



[u parte del 1/ 



J740. 1. 3 -j I X parte del z.^ 

Se. ^274. lir. 4 ^ ^8c. = mog. 2871 , sL 7. 3:^ 

84P. 1. 2-^ I y parte del 9.® 

636. 1. 5i I s parte del 4.® 

ovverei riducendo i fotti comuni a^ decimali. 

/. 2o56,72gi Ai 

j 1740,^041 X 

Se. 5274,7708 : /se. smog.2&7i,96d75:< 

j •840,4791 y 



Quindi 



xe-t74|^*i^Xm. 2871, 96875 =:m. 947. «t5. q.a 

y=-^S^X»>-*87i.96875?=m. 457'rt:4-q.3 
^=^.^X°»-*»7^g6875=m: 346..t6.q,i 
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Delle Regole generali per usare con sicurezza e. preci sione le 
fraziorii decimali in quelle quistioni aritmetiche , le quali 
richieggono più regole del Tre semplici dipendenti le une 
dalle altre . 



Proposizione. 



Lem MA. 



279. Supposto che una qualunque quantità decimale difet- 
tosa a -f- S, la di cui parte decimale sia ìy debbasi innalzare 
alla potenza n in maniera che questa trovisi limitata ad un dato 
numero k di cifre- decimali esatte , o almeno sicure , si domanda 
quante decimali cifre si debbano assegnare alla medesiina quan- 
tità difettosa a -f- i? - 

Risposta. 

Si chiami ^ il nùmero delle cifre che compongono la parte 
intera a di a -f- i. Per le regole 4^11a moltiplicazione ài /attore 
a H- j si dovranno assegnare cifre decimali k^^ p^X jT^T. 

ESEMPIO. 
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' ; 'Si voglia' formare la potenza quarta di 2,536 ec, la quale 
si trovi limitata a cinque cifre decimali esatte o sicure , alla 
quantità dtfettosa 2^536 ec. si dovranno assegnare cifre decimali 

5Hh2X3=:5-f-6=lI. 

QujSTJONK Prima. 

280. Un dato capitele che chiameremo a viene impiegato a 
censo composto ad un dato interesse per 100, il quale interesse 
ridotto e diviso per 100 chiameremo ì^ si domanda quale ac- 
crescimento avrà il capitale alla fine di uà certo &umwo d'anni 
interi^ il quale diremo n. 



I «^ 



ni 

Per la Regola del Tre il frutto del primo anno sarà a x J, 
ed il capitale alla fine del primo anno diverrà a-T*a^=:a(r*^S), 
U frutto annuo di questo capitale sarà a(i xOX5=tf (SH-S *), 
ed il capitale alla fine del secondo anno diverrà a (i-h^)-+-{j 
(S*H-S}=a(S* -*-2^-f-i) = a ( I -4-0*. E così continuando a 
ragionare sì troverà che alla fine di anni /i, il capitale diverrà 
a ( I -H j) ", e per conseguenza il di lui aumento sarà a ( i h-S ) • 

281. Che se Pimpiego dovrà durare ancora per ima parte k 
dell' anno ( ti ^f» i ) ""® , Pinteresse corrispondente alla medesima 
parte sarà a ( i H-O^XS^? onde il capitale diverrà a ( ih-^ * 
H-a ( f -4-0''Xì^ =^ C I -+-^)'* ( I -H^^^ )» e l'accrescimento 
del capitale sarà a (^ i»4-0"(^ *f-ì^) — «. 

^ Ota determineremo Tuso delle decimali frazioni in simili 
quistioni co' seguenti csempj. 

ESEMPIO! 

282. Pietro impiega a censo composto il capitale di lire 4726 
all' interesse di lire 5 , soldi 6 , dan. i o , si domanda quale ac- 
crescimento avrà il capitale dia fine di anni 4 compiti? 

* ' Per determinare aritmeticamente coli' uso delle decimali fra- 
zioni quanto ^ cerca, osservo, che il detto accrescimento deve 
essere limitato a' soldi e danari e nulla più, e p«r conseguenza 
a tre decimali cifre , quindi nella formola a(i .4-^^" — a espri- 
mente generalmente l'aumento del capitale essendo a z= 4726 
avente quattro cifre, per la regola della moltiplicazione la po- 
tenza ( I -H ^ dovrà essere limitala a 7 decimali cifre. Dun- 
que per il premesso Lemma la semplice i -4- ^ dovrà avere cifre 
.decimali 8 -f- 3 = 1 1 • Dunque nel presente caso sarà i -f- ^ =: 
1^05341666666. Se ne faccia la quarta potenza , la quale si tro- 
verà essere 1,1 85 1881 , e sprezzata l'unità intera sì moltiplichino 
le sette decimali cifre per il capitale lire 4726, ed il prodotto 
lire 874,209 indicherà l'aumento cercato. 
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Annotazione L 



283i Avverta il Principiante, che per fare col minore pos* 
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cibile incomodo la quarta potenza di i «4-), gioverà proéèdere 
cosìy Si moltiplichi i h^ì per se medesimo al modo ro(^escio\ 'e 
sprezzate nel prodotto le due ultime decimali cifre , quesito si 
moltiplichi per sé stesso parimenti a modo rovescio, e si avrà 
la quarta potenza i^i85i88i. Questa potenza ed altre simili si 
formano più speditamente col mezzo de' logaritnù ^ ma conviene 
confessare che alcuna volta i logaritmi delie tavole chf corrono- 
per le mani di tutti , non contengono un ^ .^^iffidente nùmero di 
cifre decimali per ottenere P intento. 

Annotazioni IL 

284. Se nel tempo delP impiego, oltre a' quattro anni com- 

{)iti , si ibsse trovata la parte k dell' anno quinto , considerando^ 
a formola generale a(i-^J'*(i.^J^), si* vede subito che 
la potenza ( i -h S) ♦ deve essere moltiplicata successivamente per 
i due fattori a , i interi , sicché al più essa dovrebbe essere 
limitata a cifre decimali sicure otto. 

QUJSTJON X SECONDAI. 

285. Tizio vuole fare contratto con Sempronio y che da que* 
sto gli sia pagata annualmente una data pensione per tutto il 
tempo di sua vita . Si cerca, qual somma debba perciò Tizio 
anticipatamente pagare a Sempronio, a condizione che passato il 
detto , tempo , questa somma rimanga in potere di Tizio ì 

E manifesto che la pensione annua che Sempronio paga a 
Tizio può essere impiegata ad un dato int^esse , quindi Sempro^ 
nio pagando a Tizio la detta pensione non solo si priva di questa^ 
ma anche de' frutti che da essa sì possono ricavare , ed è simil- 
mente chiaro, cjbe ì vantc^ggi della pensione e de' frutti passano 
in favore di Tizio . Dunqhe la somma da pagarsi . da Tizio deve 
essere tale che impiegata allo stesso interesse semplice al quale 



pensioni pagat< 

vati 

pensione 



isifjui peigciie e ae provenir cor uana meaesmia si sono nca- 
i o si potevano ricavare. Quindi se chiameremo h l'annua 
isione, n il numero* degli anni . e ì l'interessf ridotta « di- 



ii3 
▼is^.per Too, « &ah9Cfitbr,x SlfoisòBimAf cercata ;f primamente ia 
^mmaac impiff^ta ft)l| ìote^ èsse sémplice Siy uihi £ne degli anni n 
produrrà la «^onrma 5i!iaterèb$i ìm ?vi , e la quantità totale di 
danaro che al^a .fjiie de' med^^smii anni sarà entrata in cassa di 
*SjBmpronlo sarà xH- a? in <== a;'(i -n'^'f/). Dall' altm parte la prima 
peosigae BOtt .paganQosiy<<;he>i^Ua fine del primo anno -dopò il 
(x^ffÉratto , impiegata ali? interrsseU iprodurràs alla) fide dell'anno 
fecondo, il frutto. 6 X^; Alia )&i)b del terzo anno > il. frutto' delle 
due pensioni «ara- zbX^ir àlld 'Snè del quarto sarà Sb^XÌ^, e 
cosi successivamei^te { sicché la ^oimna de', frutti c)ie Sempronio 
ricaverà aUa^ne d^ll'xdtin^ó. fenna per tiitte/lè. pensioni impiegate 
sarà la somma della serie aritmetica èj-f-2Ì^-h'3is 

(/^— i)> = 6> ( I ^'2 ^'é^!\ t^rì —\ ) la quale somma è 

4àrj>7'/'-ini Y, é % ^Mtóta' quantità 'aceiugneretno , là somma 

d?Ile ^peQsiosi ,) la iquate/è n 6-.; la quantità di danaro che sarà 
«Aliffi^4 W^ ca($sp di^Sietopi^nioi: alla- une degli anni ri savk bn^^ 

b ì ( (LÌnif ) = 6 /^ [ I -H>. (fr^') ] • Dunque avremo l'equa- 



zione 
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dalla quale sì cava * = -^—^ L * "^ ^ \~^ / J * 
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286. Supponiamo che seoondo le. regole generali delP estima^ 
zione della vita degli uomini , la vita di Tizio superstite al mo«- 
mento del contratto sia di 20 anni, e per conseguenza /7=2o. 
Sia l'annua pensione b £3 Hre* Sto.' C interesse semplice lire 5 , 
sol. 6, dan. io per 100, e per conseguenza i= lire o^o534i 66 ec. 

Considerdndola formolaa^dor) .h2X ' Z "X ( ii t^^d ^ T ' ) = rz 




X(i-f-^M)SÌ vede ' clie nel numeratore Tinteresse ì deve es- 
ier^ oaoltipUcalo periknimìeàrQ intero aoébo'X'jg» « oalid^no- 



**4 

batore per tmter#<2»t l^eK^taèmiqné ] 

tconsegoeivKi 



decimali cifre 'csaiic o sicure ; ad «tiieCtante dovrà essere limitata 
la quantità ^ . ^^^ X(i-4^9,5X0*^ pcjrciocchè il quoziente non 

può av^re poi di cinque cifirè .intere.^ per il mmiefo 221 , a i 
esistente' 'nel denominatore si d(ymrnno« asneguai^jcìfre, (decimaci 
3-^ 5'^i::x Qr 6 nel nbàìèraimite '^k« &^ i ó^ 5t -4^ a ac 14^ 
onde queste sarà o jO&3 J^i6G6666G66 , è fj^ììo 0^,06^4166^. E(^ 
iettuate le operaeìohi aritmetiche che nchfede la formola^ si 
tl^OTefà j:;»lire j2QB^^'}S:=zlife)jz&8fS€Ìél'&, dan. & 
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287. 1 Non essendo nostro inte)^(|j^]i^pi^ di tratf^'c "qui\dfffur 
samente delle materie accennate ne'- due precedeì^ti Problemi, 
ma solo di indicare l'uso delle fr^izjojai decimali ^e-iie^ medesimi 
ed altri simili problemi si deve fare , perdo essi possono hitUtwtm 

air intento. . . ' i \ • , l . . t 

» V §. ■ HI. 

Delle sopraccennate regplc nella Regola del Tre composta^ 

2ÌB8. Potendosi-, siòcome è noto , tutti ì ^rmini dati in una 
quistione appartenente alla Regola del . Tre composta ridurre a 
trie soli, le regole che abliiamo di sopra recate per la regola 
del tre semplice , valerariiio altresì per Id composta , onde sem- 
bra inutile restenderci qui d'avvantaggio in questa materia . Con 
tutto ciò non lasceremo di recarne in graaia de' Principianti un 
esempio. * 

■ t SEcM PIO..' 



\ 



289^ Una muoiiHi di* dtte .piedi rea once 5 ^ di diametro , 

usata già da tre anni , lavorando 9 ore e 40 min. -al giorno con 
una data velocità, macina in '4 giorni e 7 oi*e moggia frumeufo 



ifixààti 



